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‘ Numero di pubblicazione 431. 


REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2534. 


Approvazione dei contributi che i comuni della Venezia Tri: 
dentina sono tenuti a versare allo Stato per le scuole elementari, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONO 
RE D’ITALIA 


“Visto lacea 1 del R. decreto-legge 1° maggio 1924, n. 768; 

Vista la legge 20 marzo 19183, n. 206; 

Sulla proposta del Nostro .Ministro Segretario. di. Stato 
per la publica Itraziona di concerto con quello. per le fi- 
nanze; . 

Abbiamo Aderetato e  decretiamo 1 


Art. 1. 


E’ approvato il contributo che-ciascun Comune ‘della Da 
nezia Tridentina deve ‘annualmerte versare alla Tesoreria 
dello Stato a datare dal 1° gennaio 1924,‘a norma delPart. I 
del R. decreto-legge 1° maggio 1924, ‘n. 7637 il cui amnion- 
tare rimane stabilito nella somma indicata rispettivamente 
nell'elenco annesso al presente decreto e firmato, d?ordine 


GUFPIO,P “TUNN 
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per le finanze. 
Art. 2. 


Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1918, n. 206, 
il Prefetto della provincia di Trento emanerà con le norme 
previste dall'art. 30 pi regolamento approvato col R. de- 
creto 1° agosto 1913, 93 30, modificato col R. decreto 28 
maggio 1925, n. 986, in ee previsto dallo stesso articolo, 
ordinando il rilascio delle delegazioni a gaminzia del versa 
mento al Tesoro del contributo annuale. 


Ordîniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leogi e dei 
decreti del Regno d’ Italia, mandando a chiunque spetti di 
ossèrvarlo e di farlo osserv. are. 


Dato a San Rossore, nd) 28 ottobre 1925 
i È ‘ VITTORIO EMANULLE. 
dì “FreoeLe —- Per il Ministro delle finanze 
i “ ‘(R. decreto 10 ottobre 1925, n. 1956) s, 
5 ° ce . MUSSOLINI, 


Visto, il Guardasigilli : Rocco. ° 
-Registrato alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1926. 


“ai bc“; REA \ 
a Nostro, dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
Atti del Governo, registro 245, foglio 64. — FAINI, 
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Numero di pubblicazione 432. 
REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2537. 
Approvazione del regolamento per le professioni d’ingegnere 
e di architetto. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 24 giugno 1923, n. 1395; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
la giustizia e gli affari di culto, per l’interno, per la pub- 
blica istruzione e per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E approvato il regolamento per l’attuazione e iper il coor- 
dinamento della legge 24 giugno 1923, n. 1395, con le dispo' 
sizioni vigenti nelle nuove Provincie, annesso al presente de- 
creto e firmato, d’ordine Nostro, dai Ministri proponenti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo. dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — Rocco — FEDERZONI — 
— TFreppLe — GIURIATI.. 


Visto, 1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 febbraio 1926. 


Atti del Governo, registro 245, foglio S9. — FAINI. 


Regolamento per le professioni d'ingegnere e di architetto, 
CAPO I. 


DELL'ALBO. 


Art. 1. 


In ogni Provincia è costituito l’ordine degli | ingegneri e 
degli architetti, avente sede nel Comune capoluogo. 


Art. 2. 


Ogni ordine provvede alla formazione del proprio albo. 
Quando gli iscritti nell'albo non raggiungano il numero 
di 25, essi saranno iscritti nell’albo di un capolwogo vicino, 
che sarà determinato dal primo presidente della Corte di. 


appello. 
Art. 3. 


L’albo conterrà per ogni singolo iscritto: il cognome ed 
il nome, la paternità, la residenza. 

La iscrizione nell’albo ha luogo per ordine alfabetico, Ac- 
canto ad ogni nome saranno annotate la data e la natu 
del titolo che abilita all’esercizio dellà professione con even- 
tuale indicazione dell’autorità da cui il titolo stesso fu ri- 
lasciato, nonchè la data della iscrizione. 

Chi si trova iscritto nell’albo deve comunicare al Consi- 
glio dell’ordine, mediante lettera raccomandata, l’eventuale 


cambiamento di residenza. 
Art, 4. 


Per essere iscritto nell’albo occorre aver superato l’esame 
di Stato per l'esercizio della professione di ingegnere e di 
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architetto, ai sensi del R. decieto 31 dicembre 1928, n. 2909, 
salve le disposizioni dell’art. 60 del presente regolamento. — 

‘Potranno essere iscritti nell’albo, a termini dell’art. 3, 
capoverso della legge 24 giugno. 1923, n. 1395, anche gli uf- 
ficiali generali e superiori dell’arma del Genio che siano. 
abilitati all'esercizio della professione, ai sensi del R. de- 
cfeto 6 settembre 1902, n. 455; 


Art. È. 


Per esercitare in tutto il territorio del Regno e delle | 


Colonie le professioni di ingegnere è di architetto è neces- 
‘sario avere superato l’esame di’ Stato, a norma del Regio 
decreto 31 dicembre 1923, n. UA ferme restando ile di- 
sposizioni transitorie della legge 24 giugno 1923, n. 1395 
e del presente regolamento. — 

Soltanto però agli iscritti nell’albò possono conferirsi le | 
perizie e gli incarichi di cui all’art. 4 della detta legge 


24 giugno 1923, n. 1895, salva in ogni caso l’eccezione. pre- | 


veduta nel capoverso ultimo dello ‘stesso art. 4 e NAllazti: 
colo 56 dei presento: Tolman ; 


‘Art. 0, 


° Non si può essere iscritti nell’albo se non in eoguità a 
domunda firmata dal richiedente. 


Art. 7. 


La domanda di iscrizione nell’albo deve essere presentata 
alla presidenza dell’ordine, redatta in carta da bollo da 
L. 2 e munita dei seguenti SOCUMEnb: 

© a) certificato di nascita; 

6). certificato di ditiad isanza italiana, o il certificato 
dello Stato avente trattamento di reciprocità con Pilla, 

c) certificato di residenza; 

d) certificato generale del casellario giudiziale di data 
non anteriore di tre mesi alla presentazione della domanda; 
i c) certificato di aver conseguita l’approvazione nell’esa- 
me di Stato, ai sensi dell’art. 4, prima parte del presente 
regolamento e salve le disposizioni del successivo art. 60; 

7) dichiarazione di non essere iscritto nè di aver do- 
mandata l’iscrizione in altro albo d’ingegnere o di archi. 
tetto. 

Non può essere iscritto nell’albo chi, per qualsiasi titolo, 
non abbia il godimento dei diritti civili, ovvero sia incorso 
in alcuna delle condanne di cui all’art. 28, prima parte, 
della legge 8 giugno 1874, n. 1988 sull’esercizio della pro- 
fessione di avvocato e procuratore, salvo che sia intervenuta 
la riabilitazione a termini del Codice di procedura penale. 


Art. 8. 


Non oltre tre mesi dalla data della sua presentazione, il 
Consiglio dell’ordine deve deliberare sulla domanda d’iscri- 
zione nell’albo. 

. La deliberazione deve essere motivata e presa a maggio- 
+ ranza assoluta di voti dei presenti, in seguito a relazione di 
un consigliere all'uopo delegato dal presidente. 


Artt. 9. 


La deliberazione di cui all’art. 8 è notificata all’interes- 
sato nel termine di cinque giorni a mezzo di lettera racco- 
mandata con ricevuta di ritorno. Nello stesso termine ne è 
., data comunicazione con lettera ufficiale al procuratore del 


Re. 
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Art. 10. 


«Contro lla deliberazione del Consiglio dell’ordine l’inte- 


ressato ha diritto di ricorrere all’assemblca generale entro 
un mese dalla notificazione. 

Entro il medesimo termine può ricorrere anche il procu- 
ratore del Re presso il Tribunale, qualora ritenga che la de- 
liberazione sia contraria a disposizioni legislative o regola. 
mentari. 

Art. 11. 


L'assemblea generale delibera sul ricorso in seduta ple: 


- naria, che dovrà: essere: convocata straordinariamente dal 
- Consiglio dell’ordine, qualora non debba aver luogo, entro 


due mesi dalla presentazione del ricorso, la convocazione or- 
‘ dinaria dell’assemblea. In tal caso questa decide sul ricor- 
‘ 80 în gede di ‘convocazione ordinaria. 


Art. 12. 


La deliberazione è presa è maggioranza assoluta di voti, 
‘osservate le disposizioni dell’art. 28. 
Il ricorrente ha diritto di essere inteso personalmente ed 


‘il presidente del Consiglio dell’ordine ha egualmente diritr 


to di esporre oralmente le ragioni della deliberazione 
adottata. 

Alle, notifiche delle deliberazioni dell’assemblea generale 
sarà provveduto nei modi e termini di cui all’art. 9. 


Art. 13. 


Contro le deliberazioni dell’assemblea è ammesso reclamo, 
tanto da parte del richiedente la iscrizione quanto, se del 
caso, del procuratore del Re, alla Commissione centrale di 
cui all’articolo seguente. 


Art. 14. 


‘E’ istituita in Roma presso il Ministero dei lavori pub: 
blici, una Commissione centrale, alla quale spetta di deci. 
dere sulle impugnative proposte, anche nel mefito, contro 
le deliberazioni della assemblea generale. 

La Commissione centrale è composta: 

1° di un presidente di sezione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, che la presiede; 

2° di tre ingegneri o architetti membri del Consiglio su. 
periore dei lavori pubblici; 

3° di un magistrato avente grado non inferiore a con: 
sigliere di Corte d’appello o parificato; 

4° di sei rappresentanti degli ordini degli ingegneri ed 
architetti, di cui quattro ingegneri e due architetti. 

I componenti la Commissione di cui ai numeri 1, 2 e 8 
sono nominati dal Ministro per la giustizia e per gli affari 
di culto e dal Ministro per i lavori pubblici secondo la ri. 
spettiva competenza; quelli di cui al numero 4 sono desi. 
gnati in seguito ad elezione dalle rispettive assemblee, os- 
servate, per la votazione, le disposizioni del successivo ar- 
ticolo 33. 

A tal fine l’assemblea di ciascun ordine nell’adunanza or- 
dinaria procede alla votazione per la designazione dei mem- 
bri della Commissione centrale. 

Il risultato della votazione, nel termine di 15 giorni da 
quello della ultimazione delle operazioni di scrutinio, è co- 
municato al presidente della Commissione centrale, che for- 
merà la graduatoria. Saranno eletti coloro che dal comples- 
so delle votazioni delle assemblee risulteranno avere con- 
seguito il maggior numero di voti. A parità di voti s PIAVOnE 
dono eletti i più anziani di età. 
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LI componenti la’ Commissione ‘centrale ‘diano. in, carita 
tre anni, ‘ma ulla scadenza possolio essere riconfermati: O) 
riéletti. 


Art, 15. 


Adanpiono alle mansioni di segreteria della Commissione 
centrale magistrati trattenuti nel Ministero della giustizia, 
nonchè funzionari del Ministero dei lavori pubblici, nomi- 
nati dai rispettivi Ministri, 


‘Art. 16. 


La io buganeiane diana alla Commissione centrale è pro- 
Posta” mel termine perentorio di giorni 30 da quello della 
data: della lettera raccomandata, con ricevuta'di ritorno, con 
la. quale sia comunicata all’interessato la deliberazione del- 
l'assemblea, o da quello della data della partecipazione uf- 
Aciale fattane al procuratore del Re. 

‘La itàpugnazione è trasmessa con lettera raccomandata 
alla” segreteria della Commissione centrale e la prova del- 
l’avyenuta trasmissione non puà essere data che mediante 
callizione Le ricevuta postale di raccomandazione. 


Art. 17. 


‘ Contro la deliberazione della Commissione centrale non 
è dato alcun, mezzo di impugnazione nè in via amministya- 
tiva nò in via giudiziaria, salvo il ricorso alle Sezioni unite 
‘della Corte di cassazione del Regno; nei casi di incompe- 
tenza 6 cccesso di potere. x 


Art. 18, 


Lé speso per il funzionamento della Commissione centrale, 
‘dono proporzionalmente sostenute da tutti gli ordini pro- 
fessionali in ragione del numero degli iscritti. 

- L'ammontare “delle spese viene determinato dalla Commis- 
sione centrale, la quale cura anche fia ripartizione di esso 
tra i vari Consigli dell’ordine, a norma del comma prece- 
dente, e detta le modalità per il versamento della quos 
spettante a ciascun Consiglio dell’ordine. 

I Consigli dell’ordine possono stabilire nei propri rego. 
lamenti interni un apposito contributo speciale a carico di 
tutti gli iscritti per -lo spese di cui al presente articolo. 


‘Art. 19. La 


.. Li Commissione centrale stabilirà con proprio regola. 
mento interno le norme per il procedimento relativo ai ri. 
corsi proposti dinanzi ad essa e per quanto ®ccorra al guo 
funzionamento amministrativo e contabile. 


Art. 20. 


La: cancellazione dall’albo, oltre che a seguito di giudi: 
‘zi0 disciplinare, a norma dell’art. 37, n, 2, del presente re- 
golamento, è pronunziata dal Consiglio dell’ordine, di ‘uf- 
.flcio o su richiesta del Pubblico Ministero, nel caso di per- 
‘dita della cittadinanza italiana o del godimento dei diritti 
civili da qualunque titolo derivata, ovvero di condanna che 
costituisce impedimento alla iscrizione. . 


. ‘Art, 21. \ci 


Nel caso di cancellazione, sarì data comunicazione del 
‘provvedimento all’interessato, il quale ha facoltà di recla- 
mare all’assemblea generale dell’ordine ed alla Commissione 
centrale, in conformità dei precedenti articoli 10, 13 e 16. 

‘Cesate le cause che hanno motivata la’ cancellazione dal- 
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Palbo; l'interessato può fare domanda per esservi rinmmes- 
so. Ove questa non sia accolta, egli potrà presentare riso 
corso in conformità dei suindicati articoli 10, 13 e 16. 


Art. 22. 


Indipendentemente dalle iscrizioni o cancellazioni indivi. . 
duali, a norma degli articoli precedenti, il Consiglio del. — 
l’erdine, nel mese di gennaio di ogni anno, provvederà alla 
revisione dell’albo, portandovi le varianti che fossero. ne- 
cessarie. I provvedimenti adottati saranno comunicati agli 
interessati, i quali avranno diritto di reclamo in conformità . 
dei precedenti articoli 10, 13 e 16. 


Att. 23. 


L’albo, stampato a cura e spese dell’ordine è inviato alla - 
Corte di appello, ai Tribunali, alle Treture, alla Prefettura 
ed alle Camere di commercio, ‘aventi sede nel distretto del. 
l’ordine. Sarà pure rimesso ai Ministeri della giustizia e. 
degli affari di culto, dell’interno, dei lavori pubblici, del.’ 


l'economia nazionale e dell'istruzione, nonchè alla Commis. i 


sione centrale ed agli altri Consigli dell’ordine. 

Potrà’ inoltre essere trasmesso a quegli Enti pubblici ® 
privati che il Consiglio reputerà opportuno, e, dietro paga- 
mento, dovrà esserne rilasciata copia a chiunque ne faècia 
richiesta. 

Agli uffici ed Enti cui deve essere obbligatoriamente tra» 
smesso l’albo, a termini del presente articolo, saranno pure . 
comunicati i provvedimenti individuali e definitivi di iseri- 
zione e di cancellazione dall’albo. 


‘Art, 24, , 


Non si può far parte che di un solo ordine di ingegneri LI 
di architetti. | = 
Chi si trova iscritto nell’ordine di una Provincia, può 
chiedere il trasferimento della iscrizione in quello di un’al- 
tra, presentando domanda corredata dai documenti stabi- . 
liti dall’art. 7 e da un certificato rilasciato dal presidente 
dell’ordine al quale il richiedente appartiene, da cui risulti, 
a) la data e le altre indicazioni della prima iscrizione; 
») che l’istante è in regola col pagamento del contributo 


«di cui all’art. 37 ed, eventualmente, di quello stabilito & 


norma dell’art. 18. 

Avvenuta la iscrizione nell’albo del nuovo ordine, il pre: 
sidente di questo ne darà avviso. al presidente dell'altro ‘onde 
provveda alla cancellazione. 

* Art. 25. 

Il Consiglio dell'ordine rilascia ad Ogni iscritto apposita 
attestazione. 

L'iscrizione in un albo ha effetto per tutto il territorio 
del Regno e delle Colonie. . 


CAPO II. 
DeLL’orpIND ® DEL CONSIGLIO DELL'ORDINE. - 
| Sezione I. — Dell’ordine. 
Art. 26. 


La convocazione dell’ordine in adunaîiza senerale è ina 
detta dal presidente del Consiglio dell’ordine, mediante par- 
tecipazione a ciascun iscritto, con lettera raccomandata, 
della prima ed eventuale seconda convocazione. L'avviso con- 
terrà li\ordine del giorno dell’adunanza. 
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La validità delle adunanze, è ‘data, in prima convocazione, 
dalla presenza della maggioranza assoluta degli ‘iscritti; la 


seconda convocazione non potrà aver luogo prima del giorno. l 


successivo ‘alla.prima e sarà legale’ qualunque. sia il numero 
degli intervenuti. 


‘Art. 27. 


Le adunanze generali sono ordinarie e straordinarie. 
‘Le adunanze ordinarie saranno convocate nel termine sta- 
bilito dall’art. 80 e provvederanno alla elezione ‘dei membri 


del Consiglio, dlla elezione; quando del caso, dei designati. 


per la Commissione centrale ed '‘all’approvazione dél conto 
consuntivo dell’anno decorso e del bilancio preventivo. per 
l’annò venturo. 

Si metteranno poi in discussione- gli altri argomenti in- 
dicati nell’ordine. del giorno. 

‘Le adunanze straordinarie hanno luogo ogni volta che il 
Consiglio ritiené conveniente convocarle o quando; da al- 


‘meno un quinto degli iscritti, ne sia fatta richiesta. scritta 


motivata. 
Le adunanze saranno convocate con le puodalità indicate 
nell’articolo precedente. S i 
Art. 28. 


La presidenza delle adunanze sia ordinarie che straordi- 
marie è tenuta dal presidente del Consiglio dell’ordine; in in 
‘caso di assenza del presidente e, dove esista, del vice-presi- 
dente, il consigliere più anziano fra i presenti assume la 
presidenza. 

Le funzioni di segretario sono adempiute dal segretario 


del Consiglio dell’ordine o, in sua aesenza, dal più giovane. 


fra i consiglieri presenti. — 

. Le-deliberazioni sono prese a MASCIGRIA assoluta di 
voti dei presenti. In caso di parità di 
.del presidente. 


1 Ogni votazione è palese, salvo che l’assemblea, su propo- 


sta del presidente o di almeno. un decimo dei presenti, de- 
liberi che abbia luogo per scrutinio segreto-e salve le dispo- 
sizioni dell’art. SE 


SEZIONE II. — Del Consiglio dell’ordine. 
Art. 29. 


“ Ciascun ordine degli ingegneri e degli architetti è retto 
dal Consiglio, ' 


Art. 30. 


I componenti del Consiglio dell’ordine sono eletti dagli 
iscritti . nell’albo, convocati in adunanza ordinaria entro il 
mese di gennaio. 

‘ Tutti gli iscritti nell’albò possono essere eletti a far parte 
del Conrsiglio. 


{ ‘Art. 31. 


Il Consiglio si compone di cinque membri negli ordini 
comprendenti fino a cinquanta iscritti; di sgtte in quelli 
fino a 200; di nove sino a 500; di undici negli altri. 

Gli ingegneri ed architetti sono rappresentati nel Consi- 
‘glio dell’ordine in proporzione al numero degli iscritti della 
rispettiva categoria. 


Art. 32. 


CI sea del Consiglio durano in carica due anni. Alla 
fine’ del primo anno decade dal mandato la metà, dedotto 
puo dal numero totale. 


voti, prevale quello. 


‘’La desighazione der membri per i quali ha luogo la deca: 
denza è fatta mediante sorteggio. 

I membri sono rieleggibili. 

In caso «di vacanza di un posto di consigliere, il Consiglio 
procede d’ufficio a surroggre il mancante sino alla convo- 
cazione. dell’assemblea generale ordinaria. 

- ‘Att. 88. 

‘La elezione dei consiglieri ha sempre luogo a serutinio 
‘ segreto. 

Ta votazione ha luogo contemporaneamente, mediante due 
‘urne distinte, per i consiglieri da eleggersi nella categoria 
degli ingegneri e per quelli da eleggersi nella categoria de-. 
gli architetti. 

Ogni iscritto vota per un numero eguale a quello spet- 
tante alla propria categoria. 

E ‘Ciascuna categoria dovrà avere. almeno un rappresentante 
nel Consiglio dell'ordine. 
Sono proclamati eletti coloro che ciieiniaro maggior nu- 
‘mero di voti. In caso di parità .di voti, costituisce prefe- 

renza l’anzianità di età. 

I "°T1 presidente, assistito dai due più anziani tra i presenti, 
compie lo scrutinio dei voti e pròclama immediatamente gli 
eletti. Cura poi che il risultato delle elezioni sia comunicato 
al Primo presidente ed al Procuratore generale della Corte 


di’ appello, nonchè al presidente del Tribunale ed al procu- 


Tatore del Re. 
Art. 34. 


‘ Be, dopo avvenuta la proclamazione degli eletti, ma pri. 
ma che sia sciolta l'adunanza, sorga contestazione sulla re- 
golarità. della elezione, le schede sono custodite sotto si: 
gillo ed unite al verbale dell’adunanza, il quale sarà comu: 
nicato in copia al procuratore del Re entro il termine dî 
giorni 3 da quello dell’elezione. In caso contrario, le schede 
sono bruciate. 

La elezione non può essere impugnata ove non sia sorta 
la ‘contestazione di cui al precedente comma. 

La mpugnativa ha luogo innanzi all’assemblea generale 
mediante ricorso motivato e presentato, con la firma dì al: 
meno cinque iscritti, entro il termine di giorni 15 dal giornd 
della elezione. . 

. Copia del ricorso è notificata, nello stesso termine, ai 
membri del Consiglio, i quali possono presentare le loro de- 
duzioni in sede di discussione innanzi all’assemblea. 

Nello stesso termine può pure avanzare ricorso il procu: 
ratore del Re. S 

Il ricorso non ha in alcun caso effetto sospensivo. 

Contro le deliberazioni dell’assernbien generale è ammesso 
ricorso alla Commissione centrale in conformità degli ar- 
ticoli 13 e 16 del presente regolamento. i ° 


“Art, 95. 


- Il Consiglio elegge annualmente nel suò seno il presidente, 
il segretario, il cassiere economo; può anche eleggere ‘un. 
vice-presidente. 


/ 


Art. 36. 


‘Il Consiglio si aduna ogni volta che il presidente lo ri- ti 
tenga opportuno o ne facciano richiesta almeno due mem. . 
bri del Consiglio. 


Art. 37. 


Il Consiglio dell'ordine, oltre alle funzioni attribuîtegli . 
dal presente regolamento o da altre disposizioni legislative 
o regolamentari; 
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1° vigila sul mantenimento della disciplina fra gli iscrit- 
«ti affinchè il loro compito venga adempiuto con probità e 
diligenza; 
2° prende i provvedimenti disciplinari; 

.8° cura che siano repressi l’uso abusivo del titolo di in- 
gegnere e ‘di architetto e l'esercizio abusivo della profes- 
sione, presentando, ove occorra, denunzia all'autorità giu- 
datario, 

«4° determina il contributo annuale da corrispondersi da 
ogni iscritto per il funzionamento dell’ordine, ed, eventual. 
mente, per il funzionamento della Commissione centrale, 
nonchè le modalità del pagamento del contributo; 

5° compila ogni triennio la tariffa professionale, la quale, 
in mancanza di speciali accordi, s'intende accettata dalle 
. parti ed'ha valore per tutte le prestazioni degli iscritti nel- 
 Pordine; 

6° dì i pareri che fossero richiesti dalle pubbliche am- 
‘ministrazioni su argomenti attinenti alle professioni di in- 
"gegnere e di architetto. 


Art. 88. 


Il: presidente del Consiglio dell'ordine rappresenta: legal- 
mente l’ordine ed il Consiglio stesso. 
‘ In caso di assenza del presidente, e, dove esista, del vice- 
presidente, il consigliere più anziano ne fa le veci. 


Art. 39. 


«Il segretario riceve le domande d’iscrizione nell'albo, a an. 
notandole in apposito registro e rilasciando ricevuta ai ri- 
chiedenti ; stende le deliberazioni consigliari, eccetto quelle 
relative ai giudizi disciplinari, che saranno compilate dai 
relatori; tiene i registri prescritti dal Consiglio, cura la 
corrispondenza; autentica le copie delle deliberazioni del- 
l'ordine e del Consiglio; ha in consegna l'archivio e lla bi- 
blioteca. 

In mancanza del segretario, il consigliere meno anziano 
ne fa le veci. 


Art. 40. 


Il tesoriere. economo è responsabile dei fondi e degli altri 
titolì di valore di proprietà dell'ordine; riscuote il contri- 
buto; paga i mandati firmati dal presidente e controfirmati 
dal segretario. 

‘‘Deve tenere i seguenti registri: 

a) registro a madre e figlia per le somme riscosse; 
%) registro contabile di entrata e di uscita; 

c) registro dei mandati di pagamento; 

d) inventario del patrimonio dell’ordine. 


In caso di bisogno improrogabile, il presidente desigiia un” 


consigliere per sostituire il tesoriere- -economo. 


‘Art. 41. 


Il consigliere che, senza giustificato motivo, non înter- 
viene a tre adunanze consecutive, è considerato dimissiona- 
rio. Il Consiglio dell'ordine provvede alla sua surrogazione 


gino alla convocazione dell’assemblea generale ordinaria. 


Art. 42. 


ll Consiglio dell’ordine può disciplinare con regolamenti 
interni l'esercizio delle sue attribuzioni. 
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\ CAPO III. 
DEI GIUDIZI DISCIPLINARI. 
Art. 43. 


Il Consiglio dell’ordine è chiamato a reprimere, d’ufficio 
o su ricorso delle parti, ovvero su richiesta del Pubblico: Mi- 
nistero, gli abusi e le mancanze che gli iscritti abbiano com: 
messo nell’esercizio della loro. professione. 


Art. 44. 


Il presidente assumendo le informazioni che stimerà op- 
portune, verifica i fatti che formano oggetto dell’imputa- 


.zione. Udito l’incolpato, su rapporto del presidente, il Con- 


siglio decide se vi sia motivo a giudizio disciplinare. 

In caso affermativo, il presidente nomina il relatore, e, & 
mezzo di ufficiale giudiziario, fa citare l’incolpato a compa- 
rire dinanzi al Consiglio dell’ordine, in un termine non mi- 
nore di giorni 15 per essere sentito e per presentare even- 
tualmente documenti a suo discarico. L 

Nel giorno indicato ha luogo la discussione, in seguito 
alla quale, uditi il relatore e l’incolpato, il Consiglio pren- 
de le sue deliberazioni. 

Ove l’incolpato non si presenti nè giustifichi un legittim@ 
impedimento, si procederà in sua assenza. 


/Art, 45. 


Le pene disciplinari, che il Consiglio può pronunziare 
contro gli iscritti nell’albo, sono: 
1° l’avvertimento; 
2° la censura; 
3° la sospensione dall’esercizio della professione per un 
tempo non maggiore di sei mesi; 
4° la cancellazione dall’albo. i 
L’avvertimento consise nel rimcstrare al colpevole le man. 
canze commesse e nell’esortarlo a non ricadervi. 

Esso è dato con lettera del presidente per delega del Con. 
siglio. i 
La censura è una dichiarazione formale delle mancanze 

commesse e del biasimo incorso. 
La censura, la sospensione e la cancellazione dalll’albò 
sono notificate al colpevole per mezzo di ufficiale giudiziario. 


Art. 46. 


Nel caso di condanna alla reclusione o alla detenzione, il 
Consiglio, a seconda delle circostanze, può eseguire la can- 
cellazione dall’albo o pronunciare la sospensione; quest’ul- 
tima ha sempre luogo ove sia stato rilasciato mandato di 
cattura e fino alla sua revoca. 

Qualora si tratti di condanna che impedirebbe la iscri- 
zione nell’albo giusta l’art. 7 del presente regolamento in. 
relazione all’art. 28, parte prima, della legge 8 giugno 1874, 
n. 1938, è sempre ordinata la cancellazione dall’albo, a nor- 
ma del precedente art. 20. 


‘Art. 47, 
Chi sia statò cancellato dall'albo, in seguito a giudizii 

disciplinare, può esservi di nuovo iscritto a sua. domanda 

a) nel caso preveduto dall’art. 46, quando abbia otte- 
nuta la riabilitazione giusta le norme del Codice di proce- 
dura penale; 

d) negli altri casi, quando siano decorsi due anni dalla . 
cancellazione dall’albo. do 
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La domanda deve, essere corredata dalle prove giustifica’ 


tive ed, ove non sia accolta, l’interessato può ricorrere in 


conformità degli articoli 10, 13 e 16 del presente regola- 


mento. 


Art. 48. 


: Le deliberazioni del Consiglio in materia disciplinare pos- 


«sono essere impugnate dall’incolpato innanzi all’assemblea 


generale nel termine di giorni 15 dall’avvenuta notificazione. 
Possono inoltre. essere impugnate innanzi alla stessa as- 
semblea generale dal procuratore del Re nel termine di 
giorni 10. dalla comunicazione ufficiale che gliene è fatta 
dal segretario del Consiglio dell’ordine entro 5 giorni; 
Contro .le deliberazioni dell’assemblea generale è dato ri- 
corso alla Commissione ‘centrale sia all’interessato che al 
procuratore del Re, in conformità degli articoli 13 e 16 del 


i Presente regolamento. 


| ‘Art, 49. 


“’ L'incolpàto, che sia membro del Consiglio dell'ordine, è 


soggetto alla giurisdizione disciplinare del Consiglio del- 
l’ordine viciniore, da determinarsi, in caso di contestazione, 
dal primo ‘presidente della Corte di appello. 

Le impuignative contro le deliberazioni del detto Consiglio 
sono presentate all'assemblea generale dell'ordine cui ap- 
partiene lo stesso Consiglio. 

Contro la deliberazione del Consiglio è ammesso ricorso 
alla Commissione centrale in conformità degli articoli 13 
e 16 del prcsento regolamento. 


‘Art. 60. 
Il rifiuto del pagamento del contributo di cui all'art. 37 


i ed, cvenbualmente, AZATO 18, dà luogo a giudizio discipli- 
Loi ! 


CAPO IV. 


DELL’OGGBITO ) DEI LIMITI DELLA PROFESSIONE L'INGEGNERE 
B DI ARCHITETTO. . 


Art. dl. 


Sono di spettanza della professione d’ingegnere, il pro. 


«getto, la condotta e la stima dei lavori per estrarre, tra- 


eformare ed utilizzare i materiali direttamente od indiretta- 


‘ mente occorrenti per le costruzioni e per le industrie, dei 


lavori relativi alle vie ed ai mezzi di trasporto, di deflusso 


‘e di comunicazione, alle costruzioni di ogni specie, alle mac- 


chine ed agli impianti industriali, nonchè in generale alle 
applicazioni della fisica, i rilievi geometrici e le operazioni 
di estimo. 


‘Art. 52. 


Formano oggetto tanto della professione di ingegnere 
quanto di quella di architetto le opere di edilizia civile, non- 
chè i rilievi geometrici e le operazioni di estimo ad esse re- 
lative, 

Tuttavia le opere di edilizia civile che presentano rilevante 
carattere artistico ed il restauro e il ripristino degli edifici 
contemplati dalla legge 20 giugno 1909, n. 364, per Vanti- 
chità e le belle arti, sono di spettanza della professione di 
architetto; ma la parte tecnica ne può essere compiuta tan- 
to dull’architetto quanto dall’ingegnere. 


«menti di cui all’ultimo comma dell’articolo 7 
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Art. 53. 


Le disposizioni dei precedenti articoli 51 c 52 valgono ai. 
fini della delimitazione delle professioni d’ingegnere e di ar< 
chitetto e non pregiudicano quanto può formare oggetto del. 
l’attività professionale di determinate categorie di tecnici 
specializzati, nè le disposizioni che saranno date coi regola- 
della legge 2£ 
giugno 1923, n. 1395. 


Art. 64. 


Coloro che abbiano conseguito il diploma di laurea d’in- 
gegnere presso gli Istituti d’istruzione superiore indicati 
nell’art. 1 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, entro il 81 di- 
cembre 1924, ovvero lo conseguiranno entro il 31 dicembre 
1925, giusta le norme stabilite dall'art. 6 del R. decreto 
31 dicembre 1923, n. 2909, sono autorizzati a compiere an- 
che Ie mansioni indicate nell'art. 52 del presente regola» 
mento. . 

Coloro che abbiano conseguito il diploma di laurca d’în- 
gegnere-architetto presso gli istituti d’istruzione superiore 
indicati nell’art. 1 della legge entro il 81 dicembre 1924, 
ovvero lo conseguiranno entro il 81 dicembre 1925, giusta 
le norme stabilite dall’art. 6 del R. decreto 81 dicembre 1928, 
n. 2909, sono autorizzati a compiere anéhe je mansioni in- 
ditate nell’art. 51 del presente regolamento, eccettuate Je 
applicazioni industriali. 

La presente disposizione è applicabile anche a coloro che 
abbiano conseguito il diploma di architetto civile nei ter- 
mini suddetti, ad eccezione però di quanto riguarda le ap- 
plicazioni industriali e della fisica, nonchè i lavori relativi 
alle vic, ai mezzi di comunicazione e di trasporto e alle ope-- 
re idrauliche. 


Li 


Ant. 55. 


Sono escluse dalle disposizioni del presente capo le ope-: 
re di rilevante importanza che siano assegnate in seguito & 
pubblico concorso. 

Per le opere di rilevante importanza, anche quando siano 
assegnate in seguito a pubblico concorso, è sempre necessa- 
rio che la parte tecnica venga eseguita sotto la direzione e 
responsabilità di persone abilitate all’esercizio della pro- 
fessione di ingegnere, ovvero della professione di architetto 
purchè si tratti delle opere contemplate dall’articolo 52. 


Art. 56. 


Le perizie e gli incarichi di cui ali’art. 4 della legge 24 
giugno 1923, n. 1395,. possonio essere affidati a persone non 
iscritte nell’albo soltanto quando si verifichi una delle se- 
guenti circostanze :' 

a) che si tratti di casi di speciale importanza i quali ri- 
chiedano l’opera di un luminare della scienza o di un tecnico 
di fama singolare, non iscritto nell’albo ; 

b) che si tratti di semplici applicazioni della tecnica, 
nom richiedenti speciale preparazione scientifica o che non 
vi siano nella località professionisti iscritti nell’albo, ai 
quali affidare la perizia o incarico. 


CAPO V. 
DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 57. 


Gli ordini degli ingegneri e degli architetti ed i. rispet- 
tivi Consigli sono posti sotto l’alta vigilanza del Ministero 


della giustizia e degli affari di culto, il qualè la ‘esercita 
direttamente ovvero per il tramite dei procuratori generali 
presso ‘le Corti di appello e dèi procuratori del Re.. 


-Il Ministro per la giustizia vigila alla esatta osservanza 


delle norme legislative e regolamentari ed all'uopo può fare, 
“direttamente ovvero a mezzo dei suddetti magistrati, le op- 
‘portuné ‘richieste ai singoli ordini ed ai rispettivi Consigli. 

-Il Ministro per la giustizia, sentito il parere del Consi- 
glio. di Stato, può sciogliere il Consiglio dell’ordine, ove 
questo, chiamato alla osservanza degli obblighi ad esso im- 
posti; persista a violarli o a non ‘adempierli, ovvero per 
‘altri gravi motivi. 

“In. tal caso, le attribuzioni del Consiglio sono esercitate 
dal presidente del Tribunale o da un giudice da lui dele- 
gato, il quale, nel termine di tre mesi, ‘deve convocare l’as- 
semblea generale dell’ordine per la elezione del Consiglio. 

«Qualora il Consiglio dell’ordine, per qualsiasi motivo, 
cessasse di funzionare, il presidente del Tribunale provvede 
alla ‘temporanea conservazione dell’archivio e dell’attività 
«patrimoniale: dell’ordine stesso e riferisce al Ministero della 
giustizia per gli opportuni provvedimenti. 


‘Art. 58. 


‘Quando nel presente regolamento si fa; menzione di un’au- 
torità giudiziaria, s'intende quelli che ha giurisdizione nel 
capoluogo dell’ordine. 

.Le Sezioni distaccate delle Corti di appello hanno le 
‘stesse attribuzioni delle Corti di appello, giusta l'art. 48 
del. R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2786. 


CAPO VI. 


DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO DD TRANSITORIE. 


Art. 59. 


‘Entrò quindici giorni dalla pubblicazione del presente re: 
‘folamento, nel capoluogo di ogni provincia il primo presi. 
«dente della Corte di appello, o-nelle provincie che non sono 
‘sede di Corte d'appello, il presidente del Tribunale invita, 
con i mezzi dì pubblicità che ritiene più convenienti, co- 
l'oro che hanno. conseguito il diploma di ingegnere e di ar- 
chitetto dagli Istituti indicati nell’art. 1 della legge 24 giu- 
gno 1928, n..1395, o si trovino nelle condizioni stabilite da- 
gli: articoli 3; 8, 9 e 10 della legge stessa, o dall’art. 74 del 
presente regolamento a presentare domanda redatta nel mo- 
do indicato dall'art. 7 del presente regolamento e munita 
dei documenti ivi stabiliti e di quegli altri che il richiedente 
Fuga opportuni. 


‘Art. 60. 


I I diplomi menzionati nell’art. 1 della legge 24 giugno 1923, 
n, .1395, costituiscono, agli effetti dell'iscrizione, il titolo 
di cui all’art. 7, lettero, °) per coloro che li hanno conse- 
guiti, entro il ‘81 dicembre 1924, a termini dell’art. 31 del 
R. degreto- -legge 25 settembre 1924, n. 1585, ovvero li con- 
‘séguitanno entro il 81 dicembre 1925, giusta le norme sta. 


bilite dall'art, G del R. decreto 81 dicembre 1923, n. 2909. 


Art. 61. 


i I grado accademico di ingegnere 6 di architettò, confe- 
rito prima della pubblicazione della legge 24 giugno 1923, 
ni ‘1895, indipendentemente da ogni esame, in seguito a 
giudizio tgenico:su pubblicazioni o su lavori, è considerato 
equipollente, agli effetti della legge predetta e del presente 
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regolamento, al grado conferito da uno degli istituti indi: 
cati nell’art. 1 della legge medesima, in basa agli csami 
stabiliti dalle norme sull’istruzione superiore. 


Art. 62. 


Gli ingegneri ed architetti che siano impiegati di una, 
pubblica amministrazione dello Stato, delle provincie o dei 
comuni, e che si trovino, iscritti nell’albo degli ingegneri 
e degli architetti, sono soggetti alla disciplina dell’ordine 
per quanto riguarda l'eventuale esercizio della libera DIO 
fessione. 

«I predetti ingegneri ed architetti non possono derit 
la libera professione ove sussista alcuna incompatibilità 
preveduta da leggi, T-GOlMUCAA generali o speciali, ovvero 
da capitolati. 

Per l’esercizio della libera, professione è in ogni caso ne- 
cessaria espressa autorizzazione dei capi gerarchici nei modi 
stabiliti dagli ordinamenti dell’amministrazione da cui il 
funzionario dipende. 

E’ riservata alle singole amministrazioni dello Stato la 
facoltà di liquidare ai propri funzionari i corrispettivi per 
le prestazioni compiute per enti pubblici o aventi finalità 
di pubblico interesse. 

Tali corrispettivi saranno fissati sulla base delle tariffe 
per i liberi professionisti con una riduzione non inferiore ad 
un terzo nè superiore alla metà, salvo disposizioni speciali 
in contrario. La riduzione non vrù luogo nel caso che la 
prestazione sia compiuta insieme con liberi professionisti, 
quali componenti di una Commissione. 


‘Art. 68. 


Per i funzionari delle pubbliche amministrazioni la iscri- 
zione nell’albo non può costituire titolo per quanto con« 
cerne la loro carriera. 


Art. 64. 


Coloro che chiedano la iscrizione a termini dell’art. 9 
della legge 24 giugno 1928, n. 1395, devono unire alla do- 
mànda, quietanza del ricevitore del registro, che attesti il 
versamento della somma di L. 500 a termini del succitato 
art. -9 ultimo capoverso. 

Essi devono inoltre fornire: 

® la prova di avere ésercitato lodevolmente da dieci 
anni la professione di ingegnere o di architetto mediante 
una relazione particolareggiata. e documentata della. loro 
vita professionale, specificando gli incarichi esperiti con in- 
dicazioni di date e località e di quanto altro possa agevo- 
larne il controllo; 

v) la prova di fvere coltura sufficiente per l’eserciziò 
della professione di ingegnere o di architetto mediante pre- 
sentazione di titoli di studio, di certificati di esame, di pub- 
blicazioni d’indole scientifica, tecnica e artistica, di rela; 
zioni, studi, esperimenti e prove. 

L’interessato, ove lo creda, può chiedere alla Commis- 
sione di cui all’art. 9, capoverso I, della suindicata legge 


2A giugno 1923, di dimostrare la sufficiente coltura mediante 


esame. 
Art. 65. 


duro clie si trovino nelle condizioni di cui agli arti- 
coli 1, 8 e 8 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, devono pre- 
sentare la domanda nella cancelleria della Corte 0 del Tri- 
bunale nel termine di tre mesi dalla pubblicazione dell’av- 
viso di cui all’art. 59, se riesiedono nel Regno, e di sei mesi, 
se risiedano all’estero. 


Il.termino è ‘di sei mesi-a decorrere dalla pubblicazione 
del presente regolamento pèr ‘coloro che domandano la iseri- 
zione a norma dell’art. 9 della legge suddetta. 


‘Art. 66. 


n primo presidente della Corte 0 il presidente del Tri- 
bunale, scaduto il-termine rispettivamente, di tre o di sei 
mesi, indicato nell’art. 65, comma primo, e prese in esame 
le domande presentate, decide sulle stesse, accoidando o ne- 
gando la iscrizione. 

‘Contro tale decisione non è ammessa impugnazione, ma 
l’interessato può finnovare la domanda d’iscrizione al Con-, 
siglio dell’ordine, non appena costituito. 

‘ L’interessato ed. il procuratore del Re hanno diritto d’im- 
.pugnare la decisione del Consiglio giusta le disposizioni 
dell’art. 10, ‘del presente regolamento, riservato sempre il 
ricorso ‘alla; ‘Commissione centrale, a norma degli articoli 18 
e .16. 


Art. 67. 


Dopo ‘compiute le operazioni di cui all’articolo precedente 
e formato l’albo a termini dell’art. 11 della legge 24 giu- 
gno 1928, n. 1395, il primo presidente della Corte d’appello 
‘e il ‘presidente del Tribunale indice l'assemblea generale 
per la elezione del Consiglio dell’ordine, uniformandosi 
alle norme del presente regolamento. 
. L’adunanza generale è presieduta dal primo presidente 
della ‘Corte d'appello o dal presidente del Tribunale oppure 
“da in consigliere della Corte di appello o da un giulice del 
Tribunale, delegato dal rispettivo presidente. 


Le domande presentate agli effetti dell’art. 9 della legge 
24 giugno 1923 n. 1395 e di cui all’art. 63, comma 2°,-del pre- 
sente regolamento devono essere inviate, scaduto ;l termine 
di sei mesi, alle Commissioni indicate nello stesso art. © in 
ragione della rispettiva competenza. 

Le Commissioni compilano la lista degli aspiranti per re- 
gione, determinandola in base alla residenza e fanno poi, per 
il ‘tramite del. presidente, le opportune richieste al Ministerò 
dell'istruzione per la nomina di due liberi professionisti & 
norma dell'art. 9 capoverso 2° della suindicata legge. © 

Le Commissioni, esaurite le operazioni, trasmettono gli 
atti al Consiglio dell’ordine, il quale, con lettera raccoman- 
data, comunica agli interessati % decisioni delle Commis- 
sioni stesse, contro le quali mon è ammesso alcun ricorso. 

“Ove la decisione della Cominissione sia favorevole e sussi- 
stano le altre condizioni stabilite dalla suddetta legge e dal 
presente regolamento, il Consiglio dell'ordine procede alla 
iscrizione del richiedente nell’albo. In caso contrario, respin- 
ge la lomanda, salvo all'interessato il ricorso in conformità 
degli articoli 10, 13 e 16 del presente regolamento. 


o — 


Art. 69. 


Coloro che si trovino nelle condizioni stabilite dall’arti- 
colo 10 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, devono corredare 
le domande con titoli e documenti particolareggiati, com- 
provanti di avere esercitato lodevolmente per cinque anni la 
professione di. architetto. 

Le domande sono esaminate dalla competente Commissio- 
ne: con l’osservanza delle disposizioni dell’articolo prece. 
dente. 

_ La Commissione può anche tener conto di manifestazioni 
dell’attività dell’aspirante, quali progetti, concorsi e pub- 
blicazioni. 
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La Commissione, esaurite le operazioni, trasmette gli atti 
al Consiglio dell’ordine, il quale, con lettera raccomandata, - 
comunica agli interessati le decisioni della Commissione stes« 
sa, contro le quali non è ammesso alcun ricorso. 

Ove la decisione della Commissione sia favorevole e sus 
sistano le altre condizioni stabilite dal presente regolamento, 
il Consiglio dell'ordine procede alla iscrizione del richie: 
dente nell’albo. In caso contrario, respinge la domanda, sal- 
vo all’interessato il ricorso in conformità degli articoli 10, 
13 e 16 del presente regolamento. 

Nell’albo sono indicate la data del diploma di professore 
di disegno architettonico e quella d’iscrizione nell’albo stesso. 


Art. 70. 


Ai fini dell'art. 10 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, co- 
loro che esercitano la professione di architetto dal 1° gen: 
naio 1922 continueranno & godere fino al 31 dicembre 1926’ 
dello stato di fatto e degli usi e consuetudini esistenti in 
ciascuna circoscrizione di ordine sia riguardo all’esercizio 
della professione che all’uso del titolo. 

Essi a tale uopo devono fare apposita dichiarazione al Con: 
siglio dell'ordine, alla cui vigilanza restano sottoposti. 


Art. 71. 


I termini stabiliti dagli articoli 9 e 10 della legge 24 giu . 
gno 1928, n. 1395 sono perentori e Vo): possono essere proro< 
gati per ‘alcun motivo. 


Art. 72. 


I diplomati ingegneri ed architetti degli antichi Stati ita: 
liani godono degli stessi diritti stabiliti dall’art. 1° della leg- 
ge 24 giugno 1923, n. 1395, per coloro che sono stati diplo- 
mati nel Regno. 


Art. 73. 


Il titolo di ingegnere, e, rispettivamente quello di archi: 
tetto, spetta esclusivamente a coloro che appartengono ai 
territori annessi al Regno con le leggi 26 settembre 1920, 
n. 1322 e 19 dicentbre 1920, n. 1778, abbiano acquistata la 
cittadinanza italiana in virtà della sezione VI parte III del 
trattato di San Germano, dell’art. 7, n. 2, del trattato di 
Rapallo, del R. decreto 30*dicembre 1920, n. 1890 e del Regio 
decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 48, e inoltre fossero in 
possesso, alla data dell'annessione di detti territori, di uno 
dei seguenti titoli : 

a) titolo di ingegnere ‘civile autorizzato ; i 

) attestato del 2° esame gi Stato conseguito in un pò 
litecnico della cessata monarchia austro-ungarica e dell’ulti- 
mo esame di Stato della stuola superiore di agronomia di 
Vienna o delle scuole superiori montanistiche ; 

c) l’assolutoria conseguita nelle stesse scuole superiori 
di cui al comma %) prima del 1885; 

d) il diploma di laurea d’ingegnere conseguito in poli- 
tecnici e scuole tecniche superiori non austriache equiparate 
al 2° esame di Stato dall’ordinanza Ministeriale 27 dicembre 

1898, Bollettino leggi imperiali n. 197; 

c) i diplomi conseguiti in altri Stati presso istituti non 
compresi nella predetta ordinanza e già riconosciuti validi 
ed equipollenti in casi individuali dalle autorità ministeriali 
austriache. 3 

Nessun altro titolo può ritenersi equipollente.a quelli so- 
pra indicati, anche se conferito in base alla ordinanza 14 
marzo 1917 B. L. I n. 130 della cessata monarchia austro- 
ungarica. 
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Art. 74. 


Gli albi degli ingegneri ed architetti dei territori indicati 
nel precedente art. .73 comprenderanno uno speciale elenco 
supplementare ce transitorio, nel quale saranno iscrîtti i geo- 


metri civili autorizzati delle nuove provincie, i quali compro- | 


vino cdi’ .avere superato l’esame della sezione geodetica di 
una scuola politecnica della cessata monarchia ‘hustro-unga- 
rica prima del 81 dicembre 1913 e di possedere, alla data del 
‘24 giugno 1923, l’autorizzazione, di tui all’ordinanza 7 mag- 
gio 1018 B. L. I n. 17. 

- Gli interessati, entro il termine perentorio di mesi tre 
dalla pubblicazione del presente regolamento, dovranno pre- 
sentare domanda a norma degli articoli 59 e 65.. 

Coloro che sono compresi nell’elenco di cui sopra, pur 
‘conservando il titolo di geometra civile, hanno gli stessi di- 
ritti degli ingegneri iscritti negli albi, ad eccezione di quanto 
riguarda l’esercizio professionale, il quale ba per oggetto le 
‘mansioni di spettanza del perito agrimensore (geometra) non- 
chè, a mente del $ 5 della predetta ordinanza 7 maggio 
1913, la esecuzione di progetti e misurazioni planimetriche e 
altimetriche di ogni specie nel campo geodetico ed, in parti. 
colare, la compilazione di piani di situazione e di livello, di 
piani di divisiorie di terreni, di “piani di commassazione € 


arrotondamento; le demarcazioni di confini, regolazioni di. 


confini e sltimetrie, la compilazione e l’esecuzione di tutti 
i lavori cartografici e fobogrammetrici, la revisione. dei piani 
e.dei calcoli geometrici e geodetici ed il rilascio di autentica. 
zioni su quanto sopra. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


n Ministro della giustizia e degli affari di culto 
Rocco. i 
Il Ministro dell’internò 
* FEDERZONI. - 
Il Mimistro della pubblica istruzione 
FhDDLE. 
Il Ministro dei lavori pubblici — 
GIURIATI, 


: Numero di pubblicazione 433. 


REGIO DEOREFO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2541. . 
Proroga del termine per le norme integrative e modificative 
a que.e + VIGENTI in materia stradale. | 


VITTORIO EMANUELE II 
“PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’IV'ALIA 


Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925, n. 890, recante di- 
posizioni per la manutenzione delle strade pubbHcne; 
‘dito îl Consiglio dei Ministri; 
ulla proposta. del Nostro Ministro Segretario di Stato pei 
wi pubblici di concerto col Ministro per le finanze; 
bbiamo decretato e decretiamo : 


‘terininà del 31 dicembre 1925 stabilito con l'art. n del ‘ 


eereto 9 giugno 1925, n. 890, per l’emanazione di 

li carattere integrativo o modiîficativo di ni vi. 
prorogato nl 30 giugno 1926. 

conte, decreto. .surà presentato al Parlamento per es-. 
artito' in logge. = 


Onililimo: che il presente decreto, munito del sigillò dello 


‘ Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei . 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. i 


Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — Giuristi — VoLPi, - 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 196, 
Atti del Governo, registro 245, foglio 128. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 434. 


REGIO DECRETO-LEGGE 17 gennaio 1926, n. 179. 


Contributo dello Stato per la costruzione di case popolari 
per invalidi di guerra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
‘RE D’ITALIA 


Visto il testo unico approvato col R. decreto-legge 30 no° 
vembre 1919, n. 28318, e successive disposizioni sulle case 
popolari ed economiche; 

Riconosciuta l'opportunità di provvedere alla costruzione, 
a proprietà individuale, od all’acquisto di case per mutilati 
ed invalidi di guerra; muniti di pensione vitalizia, che non 
hanno potuto beneficiare dei finanziamenti già concessi in 
base alle precedenti disposizioni legislative; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, di concerto con i Ministri Segretari di 
Stato -per le finanze, per i lavori pubblici e per l'economia 
nazionale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo :. 


Art. 1. 


Lo Biaco contribuirà nel pagamento degli interessi, in mi- 
surà del 2,50 per cento, ed entro il limite massimo di 
L. 200,000,000 di capitale, sui mutui per acquisto o costru- 
zione di case popolari ed economiche, contratti da coopera” 
tive costituite esclusivamente fra mutilati ed invalidi mu- 
niti di pensione di guerra. 

E’ autorizzato all’uopo, sul bilancio del Ministero dei la 


‘| vori pubblici, lo stanziamento di annue L. 5,000,000 e per 


cinquanta .anni, a cominciare dall’ esercizio finanziario i 
1925:26, Le somme non erogate in ciascun esercizio saranno 
conservate in aumento sugli esercizi finanziari successivi. 


Art. 2. 


A. favore delle cooperative suddette, regolarmente costi. 
tuite, e per l'acquisto di fabbricati a carattere popolare ed 
economico, ovvero per l’acquisto delle arte necessarie alla . 
loro costruzione, gli istituti di cui agli articoli 1 e 5 del te- 
sto unico 30 novembre 1919, n. 2818, potranno concedere mu- 
tui anche in deroga alle leggi speciali ed agli statuti che li 
regolano, fino alla concorrenza complessiva di L. 200,000,000, 

I mutui saranno garantiti mediante ipoteca di primo gra- 
do sugli stabili finanziati ed anche, ove ciò sia riconosciuto ‘. 
opportuno, mediante trattenuta sulla pensione dei socì as- 
segnatari in. misura, però, non superiore al terzo della pen: 
sione stessa. ‘ 
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La erogazione dei mutui, relativamente alle - “nuove costru; 
zioni; avverrà a Fate proporzionali, in base agli stati di ava. 


‘zamerito dei ipvori da, rilasciarsi dal Ministero dei lavori. 


‘pubblici. 
Art. Lg. 


“La erogazione del contributo dello Stato a favore delle 
singole cooperative verrà fatta con decreto del Ministero dei 
lavori ‘pubblici di concerto con quello delle. finanze, su pro- 
posta «della ‘Commissione di vigilanza sulle cooperative ‘edi. 
lizie, ‘alla quale, allorchè si tratti, di detta erogazione, -par- 
teciperà un rappresentante dell'Opera nazionale per la pro. 
tezione e l’assistenza degli invalidi di guerra. 

Per_tutto . ‘quanto riguarda l'approvazione dei progetti, la 
‘erogazione del contributo, gli stati di avanzamento, la co- 
Struzione, la divezione dei lavori e la manutenzione degli 
stabili, saranno ‘seguite le norme vigenti sull'edilizin popo- 


lare 'ed economica con il concorso degli uffici governativi di: 


‘pendenti dal Ministero dei lavori pubblici. 


Art. 4. 


Le case acquistate o costruite saranno assegnate è pro- 


prietà individuale ai scki delle singole cooperative legal-. 
mente. costituite, secondo i rispettivi statuti, che dovranno |. 


‘essere previamente approvati dall’Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza degli invalidi di guerra. 
L'assegnazione . dell’appartamento dovrà avvenire, però, 


soltanto nei confronti di quei soci che, all’atto dell’assegna-- 


zione stessa, siano muniti di pensione vitalizia. 


Art bi, 


Ta decorrenza ‘lell’ammortamento dei mutui, di cui al 
presente decreto, è fissata al 1° ‘gennaio successivo alla con- 
segna degli appartamenti ai soci assegnatari. 

Gli interessi ‘dovuti sulle somministrazioni eseguite prima 
dell'inizio ‘dell’ammortamento ‘saranno capitalizzati a norma 
dell’art. 33 della legge 20 agosto 1921, n. 1177, e quindi por- 

tati in aumento'al capitale da ammortizzare, previa detra- 
zione degli eventuali interessi a credito. 


‘Art. 6. 


‘Per tutto quanto non è previsto nel presente decreto, si 
applicano le disposizioni che regolano le cooperative-edilizie 
tra impiegati e pensionati dello Stato, a proprietà indivi. 
duale, comprese le agevolazioni tributarie nei limiti e con 
le condizioni richieste per le stesse cooperative tra impiegati 
e pensionati dello Stato. 

Art. 7. 


incaricato dell’esecu. 


x 


Il Capo del Governo proponente è 
zione del presente decreto. 


Art. 3. 


Îl presente decreto andrà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gaszetta Ufficiale, e sarà presentato al 
Parlamento per la conversione in legge. 


“ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta nfficiale delle leggi e dei 
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“decreti del. Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 


‘Dato a Roma, addì 17 gennaio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI — (GIURIATI 


— BreLLUzZzo. 


‘Visto, il Guardusigilli.: Rocco. . 
‘ Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 febbraia 196. 
Atti, del Governo, registro 245, foglio 108, — FAINI, 


i Nustiero di pubblicazione 435, 
REGIO DEORETO-LEGGE 7 gennuio 1926,.1, 181. 
Istituzione di una facoltà di scienze politiche presso la Regla 


suniversità di Pavia, 


VITTORIO EMANUELE HI 
° . PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e le suc- 
cessive variazioni; i 

Udito il Consiglio dei Ministri; - 
. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd 
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le 
finanze; 


«« Abbiamo decretato e deoretiamo : 


Art. 1. 


E' istituita presso la Regia università di Pavia una faà. 
coltà di scienze politiche. 

Essa ha per fine di promuovere l'alta cultura nelle disci« 
pline politiche e di fomire ai giovani la preparazione scien+ 
tifica per le carriere pubbliclie. 


Art. 2° 


“Ia durata degli studi è di anni quattro. 

| L'ordinamento didattico ‘della facoltà è determinato nello 
statuto della Regia «università di Pavia. 

Le norme da inserirsi in detto statuto sono emanate in 
conformità dell'art‘ 80 del R. decreto 30 settembre 1923, 
ri. 2102, ‘e ‘udito, in luogo della facoltà, un Comitato tecnico 


nominato a norma dell’art. 3 del R. decreto 8 oLiakre 1925, 


n. 1904. | 
Art. 3. 


Gl’insegnamenti. sono in parte propri della facoltà, | in 
parte comuni con quella di. giurisprudenza e con altre facol- 
tà della Regia università di Pavia. 

AI termine degli studi la facoltà conferisce la laurea in 
scienze politiche. 


Art. 4. 


Il presile della facoltà di scienze politiche fa parte ( 
Senato dECAdeRO: 


Art. 5 


Sono assegnati alla facoltà, per gl’insegnamenti 
sono propri, quattro posti di professore che ne costit 
il ruolo organico, 
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Uno di questi posti sarà a carico degli Enti locali e verrà 
istituito a norma dell'art. 2 del R. decreto 22 maggio 1924, 
n. f44;uno è detratto dal ruolo della facoltà di giurispra- 
denza ‘della Regia univorsità di Pavia, di cui alla tabella D 
annessa ‘al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, il quale in 
tal modo viene ridotto al numero di 13; gli altri due sono 
di nuova istituzione. 


.Il numero complessivo dei posti di professore delle uni ) 


versità e degli istituti superiori di cui alla tabella 81 del 
R. deèreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificata con Parti. 
colo 2Ì del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1604, t con l’ar- 
ticolo 1'del R. decreto 27 dicembre 1925, n. 2382, è, di con- 
seguenza, elevato a 760. . 
£ Ai-posti di ruolo della facoltà il Ministro potrà, entro 
l’anno 1926, trasferire su domanda, e prescindendo dalle di- 
Wposizioni dell'art. 20 del R. decreto 30 settembre 1928, 
n: 2102, professori di qualsiasi nniversità o istituto supe- 
riore di grado universitario per l’insegnamento dello mate- 
ria di cui sono titolari o di altra materia, salvo il disposto 
di cui all'art. 52 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1604. 


Art. 6. 


'Alla facoltà possono essere iscritti, quali studenti, coloro 
che abbiano superato l’esame di maturità per i provenienti 
dal liceo classico o per i provenienti dal liceo scientifico. 


Art. 7. 

Le tassé e sGpratasse scolastiche per gl’iscritti alla fa- 
coltà di scienze politiche sono quelle stabilite per la facoltà 
di giurisprudenza. i 


i 


‘Art. 8. 
. Il'presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge. 


: Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato; ‘fin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, manidando a chiunque spetti di |. 


osservarlo e di farlo osservare. 
.Dato a Roma, addì 7 gennaio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussotIni — FepbIa — VOLPI. 
Visto, 11: Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 12 febbraio 1926. 
. diti'del’Governo, registro 245, foglio 109. — FAINI. 


IEP __————_—_——_———__ —__—«  —————__<—“T 


Numero di pubblicazione 436. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 182. 
Disposizioni concernenti le tasse d’ingresso agli istituti di 
Wntichità “e ‘d’arte. È i 


VITTORIO EMANUELE III 
“TER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie ®); 
| Veduto il Nostro decreto-legge 3 giugno 1920, n. 862; 
‘ Veduto il' regolamento approvato con Nostro decreto 21 
ngosio 1922; n. 1522; 1 i 
Vednto il'R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2419; 
Veduto: il Nostro decreto legge 22 maggio 1924, n. 743; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 


697. 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato ' 


per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi 
nanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Nessunò potrà esser ammesso alla visita degli istituti 
d’antichità e d’arte dello Stato se non consegnando volta per 
volta un biglietto d’ingresso. 

Il rilascio dei biglietti d’ingresso, a pagamento o gratui- 
ti, dovrà avvenire o dietro pagamento dl prezzo o dietro 
consegna di speciuli buoni, scontrini, tagliandi, secondo le 
norme che saranno stabilite con regolamento da emanarsì 
di concerto col Ministro per le finanze. 


Art. 2. 


Col regolamento di cui all’articolo precedente, potranno 


essere istituiti biglietti di abbonamento per comitive di stn- 
denti ed insegnanti stranieri in viaggio d’istruzione nonchè 


‘ biglietti circolari individuali validi per una parte degli isti- 


tuti d’antichità e d’arte dello Stato. 

I tipi ed i prezzi di tali biglietti potranno essere successi» 
vamente modificati con decreti Reali su proposta del Mini: 
stro per l’istruzione di concerto con quello per le finanze. 


Art. 3. 


La Direzione generale delle antichità e belle arti potrà, 
con contratto, affidare all'Ente nazionale per le industrit 
turistiche e ad agenzie di viaggio la vendita dei biglietti 
d’ingresso ed il rilascio dei biglietti gratuiti. 

Le clausole contrattuali potranno essere stabilite anche in 


deroga alla legge ed al regolamento sulla contabilità gene 


rale dello Stato, previ accordi col Ministro per le, finanze. 
In ogni caso però le provvigioni che saranno stabilite 


favore dell’Ente nazionale per le industrie turistiche e delle. | 
‘agenzie di viaggio, non dovranno essere a carico dello Stato. 


Art. 4. 


La, concessione delle tessere di libero ingresso, surgette 


6 non a tassa, sarà fatta esclusivamente dalla Direzione ge- 
nerale delle antichità e belle arti. 
Art. 


5. 


Le guide provviste di tessera, a norma dell’art. 17 del re- 
golamento 21 agosto 1922, n. 1522, dovranno, oltre la tassa 
annuale, pagare, di volta in volta, per la visita degli istituti 


d’antichità e d’arte per i quali la loro tessera è valida, una. 


tassa d’ingresso, nella misura che sarà stabilita col regola» . 


mento. 

Successivamente la misura di tale tassa potrà essere mo- 
dificata. con decreto Reale, su proposta del Ministro per 
l’istruzioné di concerto con quello per le finanze. 

Qualora venga aumentata la misura attuale delle tasse 


d’ingresso, sarà corrispondentemente modificata la misura 


della tassa per il rilascio delle tessere per guide. 
Art. 6. 


I soprintendenti, in via assolutamente eccezionale e rife- 


rendone immediatamente volta per volta alla Direzione ge- 


nerale per le antichità e belle arti, potranno accordare ad 
autorevoli personalità italiane © straniere permessi speciali 


d’ingresso gratuito validi per un mest e per i soli istituti 


compresi nella circoscrizione della Soprintendenza, 


‘ 
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La Direzione generale delle antichità ‘© belle arti potrà 
fare tale concessione per qualunque località. 


‘Art T. 


E’ abrogato il R. decreto 7 diobre 1923, n. 2419. 

I senatori ed i deputati al Parlamento saranno, su richie- 
sta degli uffici di segreteria delle due Cameré, provvisti di 
tessera di libero ingresso che sarà permanente per i sena- 
tori e valida per la; durata della legislatura per i deputati. 


Art. 8. 
I membri dell’Accademia d’Italia lianno diritto ‘alla tes- 


sera permanente di libero ingresso, con esenzione dal page x 


mento della tassa. 
Art. 9.- 


Can decreti Reali su proposta del Ministro per l’istruzione 
pubblica di concerto con quello per le finanze potranno esse- 
re istituite tasse d’ingresso nei luoghi di proprietà dema- 
niale da cui o-in cui. si goda la vista di bellezze naturali. - 
è Con gli stessi decreti saranno. stabilite, se necessario, le 
particolari modalità per la riscossione di tali tasse ed i 
controlli relativi. 


Art. 10. 


‘ ‘ Sono abrogati il comma c) dell'art. 2 della legge 27 mag- 
trio 1875/ n. 2554 (serie 2°) t tutte le disposizioni contrarie a 
quellé del presente decreto. 


Art. 11. 


- Il Governo del Rt è autorizzato ad emanare, col regola» 
mento di cui all’art. 1, le disposizioni complemtntari, even- 
tualmente necessarie sul servizio di riscossione delle tasse 
d’ingresso. 

D presente dun sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 gennaio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — FepbELE — VOLPI. 


Visto, il Quardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 12 febbraio 196. 
tti del Governo, registro 245, foglio 410. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 437. 


REGIO DECRETO: LEGGE 7 febbraio 1926, n. 183. 


Tassazione delle mercedi degli operai delle società esercenti 
servizi pubblici automobilistici. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


| Visto il R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1661, PET 
la tassazione delle mercedì operaie; 

‘Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1924, n. 501, riguardante 
la ‘tassazione. delle mercedì degli operai addetti a pubblici 
‘servizi di trasporto 

Udito il Consiglio dei Ministri;. 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato. 
per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Le disposizioni di cui al R. decreto 21 dicembre 1922, 
+ n. 1661, cd al R. decreto-legge 20 marzo 1924, n. 601, sono 
estese, con effetto dal 1° gennaio 1927, al personale delle so0- 
cietà esercenti servizi pubblici automobilistici. 


Art. 2. 


Pol presente decreto sarà presentato al T'arlamento per la 

sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz- 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 
. Ordiniamo che il presente decreto, ‘munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta. ‘ufliciale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi T febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dci conti, con riserva, addì 12 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 25, foglio 114. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 488. 


REGIO DECRETO 24 gennaio 1926, n. 185. 


Unione dei comuni di Campitello. e Canazei nell’unico co» 
mune di Canazei, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PEL VOLONTÀ DELLA NAZIONO 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Vista la deliberazione 16 ottobre 1925 con cui la Regia: 
commissione per la straordinaria amministrazione della pro- 
vincia di Trento ba espresso parere favorevole all’aggrega- 
zione del comune di Campitello a quello di Canazei; 

Viste le deliberazioni 18 dicembre 1924 dei Consigli comu: 
nali di Campitello e di Canazei; 

Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza del 
23 dicembre 1925, di cui si adottano i motivi che qui s *in- 
tendono integralmente riprodotti; 

Visti la legge comunale e provinciale, il relativo regola: 
mento ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


I comuni di Campitello e Canazei sono uniti nell’unico . 
comune di Canazei. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito dr sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 24 gennaio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDERZONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, | : 
Registrato alla Corte deì conti, addi 12 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 116. — FAINI, 


Numero di pubblicazione 439. 
REGIO DECRETO 21 gennaio 1926, n. 184. 


Aggregazione del comune di San Lugano a quello di Tro» 


dena, in provincia di Trento. : 


VITTORIO EMANUELE III. 
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Vista la deliberazione 16 ottobre 1925, con cui la Commib- 
sione Reale per la straordinaria amministrazione della pro- 
vincia di Trento, con i poteri del Consiglio provinciale, ha 
espresso parere per l’aggregazione del comune di San Lu- 
.gano a quello di Trodena ai sensi dell'art. 119 della legge 
comunale e provinciale; 

‘| .Viste' le deliberazioni dei Consigli comunali di Trodena 
e San Lugano, rispettivamente in data 27 giugno e 23 no- 
‘vembre 1924; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, le cui considera- 
zioni si intendono nel presente decreto riportate; 

Visti la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb- 
braio 1915, n. 148, il relativo regolamento nonchè il R. de- 
creto 80 dicembre 1928, n. 2889; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il comune di San Lugano, in provincia di Trento, è ag- 
‘gregato a quello di Trodena. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 21 gennaio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
Ae TEDERZONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
‘Registrato alla Corte dei conti, addì 12 febbraio 196. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 115. — FAINI. 


“Numero di pubblicazione 440. 


REGIO DEORETO-LEGGE 10 gernaio 1920, n. 195. 
" ‘Abolizione dei Consigli di amministrazione dei corpi, isti: 
tuti e stabilimenti militari. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘Vista la legge 17 luglio 1910, n- 511, relativa all’ammi- 
nistrazione e contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti 
militari; 3 

Visto il R. decreto 6 agosto 1911, n. 1413, che approva il 

esolamento per amministrazione e la contabilità: dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari; 

Visto il R. decreto 9 agosto 1914, n. 1419, che approva il 
regolamento pel servizio del materiale di artiglieria ; 

Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2240, recante le 
nuove disposizioni sulla amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato e il relativo regola- 
mento approvato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 287; 

‘©. Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2253, relativo al 
decentramento amministrativo dei servizi dell’Amministra- 
zione della guerra; 
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Udito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Capo del Governo, Pritno Ministro Se. 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guer« 
ra, di concerto col Ministro per le finanze; ì 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


‘A decorrere dal 1° luglio 1926, tutti i Consigli di'ammini-: 
strazione dei corpi, istituti e stabilimenti militari, nessuno 
escluso, saranno soppressi e la gestione dei fondi e dei ma- 
teriali pel servizio dell’Esercito sarà affidata #4 agenti sin- 
goli ed a consegnatari responsabili. 


Art. 2. 


Il comandante o direttore ha l’alta vigilanza sulla gestione 
amministrativa del corpo, istituto o stabilimento militare 
da lui dipendente e può, sempre quando lo creda, interve. 
nire negli atti relativi a tale gestione, provvedendo, ove 0c- 
corra, sotto la sua personale responsabilità.. 

Salve le eccezioni che saranno stabilite dai vari regola- 
menti, la gestione amministrativa di ciascun corpo, istituto 
e stabilimento militare sarà esercitata dall’ufficiale, per an- 
zianità o per grado, immediatamente inferiore al comam- 
dante o direttore, coadiuvato da un ufficio di amministra- 
zione da lui dipendente. ° 

La composizione dell’ufficio di amministrazione, le sue at- 
tribuzionii e quelle delF'ufficiale che esercita la gestione, 
nonchè del direttore dei conti, la designazione e le attribu- 
zioni dei consegnatari degli Enti militari, la natura ed i li 
miti delle responsabilità del predetto ufficiale, del capo del- 
l’uficio di amministrazione, delle persone addette all’ufficio 
medesimo, o da esso dipendenti, del direttore dei conti, non- 
chè dei consegnatari, saranno determimati dai vari regola. 
menti. 

Att. 3. 


La gestione dei beni costituenti legati, fondazioni o dona: 
zioni a favore del Regio esercito, la quale deve essere te- 
nuta distinta da quella dei fondi del bilancio dello Stato, 
continuerà ad essere affidata all’Ente indicato nelle rispet- 
tive tavole di fondazione. 

Se le tavole di fondazione indicano, per la gestione pré- 
detta, il Consiglio di amministrazione di un corpo, isti: 
tuto o stabilimento militare, si provvede a termini del suc- 
cessivo art. 4. 


Art. 4. 


Le dichiarazioni di provenienza dal servizio delle infer- 
mità di guerra, le dichiarazioni relative alle cause delle 
perdite ed avarie, la valutazione dei quadrupedi perduti, le 
dichiarazioni di fuori servizio e fuori nso di materiali cd 
eventualmente altre speciali attribuzioni, attualmente eser- 
citate dai Consigli di amministrazione, potranno dai vari . 
regolamenti essere devolute a speciali apposite Commissioni 
da nominarsi dal comandante o direttore, secondo che sarà 
stabilito dai regolamenti stessi. 


Art. 5. 


Il direttore dei conti, quando riconosca che nella deter. 
minazione adottata o nella disposizione impartita dal co- 
mandante o direttore, dall’ufficiale che esercita la gestione . 
o dal capo dell’ufficio d’amministrazione, sussiste qualsiasi 
motivo ‘d’irregolarità, deve farne oggetto di rilievo scritto, ° 
presentandolo al capo dell'ufficio d’amministrazione. 


700*. 


°-16-51-1926 — VAZABITA VERICIA LE: DEL REGNO D’ITALIA — N. 37 


‘ Questi, se trattasi di determinazione adottata o di dispo- 
sizione impartita da lui personalmente;. ove giudichi non 
fondato il rilievo 0, comunque, necessario che la determi. 
nazione o la disposizione abbia corso, he dà ordine scritto 
‘a1 direttore dei conti, il quale deve eseguirlo. 

Quando invece si tratta di determinazione adottata 6 di 
disposizione impartita dal comandante o direttore o dall’uf- 
ficiale che esercita la gestione, il capo 'dell’ufficio di ammi- 
nistrazione trasmette il rilievo scritto dal direttore dei conti 
Per gli effetti di cui nl precedénte comma, all’ufficialè che 
esercita la. gestione il quale a sua volta lo'*rimette al coman- 
dante 0 direttore ove si tratti di determinazione adottata 0 
di disposizione emanata dal medesimo, 


Art. 6. 


"Con. decreto Reale, da emanarsi su proposta del Ministro 
‘per,la-guerra di concerto con quello per le finanze, sentito 
il. Consiglio di Stato, saranno introdotte nel regolamento 
per l’esecuzione della legge 17 luglio 1910, n. 511, approvato 
con' R. decretò 6 agosto 1911, 1. 1413, e “negli altri regola- 
menti relsitivi ai vari servizi interessati, le modificazioni 
conseguenti dalle disposizioni del presente decreto e saranno 
‘emanate tutte le altre norme di coordinamento, completa- 
mnento ed esecutive in' dipendenza del decreto stesso. 


“Il presente decreto entrerà in vigore il 1° luglio 1926 €@ 
sarà presentato al Parlamento per essere convertito in legge. 


:. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato; ‘sia ‘inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addi 10.gennaig 1926. 
VITTORIO EMANUELE; 


MuSssoLINI — VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 12 febbraio 1926. 
ALE del Governo, registro 245, foglio 106. — FAINI, 


Numero di pubblicazione 441. 


“REGIO DECRETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 196. 


* Coordinamento dei servizi di commissariato delle forze armate 
dello. Stato, 


—____6 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante di- 
rta sull’amministrazione del patrimonio e la conta 
bilità generale dellu Stato; 

» Considerata l’opportunità di utilizzare l’organizzazione lo- 
pistica amministrativa delle forze armate dello Stato nel co- 
mune interesse delle forze medesime e di unificare i criteri 
cepnomici e tecnici da osservarsi per le provviste dei generi 


occorrenti ni servizi di. vettovagliamento, vestiario, cquipag. 


giamento, giacitura cd affini; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Primo Ministro Capo del Governo e 
Ministro Segretario di Stato per la guerra, la marina e 
‘l'aeronautica, di concerto coi Ministri per le finanze, per 
.Finterno, per la giustizia, per l'economia nazionale e per le 
comunicazioni ; 

' Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


Gli acquisti dei vari generi di impiego comune, per il vet- 
tovagliamento, il vestiario, l’equipaggiamento, la giacitura, 
il riscaldamento ed i vari servizi affini delle forze armate 
dello Stato (Esercito, Marina, Aeronautica, Guardia di fis 
nanza, Capitanerie di porto, Milizia volontaria per la sicu- 
rezza nazionale, agenti carcerari, Corpo delle foreste ed altri 
corp. analoghi) sono effettuati, per tutte le Amministrazio- 

, da quella per la quale il consumo dei singoli generi 
oscende a quaùtità più considerevoli. 

Una Commissione di acquisti, costituita presso il Mini- 
sterò della guerra, e composta di rappresentanti delle varie 
forze armate, e di un rappresentante del Ministero delle fi- 
nanze, determina annualmente, o a periodi più brevi, la 
qualità dei generi, la quantità complessiva, il relativo fra- 
zionamento in rate per la consegna, i luoghi in cui la con- 
segna stessa deve essere effettuata e distribuita. 

La nomina dei componenti la Commissione è fatta per de- 
creto Reale, su proposta dei Ministri interessati. 


Art. 2. 


La Commissione di cui al precedente art. 1 designa PAm>- 
ministrazione che, per Ie singole provviste, debba procedere 
alle gare e trattative occorrenti e alla stipulazione del con- 
tratto. 

Il contratto di regola sarà unico, col solo intervento del: 
l’Amministrazione appaltante, mu potrà anche essere ripar- 
tito qualora risulti più opportuno, in atti separati per cia- 
scuna. delle Amministrazioni interessate. 

ei casi in cui venga stipulato un contratto unicò, la 
Commissione predetta può stabilire modalità speciali, da in- 
serirsi nei capitolati, affinchè le Amministrazioni interes: 
sate, che non intervengano direttamente nella esecuzione 
della fornitura, possano partecipare ai collaudi e al ricevi: 
mento dei generi. 

Saranno sottoposti alla Commissione predetta: per il pa- 
rere, i tipi ed i capitolati d’oneri, generali e speciali, pre- 
parati dalle Amministrazioni designate per le provviste di 
generi d’impiego comune. 


Art. 3. 


Salve le disposizioni dei precedenti articoli, l'Amministra- 
zione incaricata dell’acquisto determina, con picna libertà 
di azione, eniro il limite delle vigenti leggi, il momento, il 
mercato, il prezzo e le modalità di acquisto. 

In caso di urgenza, ogni Amministrazione potrà provve- 
dere direttamente all’acquisto dei generi nella misura rite: 
nuta necessaria, prendendo accordi con quella che sia even. 
tualmente già stata designata per l’approvvigionamento co- 
mune «dei medesimi generi, e Candone avviso alla Commis- 
sione dii acquisti. 


Art. 4. 


' 


Quando venga stipulato contratto unico, ni sensi del pro- 
cedente art. 2 dal cuale, però, risultino distintamente Je 
quantità di spettanza delle singole Amministrazioni, ciascu-. 
na di esse assumerà sul proprio bilancio V’impegno della 
spesa relativa, e provvederà a suo tempo ai corrispondenti 
pagamenti, in base a liquidazioni effettuate dall’ Amministra- 
zione appaltante, 


Art. 5. 


Per îi materiali e i generi appartenenti ad una Ammini- 
strazione militare, che vengano eventualmente ceduti ad al- 
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tra, saranno eseguiti da quella ricevente preventivi versa- 
menti, con imputazione al bilancio dell'entrata, salvo con- 
guaglio, dell'importo di detti materiali e generi, ec le somme 
corrispondenti verranno riassegnate, con decreto del Mini- 
stro per le finanze, ai capitoli del bilancio dell’Amministra- 
zione cedente. 

Art. 6. 


La stipulazione ec la vigilanza sulla esecuzione dei con- 
tratti relativi a geucri d’impiego comune, non avocati w sù 
direttamente dalle Amministrazioni centiali sarmuno, a st- 
conda della competenza territoriale, devolute alle divezioni 
ad agli altri organi locali delle varie forze armate. 

‘Nei limiti territoriali, c nella misura stabilita di accordo 
fra i Ministeri interessati, detti organi locali di ogni Am- 
ministrazione designata potranno, quando trattisi di genere 
di interesse comune, disimpegnare le proprie funzioni anche 
per gli Enti delle altre Amministrazioni dislocate nella zona 
stabilita. A tale uopo potranno corrispondere con le altre 
Amministrazioni centrali e ricevere dalle medusime Je neces- 
sarie anticipazioni di fondi. 


Art. 7. 


Gli stabilimenti c i magazzini di commissariato delle forze 
armate, pure rimanendo sotto la piena giurisdizione dell’ Am- 
ministrazione da cui dipendono, dovranno, nella massima 
misura possibile, cssere utilizzate per corpi, reparti e ser- 
vizi di ogni altra forza esistente nel territorio. Terranno 
all’uopo gestioni distinte, secondo i bilanci ai quali debbono 
far carico le relative spese. 

Ciascun Ministero provvederà per questa utilizzazione co- 
mune, nei riguardi degli organi dipendenti, tenute presenti 
le indicazioni che saranno formulate dalla Commissione di 
cui al precedente art. 1, la quale presenterà, altresì, ai ri- 
spettivi Ministeri le proposte di semplificazione negli ac- 
cennati servizi di tutti i corpi armati, che potranno deri- 
vare dall’applicazione del presente decreto. 


Art. 8. 


Per i generi alimentari c i materiali di vestiario, equipag- 
giamento ed affini che sarannò determinati, sentita la Com- 
missione di cui all'art. 1 del presente decreto, siederà in 
Itoma una Commissione pei collaudi in appello, da nomi. 
narsi con decreto Reale, c composta di funzionari tecnici 
delle varie Amministrazioni e di rappresentanti delle forze 
armate. 

La Commissione potrà, ove creda, sentire il parere di tec- 
nici designati dai fornitori ed autorizzati dall’Amministra- 
zione appaltante. ‘ 

ATL. 9. 


Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926. 
VITTORIO BMANUELE. 


Mussorivni — Fepkrzoxi — Rocco — 
VoLri — BeLruzzo — Ciano. 


Visto. il Guardasigilli. Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 107. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 442. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 197. 
Modificazione all’art. 22 del decreto-legge n. 494 del 6 aprile 

1919 e all’art, 21 del R. decreto-legge n. 1802 del 2 ottobre 1919 

riguardanti il riordinamento dell'arma dei carabinieri Reali. 


VITTORIO EMANUELE II 
DER GRAZIA DI DIO E L'ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il decreto-legge 6 aprile 1919, n. 494, riguardante 
provvedimenti per l’arma dei carabinieri Reali; 

Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1802, riguardante il 
riordinamento dell'arma dei carabinieri Reali; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se- 
getario di Stato c Ministro Segretario di Stato per gli af. ‘ 
fari della guerra di concerto con il Ministro per lc finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

‘Articolo unico. 

Nell'ultimo capoverso dell'art. 22 del decreto-legge n. 494 
del 6 aprile 1919 e nel primo comma dell’art. 21 del R. de- 
creto-legge n. 1802 del 2 ottobre 1919 alle parole « di M. TT. » 
vengono sostituite le parole « delle categorie in congedo ». 


Il presente decreto sarà presentato al Tarlamento per es. 
sere convertito in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi & del 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


' MussoLIini — VOLPI 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conii, con riserva, addi 12 febbrato 1926, 


Atti del Governo, registro 245, foglio 112. — FAINI, 


TINI 


Numero di pubblicazione 443. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 198. 
Rappresentante del Ministero della guerra nel Comitato su» 
periore per le assegnazioni di immobili a servizi governativi, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 5 luglio 1925, n. 1117, col quale venne 
istituito un ‘Comitato superiore per le decisioni relative al- 
l’assegnazione di locali, fabbricati, aree occorrenti a tutti 
i servizi governativi; : 

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1935, che ha sop- 
presso a datare dal 1° gennaio 1926 la Direzione superiore 
delle costruzioni del Genio militare; 

Considerata l'opportunità, in seguito alla cessazione, per 
effetto del citato R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1935, della 
carica di direttore superiore delle costruzioni del Genio mi. 
litare, che a far parte del suindicato Comitato superiore sia 
chiamato, per l’Amministrazione della guerra, in sostitu- 
zione del direttore superiore predetto, l'ufficiale generale 
che ricopre la carica di direttore generale del Genio presso 
Amministrazione centrale; 
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Udito il Consiglio dei'Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario ‘di Stato per la guer- 
r» e per la marina, di concerto col Ministro per lc finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


“ Con effetto dal 1° gennaio 1926 la lettera d) dell’art. 1 


del R. decreto 5 luglio 1925, n. 1117, è modificata come 
segue: 

« D) l'ufficiale generale \lirettore generale del Genio mi- 
litare per l’Amministrazione della guerra ». 


‘ Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
scie convertito in legge. 


‘’Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto ‘nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo edi farlo osservare. ‘ 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI. 
"Visto, il Guardasigilli: Rocco,’ 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 febbraio 1926. 
diti del Governo, registro 245, foglio 113. — FAINI. 


+ Numero di pubblicazione 444. 


‘RELAZIONE e REGIO DECRETO 7 febbraio 1926, n. 200. 

; ‘44 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste, 
inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze, per l’esercizio 
finanziario 1925-26. 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 7 febbraio 1926, sul 
decreto che autorizza una 44° prelevazione dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario 
:1925-26. 


MAESTA, 


“. Nello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri, per il corrente esercizio finanziario, è da inscrivere la spesa 
di L. 85,000, per provvedere all’acquisto di una vettura, automobile 
per uso della Regia legazione italiana in Atene. Nel bilancio del Mi- 
nistero della pubblica istruzione, occorre pure inscrivere altra spesa 
di L.-25,000 per contributo che il Governo della Maestà Vostra ha de- 
liberato a favore dell’Istituto storico italiano. 

Potendosi provvedere a tali occorrenze, mediante prelevamento 
dal fondo di riserva ‘per le spese impreviste, in seguito a conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, il riferente si onora di sot- 
toporre alla Auguste sanzione della NACCA: Vostra il relativo decreto, 


VITTORIO EMAN UELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ, DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 42 delle disposizioni sull’amministrazione del 
. patrimonio e sulla tontabilità generale dello Stato, appro- 
‘ vate con R. decreto 1S novembre 1923, n- 2440; 

‘Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in. 
scritto in L. 15,000,000 nello stato-di previsione della Spesa 
«el Ministero delle finanze, per l’esercizio finanziario 1920-26, 
n conseguenza delle prelevazioni giù autorizzate in lire 
11,811,109, rimane disponibile în somma di L. 8,188,891; 

| Sentito ‘il Consiglio. dei Ministri; 

‘ Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; —. ? 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


. Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al, . 
capitolo n, 385 dello stato di previsioni della spesa del Mi- 
nistero delle finanze, per l’esercizio finanziario 1925-20, è 
“autorizzata una 44° prelevazione nella somma di L. 110,000 
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati 
di previsione dei Ministeri . sottoindienti, per Pesercizio fi- 


nanziario medesimo : 


._ Ministero degli affari esteri. -- Cap. n. 29 - 
Spese eventuali all’estero . . . + + «+ L. 85,000 
Ministero dell’istruzione pubblica. — Cap. 
n. 91 - Istituti e corpi scientifici e letterari - 
- Alssegni e spese, ecc. . o. 4 +0» + è + +» 25,000 
L. 110,000 


v..t 


Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua. 


. convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla 


presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nellà raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno. d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto; il Guardasigilti : Rocco, . 
‘ Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 126. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 445. 


REGIO DECRETO-LEGGE ” febbraio 1928, n. 199. 


Maggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesa 
<del Ministero dell’interno, e diminuzioni di stanziamento 


«egual somma in quelli dell’interno e delle finanze, per l’eserc zio 


finanziario 1925-26. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA . a 


Viste le leggi 14 maggio 1925, n. 617 e 11 giugno 1925, 
n, 809; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con quello per ‘l'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : l 


Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri dell’in- 
terno e delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925- 26, sono 
introdotte le variazioni qui appresso indicate : 


. In aumento, 


Ministcro dell'interno :; 


Cap. n. 10 - Premi di operosità e di rendi- 
mento ai funzionari, impiegati, ecc. . . . L. 50,000 
Cap. n. 15 - Consigli e Commissioni, cce. . » 70,000 
Cap. n. 29 - Assegni per spese di rappre- 
sentanza ai prefetti, ece. . » 47,500 
Cap. n. 55 - Sussidi diversi di pubblica be: ì 
meficenzit, CCC. è 000000000006 300,000 
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Cap. -n. 50-bis (variata la denominazione). 
» Spese pel funzionamento del laboratorio fl- 
sico ‘della’ Direzione generale della sanità 
pubblica - Ufficio del Radio (R. decreto 16 lu- 
glio 1925, n. 1421; R. decreto 28 ottobre 1925, 

\2118 e decreto Ministeriale 1° novembre 
1995). 

Cap. n. ‘64 (variata la denominazione) 
Spesa per l'esecuzione del decreto Luogote- 
.nenziale 12 Salo 1917, n. 729, concernente la 
preparazione, la: vendita; e il commercio dei 
vini, norchè del R. decreto 15 ottobre 1925, 
n. 2033, per la repressione delle frodi nella 
‘preparazione e nel commercio di sostanze di 
uso agrario e di prodotti agrari. 

Cap. n. 69 - Premi a funzionari ed agenti di 
pubblica sicurezza per segnalati servizi, eoc. L. 

Gap. n. 76 (variata la denominazione) - 
‘Spese: per trasferte ai funzionari, agli ufii- 
ciali.cd agenti del corpo di polizia ea tutti 
‘gli altri agenti di pubblica sicurezza per ser- 
vizi fuori residenza - Spese per traslocamento 
di sottufficiali, guardie scelte, guardie di pub- 
blica sicurezza. 

Cap. n. 93 - Spese per i domiciliati coatti e 


per gli assegnati, ecc. . . » 
: Cap. n. 97 - ‘Assegni fissi per "spese duff. 


50,000 


702,000 
50,000 


cio, ecc. . . . . . - . ® . DI % *, » 
Totale delle maggiori assegnazioni L. 1,269,500 


Ì 


In diminuzione. 
Ministero dell'interno : 


- (Cap. n, 21 - Archivi di Stato - Persona 


de, e00 e dee È 50,000 


Cap. n. 70 - Premi ai militari ene È 
dei Reali carabinieri, ecc. . . è » 50,000 
"dp! ni, 72 - Spese d’ufficio pei Reali caro 
‘binieri, CCC. 0. è 0 8 0. è è » 50,000 
Totale. . . L. 150,000 


Ministoro delle finanze : 


Cap. n. 625 (aggiunto) - Spese relative alla 
DIIOOR:O, ecc. (in conto residui) ., » . 


Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub- 
:blicaziono nella Garzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro 
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di- 


segno di legge. 


. » Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo ec di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — VOLPI — FEDERZONI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Itegistrato alla Corle, dei conti, con riserva, addì 13 febbraio ‘1926. 


‘Atti del SOvorio: registro 415, foglio 121. — FAINI, 


L. 1,119,500 


Numero di pubblicazione 446. 


REGIO DEORETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 201, 
Variazioni compensative nel bilancio dell’ Amministrazione. 
delle poste e dei telegrafi, per l’esercizio finanziario 1925-26, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 25 giugno 1925, n. 1000; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con. quello per le comunicazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


To stanziamento del capitolo n. 1 « Poste - Proventi del 
servizio, ecc. » dell’entrata del bilancio dell’ Amministra- 
zione delle poste e dei telegrafi, per l’esercizio finanziario 
1925-26, è aumentato della somma di L. 550,000. 4 


Art. 2. 


Nella spesa del bilancio dell’ Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi, per l’esercizio finanziario 1925-26, è istituito 
il capitolo n. 49-IV « Rimborsi relativi alla soalimicno dei 
contratti di pubblicità » con lo stanziamento di L. 550,000. 

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi. 
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela- 
tivo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi ‘e. dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti: di ‘ 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — VoLPI — dune 


Visto, 11 Guardasigilii: Rdcco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 13 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 137. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 447. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 203. 
Istituzione di un posto di direttore del Laboratorio ottico 
presso il Regio arsenale di Spezia. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO MD PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Visto l'ordinamento gerarchico delle ‘Amministrazioni 
.dello Stato approvato con R. decreto 11 novembre 1923, nu- 
mero 2395, e successive modificazioni ; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2960, sullo stato 
giuridico degli impiegati civili; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se- 


{ gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma: 


rina, di concerto col Ministro per le finanze; 
Abbiamo decretato ec decretiamo: 


1 


“Visto; {l Guardasigilli: Rocco. 


i 


04 


Art. Lo 


E’ istituito presso il Kegio arsenale di spezia un ‘posto 


di direttore del Laboratorio citiso, appartenente al grup- 


po A, grado S°. 
Il titolare surà nominato in seguito a concorso per titoli 


“secondo le norme che’ saranzio emanate dal Nostro Ministro 
“Segretario di Stato - per la marina. 


Art. 2. 


+ Nel ruolo organico del ‘personale dei disegnatori per le di. 


rezioni delle. armi ed armamenti; navali di cri alla tabella 
n. 75 dell’allegito II al R. decreto 11 novembre 1923, nu. 
mero: 2395, è diminuito un posto di capo disegnatore prin- 
cipale. 

‘Finchè il numero ‘dei capi: disegndtori principali non sarà 
ridotto: a quello stabilito dalla tabella, rimarauno vacanti 
altrettanti. posti nel grado di capo disegnatore. 


Art. 3. 


. Il presente decreto andrà in vigore dal 1° marzo 1926 8 
sarà presentato ‘al Parlamento per la conversione in legge. 


- Ordiniamo.che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
ossertarlo e di farlo osservare. 


Dato.a Roma, addi 7 febbraiò 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — VOLPI. 


. Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 13 febbraio 1926. 
At del Governo, registro 245, foglio 135. — FAINI, 


Numero di pubblicazione 448. 


REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 2535. 


Approvazione del regolamento sull’Opera di previdenza dei 
personali civili e militari dello Stato e dei loro superstiti. 


VITTORIO EMANUEL®D Il 
| . PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i RE D’ITALIA 


'Visto il Nostro decreto 4 giugno 1925, n. 1036, che bid 


‘‘41 testo unico delle disposizioni legislative riguardanti 


l'Opera di previdenza istituita a favore dei personali civili 
e militari dello Stato e dei loro superstiti; 

Visto l’art. 10 del R. decreto 11 gennaio 1925, n. 36, col 
quale è demandato al regolamento di stabilire le norme per 
l’esecuziorie del predetto testo unico; 

‘Udito il Consiglio di Stato; 

. Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla: proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 


: per le finanze; 


‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘E’ approvato l’unito regolamento ailPOpera di previdenza 
dei personali civili e militari dello Stato e dei loro super- 
stiti, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stata 


.. per le finanze. 


“Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
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ri del Regno d'Italia, ‘mandundo a chiunque, spetti di 


esservarlo e di farlo osservare. 
Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925 
VITTORIO EMANUELE 
i MussoLINI — VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. . 


Registrato alla Corte dei conti, adaì 10 febbraio 1926 
Atti del Governo, registro 245, folio 69, — FAINI. 


Regolamento per l'esecuzione del testo unico delle ‘disposizioni 
legislative sull’Opera di previdenza istituita a fayore dei 
personali civili e militari ello-Stato e dei loro superstiti. 


TITOLO I. 


Amministrazione dell'Opera di previdenza —_ Contabilità. 


n 


‘Art. 1. 


La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli 
Istituti di previdenza ha la gestione e la rappresentanza le- 
gale dell'Opera di previdenza, ne tiene distinta la contabilità 
da quelle degli altri istituti che le sono affidati; ne ammi: 


. nistro il patrimonio direttamente, o per mezzo delle Inten. . 


denze di finanza e dei contabili.da queste dipendenti, e prov- 
vede al pagamento degli assegni vitalizi, delle indennità di 
buonuscita, delle borse di studio, nonchè al collocamento 
degli orfani nei convitti. . . 


Art. 2. 


Il Consiglio d’amministrazione della Cassa depiaiti e e pre. 
stiti e degli Istituti di previdenza esercita, nell’interesse 
dell'Opera di previdenza, tutte le attribuzioni inerenti alla 
sua istituzione e riguardanti la riscossione dello entrate, il 
pagamento delle spese, l’impiego dei fondi ed in genere la 
gestione del patrimonio dell'Opera di previdenza. 


‘Art. 3. 


11 bilancio di previsione. delle spese d’amministrazione 
viene compilato annualmente, nel mese di ottobre, dalla 
Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Isti. 
tuti di previdenza e sottoposto alle deliberazioni del Con: 
siglio d’amministrazione, nonchè all'avviso della Commis- 
sione parlamentare di vigilanza sull’amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti c degli Istituti di previdenza e 
quindi all’approvazione del Ministro per le finanze. 

Con le stesse formalità si provvede alle varianti che si 
renda necessario di apportare, al bilancio predetto, nel corso 
dell’esercizio. 


Art. 4. 

La Cassa depositi € prestiti, rappresentante dell’Opera di 
previdenza, riceve i fondi in numerario di spettanza di que- 
sta, o direttamente alla sua sede” per mezzo della tesoreria 
centrale, o per mezzo delle sezioni di tesoreria provinciale. 

Di tutte le somme riscosse nell'interesse dell'Opera di 
previdenza, viene questa provvisoriamente accreditata dalla 
Cassa depositi e prestiti in apposito conto corrente fruttifero 
al saegio stabilito per i depositi nominativi del risparmio 
postale. 

Detto conto è addebitato delle somme che vengono succes- 
sivamente erogate sia per gli impieghi di capitali che ven- 
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Lion 


gono «deliberati, giusta il successivo art. _ 9, nell’interesse 
dell'Opera di previdenza, sia Jan Ze spese a carico della 
medesima. 

La decorrenza degli interessi è determinata dalla ilata de: 
gli ordini di riscossione e dei mandati di pagamento, ed il 
computo degli interessi medesimi è regolato calcolando V’an- 
no di irecentosessanta giorni ed il mese di giorni trenta. 


Art. 5. 


i: Presso ciascuna sezione di Regia tesoreria provinciale è 
istituita una contabilità speciale con la denominazione 
« Opera di previdenza a favore dei personali civili e militari 
dello Stato e loro superstiti » per la riscossione delle rite- 
«mute e delle altre entrate dell’ Opera stessa, le quali Mebbono 
‘essere concentrate presso la Regia tesoreria centrale, con le 
modalità di cui al successivo art. 18. 

. Le sezioni del Tesoro, istituite presso le Intendenze di 
finanza, esplicano la loro funzione anche per quanto ri. 
guarda” ‘la gestione dell'Opera. 


Art. 6. 


- I beni immobili che pervengono all’Opera di previdenza 
da lasciti, donazioni o per qualsiasi altro titolo, previa ac- 
cettazione nelle forme stabilite dalla legge 5 giugno 1850, 
i. 1087, sono alienati a pubblici incanti, a licitazione od a 
trattativa privata, entro il termine ida stabilirsi nel decreto 
che autorizza l'accettazione dei beni medesimi, ai sensi della 
citata legge, qualora non possano essere adibiti a istituti 
di educazione e di istruzione o a scuole professionali. 
In attesa della utilizzazione o dell’alienazione possono 
essere affittati per un tempo non maggiore ci un triennio. 
« Il Consiglio d’amministrazione delibera sul modo e. sul 


tempo più opportuno alle alienazioni, sempre però nei limiti. 


«prescritti dal decreto predetto, sulla divisione dei beni in 
lotti, sul prezzo d’asta e sulle condizioni generali e partico- 
lari della vendita; delibera inoltre sulle permute e sugli 
‘affitti ‘degli immobili e sull’istituzione dei convitti. 

‘ Gllì incanti sono tenuti presso l’ Intendenza di finanza nella 
gui Provincia sono situati i beni. 

‘ Il procedimento per gli incanti e, ove ne sia il caso, per le 
‘icitazioni e le trattative private è regolato dalle apposite 
ialeposizioni del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, ed è riservata al Ministro per le finanze l'approvazione 
dei contratti. 

. L’Opéra di previdenza può giovarsi degli uffici tecnici di 
finanza edi quelli del Genio civile per la costruzione, per 
.Je riparazioni . e per quanto altro occorra per gli immobili 


div sua proprietà, o per quegli altri nei quali possa avere 


interesse. 
oa, Art. 7, 


È beni mobili infruttiferi, ‘che non siano utilizzabili per gli 
istituti e per le scuole di cui al primo comma dell’art. ‘6, 
sono alienati nei modi e nelle forme che, secondo i casì, 
-vengono determinati dal Consiglio d’amministrazione. 


Art. 8. 


Per l’amministrazione provvisoria dei beni destinati alla 
utilizzazione o all’alienazione si osservano le norme stabilite 
per l’amninistrazione dei beni dello Stato. 

La: riscossione delle entrate dipendenti dalla provvisoria 
amministrazione ‘suddetta e di quelle derivanti da canoni, 
‘censi od altre ragioni di credito può anche aver Tuogo per 
mezzo di contabili demaniali. 


3 


I detti contabili debbono xersare le somme riscosse, nei 
termini prescritti pel sermallicnio delle rendite demaniali, 
alla competente sezione di tesoreria provinciale, la quale 
emetterà un vaglia del Tesoro sulla tesoreria centrale a fa. 


.vore della Cassa depositi e prestiti per conto dell’Opera. di 


previdenza. 
Art. 9. 


I fondi dell’Opera di previdenza, che non risultino neces. 
sari per far fronte alle spese, sono impiegati previa delibe-. 
razione del Consiglio d’amministrazione. 

° A tale scopo il direttore generale della Cassa depositi ' e 
prestiti e degli Istituti di previdenza fa le sue proposte per 
gli impieghi. 

I fondi s’impiegheranno nel più breve termine possibile 
e nel miglior interesse dell'Opera: 

1° in acquisto o costruzione di edifici da adibire a com- 
vitti per l’educazione e l'istruzione degli orfani di impiegati; 

2°in prestiti alle Provincie, ai Comuni e ai consorzi di 
bonifica e in quelli sotto forma di anticipazione al Tesoro, 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti secondo la propria 
istituzione ; 

3° in mutui ad istituti di educazione ed istruzione de- | 
gli orfani degli impiegati per gli scopi di cui all’art. 28 del 
testo unico approvato con R. decreto 4 giugno 1925, n. 1036; 

4° in titoli dello Stato o garantiti “allo Stato da inte- 
starsi all'Opera di previdenza. 

Dei prestiti anzidetti si tiene una contabilità distinta e, 
alle date idi scadenza delle relative delegazioni, la Cassa 
depositi e prestiti ne accredita l’importo all'Opera di pre- 
videnza nel conto corrente di cui al precedente art. 4, 


Art. 10. 


11 rendiconto dell’Amministrazione dell’Opera di previ- 
denza, previa deliberazione del Consiglio d’amministrazione, 
è sottoposto alla Commissione parlamentare idi vigilanza per 


Ja sua approvazione e, dopo parificato dalla Corte dei conti, 


viene presentato al Parlamento in allegato alla relazione 
della Commissione medesima. 


Art, 11. 


La: Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli 
Istituti di previdenza, nelle situazioni contabili da pubbli- 
care nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nella relazione an- 
nuale alla Commissione di vigilanza, fa risultare distinta 
mente la situazione dell’Opera tdi previdenza e tutto ciò che 
si riferisce alla sua gestione. 


Art. 12. 


Per tutto ciò che non è diversamente prescritto dal pré- 
sente regolamento si osservano, per l’amministrazione del. 
l'Opera di previdenza, in quanto siano applicabili, le norme 
che regolano la Cassa depositi e prestiti, nonchè quelle con- 
tenute nel regolamento sulla contabilità generale dello Stato, 
ed in quello ‘sulle pensioni civili dello Stato. 


TITOLO II. 
Iscrizione all'Opera di previdenza . Contributi Vegli iscritti, 
‘Art. 13. 


Sono iseritte all'Opera di previdenza le categorie dei i5,a 
sonali civili e militari dello Stato indicate dall'art. 2 del 
testo unico approvato col R. decreto 4 giugno 1925, n. 1036. 


706 
L'iscrizione avviene di dj itto dalla data di decorrenza 
della nomina di idetti personali a posti di ruolo. 
Art. 14. 


Il contributo dell'iscritto all’Opera di previdenza viene 
ritenuto sullo stipendio e sulle competenze utili a pensione e 
sulle altre competenze ed assegni, ad eccezione delle inden- 
nità caro-viveri, dall’Amministrazione dalla quale l'iscritto 
dipende durante il servizio di ruolo e durante l’aspettativa 
per infermità. 

Il contributo è dovuto anche dai’ volontari, dagli uditori 
e simili sugli assegni eventualmente percepiti in tale qualità. 
» Gli ufficiali di cui alla lett. d) dell’art. 2, del testo unico, 
sono assoggettati a ritenuta durante i soli periodi di richia- 
mo in servizio. 

I.contributi legittimamente riscossi non si ‘restituiscono 
‘per alcuna ragione. 

Art. 15. 
Entro il mese di luglio di ogni anno le ragionerie delle 


‘Amministrazioni centrali dispongono, mediante emissione di 
mandato diretto sulla tesoreria centrale a favore dell'Opera 


di previdenza, da trasmettersi alla Direzione generale della . 


Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, il 
versamento della somma rappresentante l'importo comples- 
sivo della ritenuta 0.70 per cento, sull’ammontare degli stan- 
ziamenti di bilancio per il pagamento degli stipendi al per- 
sonale dipendente. 

L’accertamento delle somme effettivamente ‘lovute all’O- 
pera. di previdenza per il contributo di cui sopra, è fatto 
dalle competenti ragionerie delle Amministrazioni dopo la 
chiusura dell’esercizio finanziario, in base ai pagamenti di 
stipendi contabilizzati dalle tesorerie. Le somme risultanti 
versate in più per un esercizio, sono compensate in occasione 
dei versamenti relativi agli esercizi successivi. 

Art. 16. 


Parimenti con mandati diretti sulla tesoreria centrale a 
favore dell'Opera, le competenti ragionerie provvedono men- 
silmente al versomento delle sqmme trattenute sugli sti 
pendi in conseguenza di provvedimenti disciplinari presi a 
carico del personale delle relative Amministrazioni centrali. 

Le sezioni di Regia tesoreria provinciale provvedono a 
versare alla fine di ogni mese, mediante vaglia del Tesoro a 
favore dell’Opera «di previdenza, le somme trattenute allo 
stesso titolo sugli stipendi del personale delle Amministra- 
zioni provinciali. 

na Art. 17. 

Le Regie scuole professionali idovranno versare mensil- 
mente alle locali Regie tesorerie provinciali i contributi do- 
vuti dal personale dipendente iscritto all'Opera, e dovranno 
alla fine di ogni anno solare trasmettere all’Opera, per 
mezzo del Ministero dell’economia nazionale, l’elenco del 
personale; quello degli stipendi e degli assegni corrisposti 
al medesimo e l’elenco delle ritenute versate in tesoreria, 
con l’indicazione della quietanza corrispondente di contabi- 
lità speciale. 

Art. 18. 


Nell’ultimo giorno di ogni mese le sezioni di tesoreria 
provinciale convertono tutte le ritenute del 2 per cento, ef- 
fettuate sugli assegni variabili pagati nel mese in un'unica 
quietanza di contabilità speciale. 

Quanido gli assegni pagati sui fondi forniti con mandati 
di anticipazione e su altri fondi speciali siano contabilizzati 
‘@} lordo, le sezioni di Regia tesoreria provinciale provvedono 
.at-rersamento del contributo dovuto all'Opera a norma del 


15-11-1926 —— GAZZETTA” UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 37 


agio comma, ed i funzionari delegati si di 
relativo versamento nella contabilità speciale istituita presso 
le sezioni di tesoreria, allegando ai rentliconti le comispon. 


. denti ‘quietanze. 


Quando gli assegni di cui al comma precedente siano con. 
tabilizzati al netto, il contributo dovuto all'Opera di previ. 
denza deve essere versato a cura delle ragionerie centrali. 

Nell'ultimo giorno di ogni mese le sezioni di tesoreria 
convertono l’importo complessivo delle somme introitate nel. 
la contabilità speciale dell'Opera di previdenza in un unico 
vaglia del Tesero a favore del tesoriere centrale del Regno, 
cassiere della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre- 
videnza, e lo inviano per mezzo delle sezioni del Tesoro alla 
Direzione generale della Cassa depositi. 


Art. 19. 


Nell’ultimo giorno di ciascun semestre le sezioni del Te- 


. soro ritirano dalle sezioni di Regia tesoreria provinciale fe 


matrici dei bollettari consunti nel semestre e, con la. scorta 
di esse e delle proprie scritture, compilano in un unico esem- 
plare la situazione contabile semestrale ad anno solare delle 
riscossioni e dei versamenti eseguiti dalle sezioni di Regia 
tesoreria predette. 

Le sezioni del Tesoro inviano tale situazione alla Direzione 
generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di 
previdenza e trattengono le matrici dei bollettari di cui .s0- 
pra per farle unire, a suo tempo, al suttoconto giudiziale 
che devono rendere le sezioni di Regia tesoreria provinciale. 


ATt. 20. 


Le Amministrazioni autonome dello Stato versano la rite- 
nuta 2 per cento, effettriata sugli assegni variabili corri- 
sposti al personale dipendente, alla fine di ogni anno, me- 
diante unico mandato diretto sulla tesoreria centrale. 


‘Art, 21. 


La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e de- 
gli Istituti di previdenza esercita la sorveglianza sulla ri- 
scossione delle entrate. 

A tale scopo le ragionerie delle Amministrazioni centrali 
trasmettono annualmente all’Opera, dopo la chiusura dello 
esercizio finanziario, la dimostrazione delle somme dovute per 
ritenute 0.70 e 2 per cento sulle spese accertate col rendi. 
conto consuntivo, iudicandovi in corrispondenza di quelle 
versate a tale titolo sugli stanziamenti del bilancio le com- 
pensazioni effettuate secondo la norma contenuta nel prece- 
dente art. 15. 


Att. 22. 

Il provento delle ritenute del personale della Real Cas 
sarà versato dal competente Ministero alla sezione di Regia 
tesoreria provinciale alla fine di ogni semestre. 

‘TITOLO III. 
Assegni vitalizi. 
— Delle domande e dei documenti necessari 
per ottenere gli assegni vitalizi. 


Caro I. 


Art. 23, 


L’assegno vitalizio alle persone di famiglia dell’iscritto 
viene conferito nell’ordine. di precedenza stabilito dall’arti- 
colo 9 del testo unico approvato col R. decreto 4 giugno 1925, 
n. 1036. 
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707. 


I superstiti indicati in ciascuno dei paragrati dell’art. 9 
di detto testo unico possono domandare l’assegno vitalizio, 
quando sia stato nerato & coloro che li precedono, con deli. 
berazione divenuta definitiva, o quando dimostrino che co- 
loro che li precedono non posseggano i requisiti richiesti 
‘per ottenere l’assegno vitalizio o la pensione. 


Ant. 24. 


Per Ottenere l'assegno vitalizio gli aventi diritto debbono 
inviare, direttamente, o per mezzo dell’Amministrazione alla 
quale apparteneva l’iscritto, apposita domanda all’Opera di 
‘previdenza, corredandola dei relativi documenti a seconda 
‘deì casì previsti nei seguenti articoli 25, 26, 27, 28, 29, 30, 
‘91 e 82. 
© Nell’istanza sì debbono indicare: le generalità e la qua- 
lifica dell’iscritto, l’Amministrazione alla quale apparteneva, 
l’indirizzo preciso del richiedente o del rappresentante le- 
gale.” 

l'istanza e tutti i documenti sono esenti dalle tasse di 
bollo. 


‘Art. 25. 


L’iscritto dispensato dal servizio per infermità o per età 
avanzata scenza diritto a pensione deve inviare, oltre la 
istanza, l'atto di nascita e il decreto col quale eventual. 
mente la Corte dei couti gli ha liquidata l'indennità per 
una volta tanto. 


Art. 26. 


La vedora dell'iscritto, c con o senza orfani minorenni, deve 
unirè alla domanda i seguenti documenti: atto di matri. 
monio dell’impiegato, atto di nascita proprio e dei figli mì- 
norenni, atto di morte del marito, decreto col quale la Corte 

‘ dei conti ha eventualmente liquidata l’indennità, certificato 
municipale di notorietà rilasciato in base alle risultanze 

‘ del registro-di anagrafe e dello stato civile e sulla conforme 

_dichiarazione di tre testimoni, da cui risulti lo stato di fa- 
miglia alla data della morte dell’iscritto e se contro la ve- 
dova fu o meno pronunziata sentenza di separazione perso- 
nale per sua colpa e se i coniugi convissero sempre insieme. 

. Qualora la vedova abbia a suo carico orfani minorenni di 
prvcedente matrimonio del marito, deve pure esibire l’atto di 

‘ 'moîte della prima moglie delPimpiega ato ed il verbale per la 
i nomina del tutore. 


Art. 27. 


‘Gli Grfani e le orfane nubili, privi anche di madre e mi- 
norenni, devono inviare, oltre istanza, l'atto di matrimonio 
e gli atti di morte dei genitori, gli atti di nascita di essi ri. 
‘chiedenti, îl verbale di nomina del tutore, il decreto del. 
l'eventuale indennità conferita dalla Corte dei conti, e il cer. 
tificato municipale di notorietà redatto nel modo stabilito dal 


. precedente art. 26. 
Art. 28. 


Gli orfani e le orfane nubili minorenni d’impiegata iscritta 

‘all'Opera di previdenza, pur essendo vivente il padre, pos- 
sono conseguire l’assegno, A tale nopo essi debbono inviare, 
oltre la domanda, l’atto di ‘matrimonio e quello di morte 
della madre, l’atto di nascita di ciascuno di essi, il decreto 
col quale la Corte dei conti ha liquidata Pindennità e il cer. 
tificato municipale di notorietà redatto nel modo richiesto 


dal precedente art. 26:'Se privi di ambedue i genitori, oc-. 
corre aggiungere l’atto di morte del padre e il verbale di 
nomina “del tutore. 3 

Se l’impiegata lascia orfani maggiorenni inabili a profi- 
cuo lavoro per difetti fisici o mentali, questi possono avere 
diritto all’assegno soltanto nel caso che siano pure privi del 
genitore. In tal caso ai documenti indicati nel Precedente 
comma occorre aggiungere i seguenti: 

a) certificato del medico comunale nel quale siano spe- 
cificati i difetti fisici o mentali che rendono il richiedente 
inabile al lavoro; 

b) certificato municipale, redatto sull conforme dicliia- 
razione di tre testimoni, da cui risulti la condizione econo- 
mica di tutti i componenti la famiglia lasciata dall’iscritto. 


Art. 29. 


Le orfane maggiorenni nubili, o rimaste vedove alla ces- 
sazione dal servizio dell’iscritto, che abbiano oltrepassato 
l'età di 40 anni, siano nullatenenti e siano vissute a carico 
dell’impiegato negli ultimi due anni precedenti la cessazione 
dal servizio, debbono inviare la domanda con a corredo l’atto 
di matrimonio e quelli di morte dei genitori, l’atto di nascita 
di esse richiedenti, il certificato di stato libero e il certificato 
municipale di notorietà redatto nel modo indicato al prece- 
dente art. 26. 

Se la richiedente è vedova ‘occorre agg 
morte del marito. 


iungere l’atto di 


Art. 30. 


Il padre dell’iscritto, inabile al lavoro, nullatenente e che 
sia stato a carico del figlio negli ultimi due anni precedenti 
la cessazione dal servizio, deve inviare, oltre la domanda, 
il proprio atto di matrimonio, l’atto di nascita e quello di 
morte dell’impiegato, il certificato del medico comunale com- 
provante l’inabilità al lavoro, e il certificato municipale da 
cui risulti, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni, 
la condizione economica e lo stato di famiglia del richiedente. 

La madre dell’iscritto; se vedova e inabile al lavoro, può 
pùre chiedere l’assegno esibendo i documenti di cui al pre- 
cedente comma e l’atto di morte del marito. 


Art. 31. 


I fratelli e le sorelle dell’iscritto, nubili 0 vedove, che si 
trovano nelle condizioni indicate dall’art. 9, n. 4, del testo 
unico predetto devono inviare, oltre la domanda e il rispet- 


tivo atto di nascita, l’atto di matrimonio e quello di morte 


lei genitori, l’atto di morte dell’impiegato, il certificato del 
medico comunale attestante l’inabilità al lavoro, ed il certi- 
ficato municipale comprovante la condizione economica e lo 
stato di famiglia. 

Se vi sono minorenni devesi unire il verbale di nomina 
del tutore. 

Le sorelle vedove debbono produrre altresì l’atto di matri- 
monio e quello di morte del mnzito; nonchè il certificato di 
stato libero. 


Art. 32. 


Gli orfani i cui genitori fossero separati legalmente per 
colpa della madre, e quelli la cui madre fosse passata ad 
altre nozze, debbono produrre rispettivamente una copia au- 
tentica della sentenza di separazione o dell’atto compro- 
vante il susseguito matrimonio. 
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Att. 33. 


Quando isi verifichi l'assenza prevista ‘dal libro primo, 
titolo III, del Codice civile, le persone di famiglia dell’iserit- 
to, per conseguire temporaneamente l’assegno vitalizio che 
loro sarebbe spettato nel caso della di lui morte, debbono 
presentare i documenti di cui agli articoli precedenti. 

In luogo dell’atto di morte deve presentarsi copia auter- 
tica ‘della sentenza, divenuta esecutoria, pronunziata dal 
competente tribunale ai termini degli articoli 24 e 25 del 
Codice civile, con la quale fu dichiarata l'assenza. 

Qualora successivamente fosse constatata la morte, deve 
presentarsi una nuova istanza per il conseguimento «dell'as- 
segno vitalizio definitivo, unendo alla medesima copia del. 
l'atto di morte. 

Art. 34. 


'A richiesta dell'Opera di previdenza, i Ministeri inviano 
lo stato autentico di servizio, ec forniscono le notizie e i do- 
cumenti necessari che sono in loro possesso, per l’accerta- 
mento del diritto all’assegno vitalizio dei richiedenti; la 
Corte dei conti, l'Ufficio pensioni di guerra e la Cassa nazio- 
nale per le assicurazioni sociali comunicano le liquidazioni 
di assegni ordinari, di privilegio o di guerra a favore di co- 
loro dai quali sia stato domandato, o ai quali sia stato con. 
ferito l’assegno vitalizio dall'Opera di previdenza. 


Capo II. — Liquidazione e pagamento 
degli assegni vitalizi, 


Art. 35. 


Gli anni di servizio valutabili per la liquidazione degli 
assegni vitalizi a favore degli iscritti all'Opera di previdenza 
sono quelli che, in base alle leggi sulle pensioni, vengono ri. 
tenuti validi per determinare la misura della pensione, pur- 
chè effettivamente prestati. 

Sono esclusi gli aumenti e le maggiorazioni a qualsiasi 
titolo previsti dalle leggi sulle pensioni ed i servizi riscat- 
tati. 
© Il tempo scorso in aspettativa: per motivi di salute è com- 
putato per metà. 

Qualora dalla liquidazione del servizio risulti un assegno 
inferiore a quello spettante alla vedova in base all'art. 15 
del testo unico, approvato con R. decreto 4 giugno 1925, 
‘ n. 1086, l'assegno stesso dovrà in tal caso essere liquidato 
secondo le norme fissate per le vedove nella tabella A, an- 
nessa al predetto testo unico. 


Art. 36. 


Gli assegni vitalizi spettanti ai superstiti degli iscritti 


con decorrenza dal 1° gennaio 1925, sono liquidati in con- 
formità delle rispettive tabelle annesse al predetto testo 
- unico, prendendo per base la media dello stipendio goduto 
dall “iscritto nell’ultimo triennio di servizio effettivo, com- 
prendendovi gli assegni valutabili nella liquidazione della 
pensione. 

Gli assegni concessi anteriormente al 1925 sono soggetti 
a nuova, liquidazione in base alle tabelle suddette, c qualora 
da tale liquidazione risulti una somina minore dell’assegno 
già conferito, sarà conservata la differenza. 


Art. 37. 


Il servizio prestato in qualità di volontario, uditore e 
simili è valutabile soltanto quando è seguito da servizio di 
ruolo. 


‘stiti dell’iscritto, con decorrenza dal. 1° 
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Art. 38. 

Nessun assegno vitalizio è dovuto dall’Opera idi previ. 
denza per gli iscritti cessati dal servizio per dimissioni, re. 
voca 0 destituzione, nè per le loro famiglie, neanche quando 
essi risultino successivamente iscritti ad altri istituti di 


previdenza amministrati dalla Direzione generale della Cassa 
dei depositi e prestiti. 


‘Art. 39. 


Il servizio effettivamente prestato Ual personale di rudlo 
dell’Amministrazione della Real Casa, che non è passato in 
servizio dello Stato, è computato, agli effetti della liquida- 
zione dell’assegno vitalizio, con le medesime norme con le 
quali viene computato dall’ Amministrazione della Real Casa 
agli effetti della pensione, ma esclusi qualsiasi aumento o 
maggiorazione, ed i servizi riscattati. 


Art. 40. 


Nelle liquidazioni degli assegni vitalizi spettanti con de- 
correnza anteriore al 1° gennaio 1923, l’annualità vitalizi 
corrispondente all'indennità percepita dalla vedova con figli 
è quella che si ottiene dalla trasformazione dell’indennità 
in annualità vitalizia a favore della sola vedova, in base 
alle tabelle approvate con R. decreto 27 maggio 1920, n. 759. 

Le annualità vitalizie corrispondenti alle aliquote di ins 
dennità percepite dagli orfani, si ottengono trasformando le 
singole aliquote di indennità in annualità riferibili a cia- 
scun orfano, in base alle tabelle suddette, e si detraggono 
rispettivamente per ciascun orfano sino a che permanga il 
diritto ad ognuno di essi. i 


Art. 41. 


Nella liquidazione degli assegni vitalizi spettanti con de- 
correnza anteriore al 1° gennaio 1923, il servizio valutabile 
è quello che, in base alle leggi sulle pensioni, era ritenuto 

valido per determinare la misura della pensione alla data 
di decorrenza dell'assegno medesimo. 

I servizi prestati con iscrizione ad altri istituti ammini- 
strati dalla Cassa dei depositi e prestiti, sono valutabili 
quando il cumulo sia ammesso dalle disposizioni di legge che 
regolano la liquidazione delle pensioni civili. 


Art. 42. 


Le liquidazioni degli assegni vitalizi spettanti ai super 
gennaio 1923 al 
31 dicembre 1924, sono fatte con le norme di cui all'art. 7 
del R. decreto 11 marzo 1923, n. 614. 

Ma il reparto dell'assegno vitalizio fra vedova ed orfani 
surà eseguito con le norme dell’art. 106, del testo unico 
pal febbraio 1895, n. 70, per gli assegni con decorrenza dal 
1923, e con le norme di cui all'art. 50, del presente regola- 
mento per gli assegni con decorrenza dal 1924. 


Art. 43. 


L’iscritto divenuto inabile al servizio civile in dipendenza 
della guerra, al quale sia conferita la pensione più favore. 
vole ai termini del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491, non 
può liquidare l’assegno vitalizio. Qualora questo fosse già 
stato conferito se me deve effettuare il ricupero con le nor- 
me fissate al riguardo per gli acconti sulle pensioni. dello 


Stato, e se ne fa poscia il relativo versamento all'Opera di 
previdenza. 
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Nessun onere può gravare sull’Opera di previdenza a cau- 
sa della liquidazione della pensione di guerra agli iscritti o 
ai. loro superstiti. 


Art. 44. 


1 superstiti dell’iscritto si ritengono inabili al lavoro 
quando siano affetti da infermità, o lesioni organiche o fun- 
zionali, permanenti e tali da determinare la incapacità ad 
un proficuo lavoro, beninteso in relazione alle loro normali 
occupazioni ed alla loro condizione sociale. 

Le infermità e le lesioni debbono precesistere allo data 
della cessazione dal servizio dell’iscritto. 


Art. 45. 


I fratelli e le sorelle si presumono inabili al lavoro sino 
a quando non abbiano compiuto i 14 anni. Dopo tale data 
per ottenere la*continuazione dell’assegno vitalizio debbono 
provare di essere nelle condizioni di cui al precedente ar- 
ticolo. 


Art. 46. 


_Se, @ giudizio dell’Amministrazione dell'Opera di previ- 
denza, la inabilità non risulti in modo certo dal certificato 
medico inviato, il richiedente deve sdttoporsi a visita di un 
medico militare in attività di servizio, anticipandone le spe- 
mi a; queste gli saranno rimborsate se otterrà l’assegno vita- 

D. 
. Da tale visita sono dispensati i superstiti che abbiano su- 
\perato l’età di anni 60. 


Art. 47. 


‘ Il medicò militare incaricato di eseguire la visita di cui 
‘all’articolo precedente, rilascerà un certificato in cui, dopo 
di avere premesse le generalità del richiedente visitato, 
dovrà: i 

1° descrivere in termini chiari e precisi le alterazioni 
organiche e i disturbi funzionali (obiettivi e subiettivi) da 
‘esso rilevati; 

2° dichiarare se e per quali motivi l’istante sia 0 no 
permanentemente incapace ad un lavoro proficuo 0 se sia 
- soltanto impossibilitato a dedicarsi alle normali sue occupa- 
zioni, che pure dovranno indicarsi ; 

3° il tempo a cui risale l’invalidità. 

Occorrendo una ulteriore visita di revisione, questa viene 

eseguita da un collegio di medici militari in attività di ser- 
vizio, ai quali l'Opera corrisponderà i relativi onorari. 


Art. 48. 


Le riduzioni e le eliminazioni dell'assegno vitalizio per 
cessazione del diritto dei compartecipi si operano dal primo 
del mese successivo al giorno. in cui il diritto è cessato. 


Art. 49. 


«Be l'iscritto, la Fadova e gli orfani abbiano diritto alla 
indennità per una sola volta in base alle leggi sulle pen- 
‘sioni, sì deve attendere la liquidazione di detta indennità, 
prima di conferire l’assegno. 

Gli interessati possono però richiedere che sia intanto loro 
corrisposto un acconto sull’assegno stesso; che dovrà essere 
loro conferito, sempre quando risulti in modo evidente la 
impossibilità di conseguire la pensione di Stato. 
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Art. 50. 


Quando vi siano orfani di precedente matrimonio dell’i 
scritto, o quando per qualunque causa la vedova non abbia 


la rappresentanza legale. di tutti i figli avuti dal matrimonio . 


con l'iscritto, l’assegno vitalizio, compreso l’aumento. per 
gli orfani, è ripartito nel modo seguente: 
il 40 % spetta alla vedova ed il rimanente è diviso in 
parti uguali fra tutti gli orfani. » - 
L'assegno vitalizio è diviso in parti uguali a ciascuno de- 
gli orfani di entrambi i genitori o a ciascuno dei fratelli, 
quando si debba ripartire fra i compartecipi. 


‘Art. 51. 


Quando venga’ a risultare che i congiunti dell’iscritto in- 
dicati dall’art. 9 del predetto testo unico, abbiano conseguitg 
il godimento di altri assegni a carico di Enti pubblici, las- 
segno vitalizio concesso dall’Gpera di previdenza viene so- 
speso finchè dura il godimento di tali assegni. 


Art. 52. 


Gli assegni vitalizi sono liquidati dall’ Amministrazione 
dell'Opera di previdenza e deliberati dal presidente del Con- 
siglio di amministrazione della Cassa depositi e prestiti € 
degli Istituti di previdenza in base alla relazione di un con- 
sigliere all'uopo delegato, quando il relatore si uniformi al» 
le proposte dell’ Amministrazione. 

Sono invece sottoposte alle deliberazioni del Consiglio 
predetto le proposte dalle quali il relatore dissenta, quelle 
negative e quelle che importino la risoluzione di questioni 
di massima. l 

In base all’avvenuta deliberazione di conferimento dell’as- 
segno vitalizio la Direzione generale della Cassa depositi e 
prestiti e degli Istituti di previdenza emette apposito de. 
creto, facendovi risultare l’importo dell’assegno vitalizio e 
le suacessive variazioni. 

Il decreto viene consegnato agli interessati per mezzo del 
sindaco del Comune designato nella domanda. 

Il sindaco se ne fa rilasciare ricevuta dagli interessati, 
autenticandone le firme, e la trasmette alla Direzione gene. 
rale predetta. 


Art. 53. 


Quando il Consiglio d’amministrazione non accolga in tut. 
to o in parte la domanda di assegno vitalizio, un estratto 
della relativa deliberazione motivata viene comunicato al. 
l'interessato nel modo e con le formalità indicate nell’arti. 
colo precedente, 


I ricorsi contro la liquidazione degli assegni vitalizi ® 
contro le deliberazioni negative devono essere presentati, 
giusta il decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 877, di. 
rettamente alla segreteria della Corte dei conti nel termine 
di novanta giorni da quello in cui avviene la consegna del 
decreto o della deliberazione impugnata. 

Questo termine decorre per la Direzione generale della 
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza dalla; 
data della deliberazione. 

Il procedimento per i ricorsi si svolge colle norme stabia 
lite dal decreto Luogotenenziale sopra citato. 

Nella trattazione della causa la Direzione generale pra. 
detta può farsi rappresentare dalla Regia avyocatura ge 
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nerale erariale, come le altre Amministrazioni dello Stato, 
o da un suo funzionario. 

I ricorsi si avranno per abbardonati nei casi e termini 
stabiliti dalla legge 26 maggio 1887, n. 4504. 


‘Art. 55. 


Finchè le deliberazioni non siano definitive, o per decor- 
renza di termini, o per decisione della Corte dei conti, 1'O- 
pera di previdenza pagherà provvisoriamente gli assegni vi. 
talizi sulla base delle liquidazioni eseguite, salvo il diritto 
del beneficiario al pagamento delle maggiori quote di asse- 
gno vitalizio che gli potessero spettare per la liquidazione 
«definitiva, e per l’Opera-di previdenza alla restituzione even- 
tuale delle quote di assegno vitalizio pagate in più, quando 
l'assegno vitalizio definitivo risultasse inferiore a quello li- 
quidato. precedentemente. 

Nel caso previsto dal secondo comma del precedente arti- 
colo .23. il pagamento dell’assegno vitalizio rimane sospeso 
sino a quando non sia divenuta definitiva la deliberazione di 
‘conferimento, la quale deve essere notificata, al domicilio 
indicato dagli interessati, anche ai superstiti che li prece- 
dono nell’ordine di cui all'art. 9 del predetto testo unico. 


Art. 56. 


‘Il pagamento degli assegni vitalizi si effettua con norme 
analoghe a quelle in vigore pel pagamento delle pensioni de- 


gli istituti di previdenza; esso viene eseguito a rate mensili. 


a cominciare dal giorno 25 del mese cui le rate si riferiscono. 

I titoli ti dalle sezioni di tesoreria provinciale per 
conto dell'Opera di previdenza sono contabilizzati secondo 
le norme contenute nelle istruzioni generali sul servizio del 
tesoro. 


TITOLO IV. 


Ricovero, educazione ed istruzione degli orfani. 


Caro I. — Delle domande per il ricovero 
o per le borse di studio. 


‘Art. 57. 


Entro il mese di giugno di ogni anmo l’Opera di previden- 
za pubblica nella Gazzetta Ufficiale del Regno, il bando dei 
concorsi pel conferimento delle borse di studio e dei posti 
gratuiti in convitti di istruzione e di educazione, che si pre: 
vede possano essere disponibili per l’anno scolastico suc- 
cessivo. 


Art. 58. 


Le domande di ammissione ai concorsi per i posti o per 
le borse debbono essere presentate non oltre il 15 agosto 
all'Opera di previdenza, corredate di tutti i documenti. 

Nella domanda deve essere specificato se l’orfano concorre 
per l’uno o per l’altro dei benefici e quali corsi di istruzione 
intenda seguire. 

Il Consiglio d’amministrazione delibera su tali domande 
entro il mese di ottobre. 


ATt. 59. 


‘Alle. domande per una borsa di studio 0 per il ricovero 
gratuito di orfani di iscritti, ai quali sia già stato conferito 
l’agsegno vitalizio dall’Opera di previdenza, debbono essere 
uniti: 


| 


1° Un certificato municipale, da rilasciarsi sulla confor- 
me dichiarazione di tre testimoni, dal quale risulti: 

a) la situazione economica e di famiglia dell’orfano, 
Vindicazione della data di nascita, dello stato civile e della 
professione che esercitano, qualora esistano, il genitore su- 
perstite, i fratelli e Je sorelle anche maggiorenni dell’orfano 
e quantunque non conviventi; 

d) se e da quale istituzione di beneficenza sia rico- 
verato o assistito alcuno degli orfani. 

‘ 2° Un certificato rilasciato dalie autorità scolastiche dei 
voti ottenuti nello scrutinio e negli esami della più recente 
sessione, per i concorrenti che abbiano cltrepassato il set- 
timo anno di età. 

3° Un certificato medico dal quale risulti la sana costitu- 
zione fisica dell’orfano, qualora questi domandi il ricovero. 


Art. 60. 


Per il concorso ad una borsa di studio e al ricovero 
gratuito di orfani di impiegati di ruolo morti in attività di 
servizio anteriormente al 1° febbraio 1918 e di iscritti non 
provvisti di asseguo vitalizio dell’Opera di previdenza, deb. 
bono essere inviati oltre la domanda, l’atto di morte e quello 
di matrimonio dell’impiegato, l’atto di nascita dei richie- 
denti e il decreto della Corte dei conti dell'eventuale liqui» 
dazione di assegno. Gli orfani di ambedue i genitori aggiun- 
geranno a questi documenti l’atto di morte della madre e il 
verbale di nomina del tutore. 


‘Art. 61. 


Degli orfani di uno stesso impiegato uno solo può par- 
tecipare al concorso, bandito in ciascun anno, per un posto 
gratuito o per una borsa, salvo casi eccezionali espressa- 
mente deliberati dal Consiglio di araministrazione. 


‘Art. 62. 


Le graduatorie di cui negli articoli 65, 66 e 74 del presente 
regolamento hanno vigore per occupare i posti nei convitti 
e per ottenere le borse di studio ‘disponibili entro il 31 otto- 
bre dell’anno in cui il concorsò è stato bandito. 

I concorrenti rimasti esclusi dal beneficio non hanno al- 
cun diritto di preferenza nei concorsi degli anni successivi 
e per parteciparvi debbono possedere i requisiti richiesti 
dal relativo bando di concorso. 


' 
. Capo II. — Ricovero nei convitti, 


Art. 63. 


L'opera di previdenza provvede al ricovero degli orfani 
in convitti, dove possano frequentare le scuole elementari, 
le scuole medie o professionali, tenedo cdnto, per quanto 
sia possibile, delle condizioni e della residenza: delle fami. 
glie degli orfani. 


Art. 64. 


Gli orfani che concorrono ai posti gratuiti nei convitti 
debbono avere non meno di sette anni e non più di dodici 
al 30 settembre dell’anno in corso. . 

Quelli che hanno compiuto i dieci anni debbono essere 
forniti dell’attestato di compimento del corso clementare in- 
feriore. 


Art. 65. 


Gli orfani e le orfane che sono ammessi al concorso per 
il ricovero e che appartengono a famiglie le quali non hanno 


i 
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mai ottenuto un posto o una borsa di studio, sono-collocati 
‘nel seguente ordine: 

1° orfani di ambedue i genitori; 

2° orfani di padre impiegato; 
__ 9° orfani di madre impiegata. 
- I concorrenti di ciascuna di queste tre categorie sono 
graduati fra loro con preferenza a quelli privi di pensione 
o appartenenti a famiglie con maggior numero di orfani 
minorenni. 
L'A parità di numero la graduatoria è determinata tenendo 
conto della condizione economica e dell'età degli orfani. 


‘Art. 66. 


“Non si può concedere un secondo posto in convitto ad una 
‘stesso famiglia se non nel ‘caso in cui la vedova abbia a 
‘sno carico cinque minorenni, oppure quando trattisi di far 
miglia con più di tre orfani minorenni privi di ambo i ge- 
nitori. 

Gli orfani e le orfane che sono ammesse al concorso per 
il ricovero e che appartengono a famiglie le quali hanno 
.già. ottenuto un posto o una borsa di studio, sono collocati 
rispettivamente nelle graduatorie di cui al primo comma 
del precedente art. 65 dopo tutti gli orfani di famiglie ‘che 
non hanno avuto alcun beneficio, con le stesse norme ivi 
indicate.” 


Art. 67. 


L’orfano ammesso deve, salvo giustificato motivo, re- 
carsi in convitto entro il termine stabilito nella partecipa. 
zione di conferimento del poste, altrimenti decade dalla con- 
cessione. 

L'accettazione in convitto diventa definitiva soltanto dopo 
la visita medica fatta dal sanitario del convitto. 


‘Art. 68. 


La permanenza in convitto non può durare oltre il 18° 
anno di età, salvo concessione speciale del Consiglio d’am- 
ministrazione per gli orfani meritevoli che si trovino all’ul- 
timo anno del corso di studi medi, e purchè la permanenza 
sia consentita dai regolamenti del relativo convitto. 


Art. 69. 


Gli orfani che tengano cattiva condotta o non siano pro- 
mossi lla classe superiore cessano di rimanere in con- 
vitto. l 

Il Consigiio d’amministrazione può consentire ai non pro- 
mossi, per una sola volta, di ripetere la classe se trattisì 


di orfani che per motivi di salute, debitamente giustificati | 


dal rettore del convitto, non siano stati promossi al termine 
dell’anno scolastico, sempre quando però essi non siano in 
ritardo nel corso degli studi. . 

Gli orfani, che abbiano giù fruito della concessione di 
cui al comma precedente e siano un’altra volta riprovati 
nel corso degli studi, debbono abbandonare îÎl convitto en- 
tro dicci giorni dalla pubblicazione dei risultati degli esami 


della sessione autunnale. 
Capo III. — Borse di studio, 


Art. 70. 


i i x , ; 
Lo borse di studio sono conferite esclusivamente per com- 
 piere il corsî degli studi elementari, medi, professionali, 0 
< di istruzione superiore per. il quale sono accordate. 


Art. 71. 


Alle borse di studio possono concorrere gii orfani che non 
siano .con gli studi in ritardo per più di ui anno se deb- 
bono frequentare le scuole clementari o quelle secondarie - 
inferiori o professionali di 2° grado. 

Il iimite predetto è elevato a due anni per gli orfani 
che debbono frequentare le scuole secondarie superiori 0 
professionali di 3° grado, oppure le università od altri isti- 
tuti di istruzione superiore. 

Il computo degli anni di ritardo negli studi decorre dal- 
l’inizio del corso di istruzione elementare, tenuto conto che 
questo viene considerato per la durata massima di cinque 
anni e si principia all’età di 6 anni. 


Art. 72. 


Gli orfani forniti di borsa di studio per le scuole elemen- 
tari debbono prendere parte al concorso se desiderano otte- 
nere là borsa di studio per frequentare le sencle secondarie’ 
inferiori o quelle professionali. 

Parimenti i beneficiari delle borse di studio, dopo ulti- 
mato il corso d’istruzione media o professionale, debbono 
prendere parte al concorso per ottenere una borsa di studio 
per i corsi d’istruzione superiore, 

I concorrenti alle borse di studio per corsi di specializ- 
zazione o di perfezionamento, sia in Italia che all’estero, 
debbono produrre un certificato rilasciato da Regia univer- 
sità o da Regio istituto superiore, dal quale risulti che la 
laurea è stata conseguita con votazione non inferiore a 
nove decimi. Nello stesso ‘certificato debbono pure essere 
indicati ì voti di tutti gli esami speciali dati durante il 
corso. La votazione media deve essere di nove decimi, e per . 
nessun esame inferiore a otto decimi. I candidati possono 
unire altresì le pubblicazioni e i certificati che credessero . 
opportuno inviare. 

Art. 78. 


Gli orfani, ai quali fu concesso dall’Opera di previdenza . 
il posto gratuito in convitto, possono ottenere, su istanza 
debitamente motivata di chi ji rappresenta, la conversione . 
del posto stesso in borsa di studio. 

Tale concessione deve essere approvata dal Consiglio di 
amministrazione. ° 

| Art. 74. 

Gli orfani e.le orfane che sono ammessi al concorso per 
una borsa di studio e che appartengono a famiglie, ie quali . 
non hanno mai ottenuto un posto o una borsa di studio, 
sono collocati in un’unica graduatoria. | 

I concorrenti sono graduati in ragione di merito in base 
alla condotta, al profitto e alla corrispondenza fra l’età e 
la classe frequentata, con esclusione di quelli i quali non . 
abbiano tenuto buona condotta, o per i quali si possa rite- |. 
nere che non potrebbero superare gli studi che intendono 
seguire. EEA 

A parità di merito i concorrenti sono graduati dando lai 
preferenza : ; 

a) agli orfani di ambedue i genitori; 
b) agli orfani di padre impiegato; 
ce) agli orfani di madre impiegata. 

I concorrenti appartenenti a ciascuna di deite categorie 
sono graduati tra di loro con i medesimi criteri stabiliti da- 
gli articoli 65 e 66 per gli orfani appartenenti ‘a ciascuna 
delle tre categorie ivi indicate. 

Gli orfani e le orfane che sono ammessi al concorso per 
una borsa di studio e che appartengono a famiglie le quali 
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hanno già ottenuto un posto o una borsa di studio sono col- 
locati nella grafinatoria di cui al priino comma, dopo tutti 
gli orfani e ie orfane di famiglie che non hanno avuto alcun 
beneficio, e sono graduati fra di loro con le stesse norme 
sopra indicate. 

Non può prendere parte al concorso per una borsa di stu- 
dio un orfano che abbia due fratelli ricoverati in convitto 
a spese dell'Opera di previdenza. 


‘Art. 75. 


L'importo delle borse di studio è fissato anno pér anno 
con deliberazione del Consiglio d'amministrazione e: viene 
. graduato a seconda dei corsi che gli orfani seguono. 
Le borsc sono pagabili in due rate semestrali anticipate: 
ia prima in ottobre, su presentazione di un'attestazione del 
‘ capo dell’istitato, da rilasciarsi in carta libera e da cui 
risulti l'avvenuta iscrizione; la seconda in aprile su esibi- 
zione di altro certificato in carta libera da cui risulti la 
frequenza durante il primo semestre dell’anno scolastico. 
‘Per ottenere la conferma del beneficio per un altro anno 
del corso elementare o medio deve essere prodotto un cer- 
tificato, ip carta libera, dal quale risulti l’iscrizione alla 
‘ classe superiore. i 
Per le università e gli altri istituti d’istruzione superiore 
deve prodursi un certificato da cui risulti l'approvazione en- 
tro il 31 dicembre in tutte le materie obbligatorie consi- 
gliaté dalla facoltà per tutti i corsi frequentati, e la iseri- 
zione al corso superiore. 


Art. 76. 


Il beneficio della borsa di studio cessa per quegli cifani 
clie non siano promossi alla claese superiore. 

‘Trascorso un anno da tale perdita, il Consiglio d’ammi- 
nistrazione può consentire il ripristino di detto beneficio per 
una sola volta, e in particolari circostanze, sempre quando 
l’orfano non sia in ritardo nel corso degli studi, e cioè: di 
oltre un anno se frequenta le scuole elementari e il corso 
medio inferiore, e di non oltre due anni se frequenta il corso 
medio superiore o l’università od altro istituto d’istruzione 
superiore. 


Caro IV. — Rapporti con Enti che assumono l'impegno 
dell’educazione o dell’istruzione degli orfani. 


Art. 77. 


Le convenzioni di cui all’art. 23 del testo unico approvato 
con R. decreto 4 giugno 1923, n. 1036, debbono stipularsi con 
‘istituti eretti in Ente morale, i quali abbiano fra i propri 
fini quello di provvedere alla educazione ed alla istruzione 
degli orfani degli impiegati di ruolo dello Stato. 

Le convenzioni sono stipulate dal direttore generale della 
‘Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, pre- 
via deliberazione del Consiglio d’amministrazione. 


Art. 78. 


Per il ricovero degli orfani nei convitti possono pattuirsi 
speciali condizioni in base al pagamento di una retta indi- 
viduale per il mantenimento e il rimborso delle spese acces- 
sorie, 

‘Art. 79. 


‘A’ cura dell’Opera di previdenza viene esercitata la diretta 
sorveglianza sui convitti degli Enti che hanno assunto Ja 
educazione degli orfani e sopra gli orfani collocati in altri 
convitti. 


'Art. S0. 


I mutui di cui nell’art. 23 del predetto testo unico sonia 
soggetti alla procedura che regola la concessione e la som: 
ministrazione dei prestiti da parte della .'assa depositi e ' 
prestiti. Essi sono deliberati dal Consiglio di amministrazio» : 
ne ed approvati dal Ministro per le finanze con apposito 
decreto, debitamente registrato alla Corte dei conti. 

I mutui sono ammortizzabili ad annualità costanti, com. 
prensive del rimborso del capitale e degli interessi, al sagi 
gio ordinario di quelli concessi dalla Cassa depositi e pre- 
stiti, in un periodo che può estendersi fino a 50 anni se lo 
consente la forma della garanzia offerta. 

L’Opera di previdenza, a garanzia del mutuo, prende ipò- 
teca di primo grado sugli edifici di cui gli istituti dimostrino 
essere proprietari, e si deve assicurare in pari tempo il 
mezzo occorrente per la regolare riscossione delle rate an- 
nuali di ammortamento del prestito. 

Se l’Istituto non possiede beni immobili, la garanzia deve 
essere data in una delle forme indicate dall’art. 75, com- 
mi 2° e 8° (libro II, parte prima) del testo unico di leggi 
sulla Cassa depositi e prestiti approvato col R. decreto 
2 gennaio 1913, n. 453. 


Art. 81. 


Nelle convenzioni per mutui con garanzia ipotecaria sugli 
edifici di proprietà degli istituti deve essere stabilito che, 
qualora, entro tutto il periodo per il quale è stata stipulata; 
l’estinzione del mutuo, per qualsiasi motivo cessasse il fun 
zionamento dei convitti di quegli istituti, l'Opera di previ. 
denza diviene proprietaria e prende possesso dell’edificio, 
restituendo la parte del mutuo ammortizzata, dopo detratta 
la somma corrispondente alla svalutazione dell’immobile, in 
base a perizia del Genio civile. 

Le convenzioni che contengono le pattuizioni di cui al 
comma precedente debbono essere trascritte. 


Art. 82. 


Alle domande per la concessione dei mutui di cui al pre- 
cedente art. 80 gli istituti debbono unire oltre i documenti 
relativi alla natura del prestito richiesto, i propri statuti, i 
regolamenti dei convitti e le loro modificazioni, nonchè i bi- 
lanci preventivi e i conti consuntivi annuali. 


TITOLO V. 


Norme per la liquidazione e la riscossione 
dell'indennità di buonuscita, 


‘Art. 83. 


L'indennità di buonuscita a favore degli impiegati ici- 
vili e militari dello Stato, iscritti do almeno 6 anni com- 
Dpieti all’Opera di previdenza e collocati a riposo con diritto 
al normale trattamento di pensione, viene liquidata in base 
a tanti decimi dell’ultimo stipendio mensile quarti sono gli 
anni di servizio effettivo prestati nelle categorie di perso- 
nale ammesse a fruire dei benefici dell'Opera stessa. Dal com- 
puto dei decimi dello stipendio mensile deve escludersi qual- 
siasi indennità goduta dall’iscritto anche se valida per la 
pensione. 

La vedova dell’iscritto morto prima del collocamerto a 
riposo, o, in mancanza della védova, gli orfani minorenni 
e le orfane nubili maggiorenni, ottengono in vgnale misura 
la detta indennità sempre quando concortana le condizioni 
indicate nel precedente comma. Qualora sia intervenuta 
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‘separazione per sebtenza passata in giudicato e pronunciata 
per colpa della moglie, l'indennità stessa viene corrisposta 
agli orfani minorenni e alle orfane nubili maggiorenni; 


Art. 84, 


Per ottenere la liquidazione dell’inderinità di buonuscita 
l'impiegato civile o militare, che trovasi nelle condizioni 
richieste dall’articolo precedente, deve farne domanda al- 
l’Opera di previdenza per il tramite dell’Amministrazione 
centrale da cui dipendeva alla data di cessazione dal ser- 
vizio. 

Nella domanda, oltre le generalità relative all’impiego 
e.al grado, l’avente diritto deve indicare il proprio domi- 
cilio e il luogo dove desidera effettuare la riscossione del. 
l'indennità, : 

La domanda viene trasmessa all'Opera di ‘previdenza dalle 
singole Amministrazioni centrali, le quali vi aggiungono la 
copia autentica dello stato di servizio dell’iscritto, ed uno 
speciale foglio di liquidazione fornito dall’Opera stessa, in 
cui sono riassunti i dati essenziali sul diritto all’indennità 
di buonuscita col relativo ammontare. 


‘Art. 85. 


La vedova dell'iscritto morto in attività di servizio con 
diritto alla pensione normale, deve unire all’istanza i se- 
guenti documenti : 

1° certificato di morte dell’impiegato ; 

2° certificato di matrimonio dell’impiegato; 

8° atto notorio, rilasciato dal sindaco su conforme di. 
chiarazione di tre testimoni, dal quale risulti: 
©. @).la situazione di famiglia dell’impiegato alla data della 
“ sua morto; 
‘. 5) la precisa data di nascita di ciascuna persona indi. 
cata nell'atto stesso ; 

e) cle la vedova non era separata legalniente per sen 
tenza passata in giudicato pronunziata per di lei colpa. 

La domanda deve pervenire all’Opera di previdenza pel 
tramite dell’Amministrazione centrale dalla quale dipendeva 
il marito, onde possano esservi nniti lo stato di servizio 
dell'iscritto ed il foglio di liquidazione dell’indennità di cui 
è cenno nel precedente articolo. 


Art. 86. 


Tsi dommonila degli crfani minorenni dell'iscritto miorto in 
attività di servizio con diritto alla pensione normale deve 
essere corredata dei seguenti documenti : 

‘ 1° certificati di morte di ambo i genitori; 

2° certificato del matrimonio da essi contratto; 

3° la situazione di famiglia dell’ impiegato alla data 
della sua morte; 

‘4° i certificati di nascita dei minorenni richiedenti ; 

5° copia del verbale di nomina del tutore; 

6° copia della deliberazione del Consiglio di famiglia 
che autorizza il tutore, giusta gli articoli 296 e 297 del Co- 
dice civile, a riscuotere l'indennità nell’interesse dei minori. 

Qualora nella ripartizione dell’intlennità concorrano or- 
fane nubili maggiorenni, occorre aggiungere ai documenti 
suddetti il rispettivo atto di nascita ed il certificato com- 
provante lo stato nubile alla data di morte del padre. 

Se invece l’indennità spetta soltanto ad orfane nubili 
s, maggiorenni, debbonsi produrre i documenti descritti ai nu- 
‘meri 1, 2, 8 del 1° comma del precedente articolo e gli altri 

. due indicati al suecessivo 2° comma. : 
La domanda deve essere trasmessa all'Opera di previ. 
‘ denza a mezzo diell’Amministrazione centrale dalla quale 


dipendeva il padre, affinchè siano uniti lo stato di servizio 
ed il foglio di liquidazione menzionati nei due articoli pre 
cedenti. 


Art. 87. 


Ai fini della liquidazione dell'indennità di buonuscita - 
sono computati i soli effettivi servizi di ruolo, prestati nelle. 
categorie dei personali iscritti all’Opera di previdenza in 
base all’art. 2 del testo unico, approvato con R. decreto 4 
giugno 1925, n. 1036.. 

Non sono valutabili i periodi di aspettativa per motivi di 
salute o di famiglia, i periodi di disponibilità, di sospen- 
sione dall’impiego o dallo stipendio, e neppure quelli tra- 
scorsi dagli uffieiali in posizione ausiliaria, ordinaria o spe- 
ciale, ovvero in congedo provvisorio. 

Però il periodo di aspettativa per motivi di salute, tra- 
scorso depo l'iscrizione all'Opera di previdenza, è valuta. 
bile ai soli effetti della determinazione del periodo minimo 
di iscrizione occorrente per il conseguimento dell'indennità 
di buonuscita. Durante tale periodo, giusta quanto dispone 
l’art. 14 del presente regolamento, è dovuto all'Opera il con- 
tributo sull’assegno concesso al funzionario ni termini del. 
l’art. 92 del R. decreto 30 dicembre 1923, n, 2960. 

Il tempo trascorso in aspettativa per servizio militare 
dagl’impiegati civili, chiamati e richiamati alle armi, viene 
valutato limitatamente al periodo durante il quale essi ab. 
biano servito con grado non inferiore a maresciallo. 


Art. 88. 


‘ Il servizio prestato anteriormente all’iscrizione all'Opera 
di previdenza è computato, ai fini della liquidazione della 
indennità di buonuscita, per metà, per due terzi, per tre 
quarti o per quattro quinto, a seconda che siano stati com- 
piuti almeno 6, 10, 18 o 25 anni di iscrizione. 

In ciascuno ‘di detti quattro periodi l'indennità non può 
superare rispettivamente la somma di L. 5000, 6000, 7000 
e 8000. 

Qualora dal cumulo degli anni di servizio anteriori alla 
isérizione all'Opera di previdenza con quelli successivi for- 
manti il periodo di iscrizione non inferiore a sei anni com- 
pleti, risulti una frazione di anno superiore a 6 mesi, essa 
sarà computata per un anno intero. 


‘Art. 89. 


‘Agli ufficiali collocati in posizione ausiliaria, Grdinaria 6 
speciale, ovvero in congedo provvisorio, che abbiano otte- 
nuto la liquidazione dell’indennità di buonuscità e che ven- . 
gono, successivamente, richiamati hi servizio per periogdì di 
durata non inferiore a tre mesi, è corrisposti, ul termine 
del ricliiamo, l'eventuale differenza risultante fra l’indennità 
loro dovuta in base al cumulo di tali periodi col precedente 
servizio utile e l'indennità già liquidata. | 


TITOLO VI. 


Disposizioni generali, 
‘Art. 90.. 


I documenti che si uniscono alle domande dei benefici 
dell'Opera di previdenza sono esenti da tassa di bollo, purchè 
sui medesimi sia indicato l’uso cui debbono servire. 

La legalizzazione degli atti di cui agli articoli precedenti, 
anche se provenienti dall'estero, è esegnita gratuitamente ai 
sensi dell’art. 21 del testo mnico della legge per le tasse 
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s ‘le concessioni governative approvato con R. decreto 30 
dicembre 1923, n. 3279. 


Art. 91. 


L’Opera di previdenza, qualora sia possibile, chiede d'uf- 
ficio i documenti mancanti e provvede alia regolarizzazione 
di quelli non regolari, si riserva inoltre la facoltà di richie- 
dere altre informazioni ed altri documenti per accertare la 
nullatenenza, la situazione di bisogno, la inabilità al lavoro 
e le altre circostanze allegate dai superstiti. 


Art. 92. 


‘Al pagamento delle borse di studio, dell’indennità di 
buonuscita e delle somme dovute agli istituti per ricovero 
di ‘orfani, l’Opera provvede mediante mandati diretti emessi 
dalla Direzione gentrale della Cassa depositi e prestiti e 
degli Istituti di previdenza, che stabilisce altresì i modelli 
dei registri da tenere presso «i sè e presso le sezioni del 
tesoro. 


Art. 93. 


. L'Opera di previdenza nel ricevere donazioni, lasciti, 
legati, può accettare, per la concessione dei benetici che ne 
deriveranno per. gli iscritti e per i loro superstiti, condi. 
zioni differenti da quelle previste dal presente regolamento. 


Art. 9. 


Nei bilanci tecnici quinquennali dell'Opera di previdenza, 
da compilarsi a norma dell’art. 38 del predetto testo unico, 
deve essere determ@mata la riserva matematica per gli oneri 
maturati relativi avli assegni vitalizi, ai ricoveri e alle horse 
di studio in corso di godimento, e deve essere fatta la pre- 
visione degli oneri“Mtenti relativi agli assegni vitalizi e alle 
indennità di buonuscita. 

In occasione dei bilanci stessi l'ufficio tecnico determina 

le disponibilità previste per il quinquennio successivo sulle 
entrate dell'Opera di previdenza, dopo assicurati i benefici 
che di diritto spettano agli iscritti e ai loro superstiti. 
. Tali disponibilità sono ripartite annualmente dal Consi- 
glio d’amministrazione per le erogazioni facoltative relative 
alla concessione dei ricoveri e delle borse di studio in modo 
che il valore capitale degli impegni che si assumono ogni 
anno per tali erogazioni facoltative non superi le relative 
disponibilità. 

Tino nila compilazione del primo bilancio tecnico del 
l’Opera di previdenza l’ufficio tecnico determina volta per 
volta il valore capitale degli impegni assunti dall’Opera per 
gli assegni vitalizi conferiti, per i ricoveri e le borse di 
studio, nonchè la somma necessaria per il pagamento del. 
l'indennità di buonuscita, e il Consiglio di amministrazione 
provvede affinchè il totale degli impegni stessi e di quelli 
per l'impianto di convitti non ecceda il valore delle atti. 
vità dell'Opera di previdenza. 


TITOLO VII. 


Conferimento di assegni ritalizi facoltativi sui fondi della 
Cassa sovvenzioni per impiegati e superstiti di impiegati 
civili dello Stato non aventi diritto a pensione. 


Art. 95. 


. La Cassa sovvenzioni. istituita con la legge 22 Inglio 1906, 
n. 623, è gestita, per effetto dell'art. 14, comma 1° del R. de 
creto 11 marzo 1923, n. 614 (ora art. 34 del testo unico 4 
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giugno 1925, n. 1036), dall’Opera di previdenza per i perso. . 
nali civili e militari dello Stato, ed ha la sua sede in Roma 
presso la Direzione generale della Cassa depositi e prestiti 


e degli Istituti di previdenza. 


‘Art. 96. 


Scopo della Cassa è di conferire assegni vitalizi facol- 
tativi agli impiegati civili dello Stato ed ni loro superstiti, 
in quanto gli uni ce gli altri non abbiano diritto a pensione. 


Att. 97. 


Al conseguimento delle sue finalità la Cassa provvede col 
nrovento del settimo degli aggi annualmente liquidati, ol 
tre le L. 5000 (I. decreto 4 giugno 1925, n. 886), ai banchi 
del lotto, © con gli eventuali contributi di pubbliche Ammi- 
nistrazioni e di privati, 


Art. 98. 


Nelle proporzioni indicate nell'art. 36 del predetto testo 
unico, sono concessi assegni vitalizi facoltativi agli impie- 
gati civili e superstiti d’impiegati civili dello Xtato cessati 
dal servizio antericrmente nl 1° febbraio 1918 o apparte- 
nenzi a categorie d'impiegati civili non iscritte all'Opera di 
previdenza, anche se cessati dopo detta data, purchè ad esse 
non sia assienrato nuo speciale trattamento di quiescenza 
da apposite disposizioni di legge. 


Art. 99. 


Dopo prelevato il fabbisogno per gli scopi di cui al pre- 
cedente articolo, annialmente potrà essere destinataguna 
parte dei proventi dell Cassa per la concessione di assegni 
vitalizi facoltativi a superstiti d’impiegati civili dello Stato 
iscritti all'Opera di previdenza, non aventi diritto a pensione 
o ad altro assegno «dall’Opera stessa e da altro Ente pub- 
blico, compresi fra le categorie e nelle condizioni indicate 
nell’art. 37 del testo nnico approvato col R. decreto 4 giu- 
gno 1925, n. 1036. 


Art. 100. 


Gli assegni vitalizi facoltativi seno concessi dal «direttore 
generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre. 
tidenza, in seguito a pubblici concorsi per titoli, su delibe- 
razione del Consiglio permamente di amministrazione, di 
cui all’art. 38 del predetto testo unico, 

Dai detti concorsi sono escluse le categorie descritte al- 
l'art. 40 del testo unico predcito. 

La dvcorrenza degli assegni è dal 1° gennaio successivo 
all’avviso di concorso ed il conferimento ha mego arendo 
riguardo alla durata dei servizi, all'entità degli stipendi, 
alla durata dellattes: ed alle condizioni economiche e di fa- 
miglia dell'aspirante in relazione alla di Ini condizione so- 
ciale. 


Art. 101. 


La misura «degli assegni vitalizi facoltativi viene deter- 
minata dal Consiglio di amministrazione nei limiti indi. 
cati nelFart. 39 del testo unico suddetto. 


Art. 102. 


Pel conferimento «degli assegni vitalizi facoltativi la Di. 
rezione generale della Cassa depositi e prestiti e degl’Isti- 
tuti di previdenza indice aunualmente pubblici concorsi nel 
mese di settembre. 
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L’avviso ‘viene pubblicato nella Gazzcetta Ufficiale del 
Regno e ne viene data comunicazione ai Ministeri, alle Pre- 
fetture, alle Intendenze di finanza, ai «ribunali, alle Dire- 
zioni provinciali delle poste e dei servizi elettrici, agli uffici 
del Genio civile ed ai Provveditorati regionali degli studi. 

Esso deve indicare : 

a) le categorie di persone ammesse a concorrere; 

 b) il termine utile per la presentazione delle domande 
e dei documenti; 

o) i documenti da produrre a corredo delle domande. 

La domanda, dalla quale deve risultare il preciso domi- 
cilio dell’aspirante, deve essere conredata dai seguenti do- 
cumenti : 

1° l’atto di nascita; 

2° certificato municipale di idata ‘posteriore all’avviso 
di concorso da rilasciarsi sulla conforme dichiarazione di 
fre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche e dello 
‘stato civile, dal quale risulti la situazione di famiglia del- 
l'aspirante, nonchè la professione e la condizione economica 
dei diversi componenti la famiglia. 

Le divense categorie di concorrenti indicate dagli arti- 
coli 36 e.37 del predetto testo unico, oltre i detti due docu- 
menti, dovranno produrre quelli, per ciascuna (categoria, 
indicati negli articoli che seguono. 


Art. 103. 


Gli ex impiegati usciti dal servizio per infermità 0 per 
età avanzata senza aver diritto a pensione dovranno pro- 
dure: 

1° l’atto di nascita; 


2° il certificato municipale indicato al precedente ar 


ticolo 103; 
* 3 H decreto di cessazione dal servizio ed una dichia. 


razione della competente amministrazione, dalla quale ri-. 


sultino i motivi del provvedimento, qualora questi non siano 
indicati nel decreto; 

4° il decreto o un certificato della Corte dei conti relativo 
all'eventuale conferimento dell’indennità per una volta 
tanto. . 

Qualora non fosse stata liquidata l’indennità dalla Corte 
dei conti, occorre produrre lo stato di servizio dell’impie- 
gato rilasciato dall’Amministrazione centrale, dalla quale 
egli dipendeva. 


Art. 104. 


Le vedove Kovrano produrre: 

;1° l'atto di nascita; 

‘2°‘il certificato municipale con le notizie richieste al 
prècedente art. 108, anche per i figliuoli non conviventi; 

‘9° l’atto di matrimonio; 

4° l’atto di morte del marito; 

‘ 5° il certificato di conservata vedovanza, di data poste- 
riore al bando di concorso; 

* 6° il decreto o certificato della Corte dei conti. rela- 
tivo all'eventuale liquidazione dell’indennità per una volta 
tanto, e se questa non fu concessa, un certificato dal quale 
‘ risulti che non fu pronunziata sentenza definitiva di sepa- 
‘razione ‘per colpa delle aspiranti e lo stato di servizio del- 
l’inipiegato; | 

To gli. atti di nascita degli orfani minorenni eventual-. 
mente esistenti. 


‘Art. 105. 
La prole orfana (orfani ed orfane minorenni o inabili a 


proficuo lavoro per difetti fisici o mentali, ec orfane nubili 
anche se maggiorenni) dovrà produrre: 


1° l’atto di nascita; 

2° il certificato municipale indicato nell'art. 103, dal - 
quale risulti specificatamente la professione ela condizione 
economica e di famiglia di tutti i figliuoli lasciati dall’im- 
piegato; 

3° l’atto di matrimonio dei genitori ; 

4° l’atto di morte del padre; 

5° l’atto di morte della madre o, in sua vece, Paliesia: 
zione che la madre è passata a nuove nozze; 

6° il decreto o i decreti coi quali la Corte dei conti even- 
tualmente liquidò l’indennità o la pensione all’uno o all’al- 
tro dei genitori, o all’aspirante. In sostituzione dei decreti 
potrà prodursi un certificato della Corte stessa e se nes- 
suna pensione o indennità fu liquidata dalla Corte, occor. 
rerà produrre lo stato di servizio dell’impiegato. 

Per gli orfani minorenni occorre inoltre il verbale di no- 
mina del tutore. 
* Le orfane maggiorenni doyranno produrre il certificato 
di stato libero di data posteriore all'avviso di concorso. 
Per gli inabili dovrà inoltre prodursi un certificato del 

medico comunale dal quale risulti per quale malattia o di- 
fetto fisico o mentale l'aspirante sia permanentemente ina- 
bile a proficuo lavoro. 


Art. 106. 


I superstiti d’imipiegati civili iscritti all'Opera di previ. 
denza, che possono partecipare ai concorsi per assegni vi- 
talizi facoltativi nella misura e con le modalità indicate 
nell’art. 37 del predetto testo unico dovranno produrre: 

a) se orfane nubili maggiorenni, o orfani inabili a pro- 
ficuo lavoro, i documenti indicati all’art. 106 del presente 
regolamento, e far risultare dal certiticato municipale di - 
notorietà la loro nullatenenza; i 

0) se genitori, oltre l’atto di nascita ed il certificato di 
notorietà, l’atto di matrimonio, l’atto di nascira e di morte 
dell’iscritto, il decreto o un certificato della Corte dei conti 
relativo alla liquidazione della pensione o dell'indennità & 
favore dell'iscritto o eventualmente a favore della vedova 
ed, in. mancanza, lo stato di servizio, ed inoltre un certificato 
del medico comunale dal quale risulti la malattia o il difetto 
per il quale l'aspirante sia inabile al lavoro. 


‘Art. 107. 


‘. Gli assegni concessi alle vedove, ove queste muoiano 0 pas- 
sino ad altre nozze sono riversibili ai rispettivi figli mino- 
renni sino al raggiungimento della maggiore età in base & 
presentazione, da parte del legale rappresentante di essi, 


{ dell’atto di morte della vedova o del nuovo matrimonio da 


essa contratto. 

Quando, per qualsiasi causa, vengano a cessare dalla com. 
partecipazione dell’assegnò uno o più orfani, ovvero una o 
più figlie nubili maggiorenni del Gomune autore, la loro 


| quota si accresce a favore dei compartecipanti superstiti. 


‘Art. 108. 
E’ in facoltà dell’Amministrazione di richiedere ai c6n. 
correnti, o direttamente alle autorità cd agli uffici compe- 


tenti, informazioni ed altri documenti oltre quali indicati 
agli articoli precedenti. 


Art. 109. 


Il pagamento «degli ‘assegni vitalizi è disposto mediante 


ruoli e si effettua con norme analoghe a quelle che vigona. 


716 


15-11-1920 —— GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 37 


pel pagamento delle pensioni degli istituti di previdenza, a | decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


rate mensili, a cominciare dal giorno 25 del mese cui si ri- 
‘feriscono. 


‘Art. 110. 


Quando l’entrata della Cassa sia insufficiente a fronteg- 
giare le spese, tutti indistintamente gli assegni in vigore 
sono soggetti a proporzionale riduzione. 

Non si fanno nuove concessioni fino a che le disponibilità 
della Cassa non consentano di reintegrare gli assegni nella 
‘misura originaria. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


IV Ministro per le finanze : 
VOLPI. 


: Numero di pubblicazione 449. 


REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2539. 


.. Autorizzazione per anticipazione di fondi occorrenti per li- 
quidare la gestione di stralcio .del cessato Commissariato gene: 
rale ‘civile della Venezia Giulia. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con- 
certo con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Art. 1. 


11 Ministro per i lavori pubblici provvederà, entro il limite 
complessivo di L. 3,770,000 ad anticipare alla Prefettura di 
STrieste i fondi occorrenti per la liquidazione della gestione 
di stralcio dell'ex Commissariato generale civile della Ve- 
nezia Giulia, ivi compresa quella di lavari di interesse degli 
Enti locali: gestione che rimane attribuita alla predetta 
Prefettura. i 


ATt. 2. 


Nella tabella annessa al R. decreto 19 marzo 1925, n. 266, 
sono apportate le seguenti variazioni: 

Aumento. — Spese relative ai servizi delle nuove Pro- 
vincie, L. 3,770,000. 

Diminuzione. — Fondo di riserva, L. 3,770,000. 


Art. 3. 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei la 
vori pubblici per l’esercizio 1925-1926 sono introdotte le sc- 
guenti variazioni: 

Aumento. — Cap. n, 111-bis - Spese relative ai servizi delle 
nuove Provincie, L. 1,000,000. 

Diminuzione. — Cup. n. 189 - Fondo di riserva per spese 
impreviste, L. 1,000,000. 

IH presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- 

. sere convertito in legge. 


«1 Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiRo dello 
- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925. 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLINI — GIURIATI — VOLPI. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. : 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 febbraio 196. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 111. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 450. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 193, 
Ordinamento dei ‘servizi preposti alla edilizia popolare ed 


economica ed altri provvedimenti în materia. 


VITTORIO EMANUERLE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ILALIA 


Visto il testo unico delle leggi per le case popolari eil 
economiche e per l'industria edilizia, approvato con R. de. 
ereto-legge 30 novembre 1919, n. 2318; 

Visto il R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2412; 

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n, 2654; 

Visto il R. decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1395; 

Visto i Regi decreti 25 ottobre 1924 e 20 novembre succes: 
sivo, n. 1944 e n. 1945; 

Visto il R. decreto 20 gennaio 1925, n. 843; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
pei lavori pubblici di concerto coi Ministri per le finanze e 
per l'economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Ufficio preposto alla edilizia popolare ed cconomica 
ce Commissione di vigilanza sulle cooperative edilizie. 


Art, 1. 


Spetta all’ufficio dell’Amministrazione dei lavori pubblici 
preposto alla edilizia popolare ed economica la vigilanza 
sulle costruzioni e sulla manutenzione di tutti i fabbricati 
costruiti con contributo dello ftato, fino a quando non sia 
avvenuto il riscatto nelle formè di legge da parte degli as- 
segnatari, e l’esercizio di tutte le funzioni inerenti alla vi- 
gilanza attiva sulla regolarità del funzionamento delle coo- 
perative edilizie, attualmente di spettanza della Commis. 
sione di vigilanza di cui al R. decreto-legge 7 ottobre 1923, 
n. 2412; curare l’osservanza delle disposizioni del testo 
unico 30 novembre 1919, ‘n. 2318, e successive modificazioni, 
ib quanto ciò rientri nella competenza del Ministro per i la- 
vori pubblici, nonchè l’adempimento di tutte le attribuzioni 
già conferite al Ministero dell'economia nazionale ed ora 
demandate al Ministero dei lavori pubblici in seguito al 
trasferimento del servizio alla dipendenza del Ministero - 
stesso; provvedere all’approvazione dei progetti e rilasciare 
i nulla osta pei pagamenti in conto dei mutui concessi dalla 
Cassa depositi e prestiti giusta gli articoli 6 e 13 del R. de- 
creto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944; predisporre i provve: 
dimenti diretti a risolvere tutte le questioni relative in ge- 
nere alla edilizia popolare ed economica, e provvedere infine 
alle istruttorie di tutti gli affari sottoposti al parere o alla 
decisione della suindicata Commissione di vigilanza. 
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Il 


‘Art. 2. 


'All’adempimento dei compiti di cui all'articolo precedente 
l'ufficio provvede tanto direttamente, a mezzo dei funzionari 
addettivi, quanto mediante i locali uffici del Genio civile, 
cui resta in massima demandato particolarmente l’incarico 
«li invigilare sulla regolare esecuzione delle opere, vistando 
i certificati per i pagamenti alle imprese costruttrici in 
conto dei mutui concessi, e di accertare con visite periodi- 
che ed ispezioni se le costruzioni siano eseguite a perfetta 
regola d’arte e tenute in istato di buona manutenzione, 
di conveniente abitabilità e di buone condizioni igieniche 
‘© sanitarie, e se le costruzioni stesse restino destinate agli 
scopi consentiti dalle disposizioni in vigore. 


‘Art, 3. 


Ove risulti la necessità di eseguire Gpere di manuten- 
zione ordinaria o straordinaria ai fabbricati cooperativi 
eseguiti col contributo dello Stato e non vi venga provve. 
duto a cura delle cooperative, il Ministero dei lavori pub- 
blici, di sua iniziativa, o su richiesta della Cassa depositi 
e prestiti o in seguito a proposta del Genio civile, disporrà 
la esecuzione d’ufficio dei lavori, dandone l’incarico al 
Genio civile o agli istituti di cui agli articoli 11 e 12 del 
R. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944. E 

Le cooperative saranno tenute al rimborso delle somme 
occorse, prelevandole anzitutto dal fondo all'uopo accanto. 


‘ nato come nel successivo articolo. 


Art. 4. 


In luogò della percentuale stabilita dall'art. 16, primo. 


comma, del R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, i soci 
assegnatari di alloggi delle cooperative edilizie mutuata. 
rie della Cassa depositi e prestiti e delle Ferrovie dello 
Stato dovranno rilasciare, per la costituzione del fondo re- 
lativo alle spese di manutenzione straordinaria dei fabbri. 
cati, ima quota commisurata al 2 e mezzo per cento dei 
versamenti in conto di ammortamento del mutuo e ad essa 
‘dovranno aggiungere altra quota dell’1 e mezzo per cento 
per la costituzione di un fondo da destinare alle spese di 
manutenzione ordinaria occorrenti esclusivamente nell’al- 
loggio di ogni singolo assegnatario. 

I soci che si rendano morosi nel pagamento diretto alla 
cooperativa delle mensilità di ammortamento e relative 
quote per manutenzione striordinaria ed ordinaria, dovran- 
no corrispondere gli interessi di mora al saggio corrente 
dell’interesse commerciale per ritardato pagamento. 


Art. 5. 


Tutti i progetti di costruzioni popolari ed economiche, da 
‘eseguire con il concorso dello Stato, dovranno comprendere, 
oltre i disegni c alla relazione esplicativa, una stima, l’ana- 
vlisi dei prezzi ed i capitolati d’appalto. I progetti stessi, 
prima che si proceda all’appalto dei lavori, dovranno es 
sere approvati dal Ministero dei lavori pubblici, previo esa- 
‘me degli elaborati la parte dell’ispetiore superiore del cir 
colo d’ispezione del Genio civile, quando il loro importo 
non superi la somma di due milioni, dedotto il costo delle 
aree, e su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
per i progefti di importo superiore. Parimenti dovrà inter. 
pellarsi il Consiglio superiore dei lavori pubblici, prima di 


‘approvare qualsiasi variante proposta in corso d’opera a 


progetti sui quali esso siasi già pronunciato equando la va- 


.riante ne faccia aumentare l’importo complessivo in mi- 


sura tale da superare due milioni. 
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Art. 6. 


Ferme restando le disposizioni del R. decreto 8 novem.. 
bre 1921, n. 1636, tutti gli atti definitivi d’appalto, i con-. 
tratti principali e suppletivi coi relativi capitolati, e gli atti 
di transazione delle vertenze comunque sorte in dipendenza 
delle costruzioni di case cooperative eseguite con il concorso . 
dello Stato, dovranno riportare la preventiva approvazione 
ministeriale, previo parere della Commissione di vigilanza, 
perchè si possano rilasciare i nulla osta per i pagamenti in 
conto dei mutui concessi. 

Parimenti, dovranno approvarsi dal Ministero dei lavori 
pubblici i compensi da liquidare per la redazione di pro- . 
getti e per direzione dei lavori e qualsiasi altra spesa da 
far gravare sui mutui predetti. 


‘Art. 7. 


I collaudi delle costruzioni di case populari ed economi. 
che eseguite con concorso dello Stato debbono essere esple- 
tati entro tre. mesi dalla nomina del collaudatore o della 
Commissione di collaudo, salvo che, per giustificati motivi, 
ne venga prorogato il termine dal Ministero dei lavori pub- 
blici in seguito a regolare istanza dei collaudatori. 

Qualora entro tale termine non sia stata presentata la 
relazione di collaudo, senza che sia intervenuta alcuna con- 
cessione di proroga, i collaudatori decadono dall’incarico, . 
conservando solo il diritto al rimborso delle spese incontrate 
per le operazioni: eseguite. 

Per i collaudi già assegnati il detto termine decorre dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

Sc i collaudi vengono ritardati per fatti imputabili alle 
cooperative, il Ministero potrà, su richiesta del collaudi 
tore o della Commissione di collaudo, disporre che tutti i 
poteri del Consiglio di amministrazione della cooperativa 
vengano assunti temporaneamente da un commissario go- 
vernativo perchè provveda a quanto occorre per rendere, al 
più presto, possibili le operazioni di collaudo, per il cui 
espletamento il Ministero medesimo potrù assegnare un 
nuovo termine. a 

Il limite di cui agli articoli 11, 12 e 14 del R. decreto. 
legge 7 ottobre 1923, n. 2412, è elevato rispettivamente di 
L. 50,000. 


Art. $. 


Sulle controversie e sulle riserve fatte in qualsiasi tempa 
dalle imprese assuntrici di lavori di cooperative edilizie sov- 
venzionate dallo Stato, ove non sia intervenuta una tran- 
sazione approvata ai sensi delart. 6 del presente decreto, 
decide il Ministro per i lavori pubblici dopo il collaudo, 
sentito l’ispettort di circolo del Genio civile od il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, giusta le disposizioni vigenti 
per gli appalti di conto dello Stato, salvo alle parti il ri- 
corso al giudizio degli arbitri a termini del ciipitolato d'ap- 
palto, restando fermo però quanto è stabilito all'art. 2 del 
k. decreto S febbraio 1923, n. 345, circa l'imputazione ai 
mutui concessi dei maggiori oneri dipendenti dalle decisioni 
arbitrali. I 

A richiesta delle partI, o quando a suo insindacabile giu- 
dizio il Ministro predetto lo ‘ritenga necessario, questi po- 
trà disporre che vengano anche esaminate e risolute come 
sopra in corso d'opera le riserve e controversie relative & 
tali appalti. 

Gli atti di collaudo dei predetti lavori dovranno tutti es- 
sere approvati dal Ministero dei lavori pubblici perchè si 
possano rilasciare i nulla osta pei pagamenti a saldo in fa- 
vore delle imprese, e sui ricorsi che verranno presentati 
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contro i collaudi a termini dell’art. Y del K. decreto-legge 
7 ottobre 1923, n. 2412, decide in via definitiva il Ministro 
medesimo, sentita la Commissione di vigilanza e, ove lo ri- 
. tenga del caso, anche il Consiglio superiore dei-lavori pub- 
Dlici. i i 


Art. 9. 


Ove i lavori eseguiti per conto di una cooperativa edili- 
zia col concorso dello Stato, siano dichiarati in tutto o in 
‘parte incollaudabili, oltre alla applicazione sul conto 
delle detrazioni ordinate dai collaudatori, potrà essere di- 
sposta dal Ministero dei lavori pubblici la esecuzione di uf- 
ficio a norma del regolamento 25 maggio 1895, n. 350, delle 
opére ritenute indispensabili per la. ultimazione dei fabbri- 
cati, salvo quanto potrà risultare a carico della impresa da 
un eventuale giudizio di responsabilità 

Tenuto conto delle risultanze dei collaudi e di circostanze 
di particolare gravità, potrà inoltre il Ministro per i lavori 
pubblici, d’intesa con la Cassa depositi e prestiti o con la 
‘Amministrazinne delle ferrovie dello Stato, per le case fi- 
nanziete rispettivamente dall’una e diall’altra, e sentita 
la Commissione di vigilanza, procedere, prima che si addi. 
venga. alla stipulazione dei mutui individuali, allo sciogli- 
mento dell’Amministrazione della cooperativa cd alla. no- 
mina .di -un commissario, oltre che alla adozione di quelle 
altre particolari provvidenze che la Commissione di vigi- 
lanza suggerirà. 


Art, 10. 


Oltre a quanto è prescritto negli articoli 6, 8, 9, 17, 20 
@.88 del presente decreto, spetta alla Commissione di vi- 
‘ gilanza: 

l 1° esprimere il proprio parere, oltre che nei casi tas- 
sativamente previsti dalle vigenti disposizioni, in tutti gli 
altri in cui ne sia richiesta dal Ministro per i lavori pub- 
-blici e dalla Direzione generale della Cass depositi e pre. 
stiti; 

4° decidere in via ‘definitiva, salvo il ricorso di cui al 
capoverso dell’art. 2 det R. decreto-legge 7 ottobre 1923, 
n. 2412, sn tutte le controversie e questioni relative alla as 
segnazione degli alloggi cboperativi ed alla posizione dei 
soci; O 

3° applicare le sanzioni comminate dalle predette norme 
.per qualsiasi abuso, irregolarità o contravvenzione, e prov- 
‘vedere alla esplicazione di ogni altro compito particolar. 
“mente affidatole -dalle norme stesse, in quanto non contrarie 
‘al presente decreto; 
: 4° adempire a tutti gli incarichi speciali che il Ministro 
per i luvori pubblici riterrà opportuno conferirle. 


Art, 11. 


» E in facoltà del Ministro per i lavori pubblici di provve. 
ftere quando occorra a quelle modifiche nella composizione 
della Commissione che risultassero indispensabili per il suo 
regolarg funzionamento, restando però stabilito che i mem. 
bri che'non ne facciano parte di diritto per l’ufficio che ri. 
‘coprono durano in carica per un triennio, salvo riconferma. 


‘Art. 12. 


La Commissione medesima, per l'adempimento dei vari 
compiti che le sono demandati, potrà funzionare divisa in 
Sottocommissioni presiedute dal presidente o da un vice 
.presidente da esso delegato. 
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Art. 13. 


I funzionari che presero parte alle operazioni di collaudo 
non potranno intervenire nell’esame e decisioni da prendere 
dalla Commissione di vigilanza sui ricorsi presentati contro 
i collaudi. Ove si verifichi tale incompatibilità, il funziona- 
rio potrà essere temporaneamente sostituito da un altro del- 
l’ufficio o del Real corpo del Genio civile all’nopo delegato 
dal Ministro. 

Parimenti dovrà astenersi, ed essere eventualmente sosti. 
tuito come sopra, il membro che risulti socio di cooperativa 
edilizia allorchè la Commissione dovrà trattare affari atti. 
nenti alla cooperativa della quale egli faccia parte. 

E’ abolita la incompatibilità di cui all'art. 1 dei R. de- 
creto 13 gennaio 1924, n. 142. 


Art. 14. 


Qualora le decisioni della Commissione, rese esecutive a 
termini dell'art. 2 capoverso del R. decreto-legge 7 ottobre 
1928, n. 2412, importino l’dbbligo di eseguire determinati la- 
vori, e la parte soccombente non vi provveda entro il pre- 
scritto termine dalla notifica della decisione, ne potrà es- 
sere disposta la ‘esecuzione di ufficio dal Ministro per i la- 
vori. pubblici su richiesta della parte interessata, a carico 
della cooperativa o dei singoli soci prelevandosi, a giudizio 
insindacabile del Ministro stesso, le occorrenti somme dal 
mutuo concesso per la costruzione dei fabbricati o facendo- 
sene rimborsare l’importo sul fondo per manutenzione stra- 
ordinaria di cui all’art. 4 del presente decreto, o mediante 
rimborso dal fondo per manutenzione ordinaria di cui al me- 
desimo articolo o nelle forme di cui all’art. 15 del R. decreto. 
legge 7 ottobre 1923, n. 2412. 

Con la procedura stabilita nello stesso art. 17 del citato 
R. decreto-legge 7 ottobre 1929, n. 2412, saranno riscossi le 
spese di amministrazione e gli onorari spettafiti ai commis- 
sari governativi per la gestione straordinaria delle coope- 
rative. 


Art. 15. 


Le norme procedurali per l’esame e la discussione delle 
questioni da risolvere giusta l’art. 10, n. 2, del presente de- 
creto saranno, stabilite con decreto Reale da emanarsi su 
proposta del Ministro per i lavori pubblici sentita la Com- 
missione di vigilanza sulla edilizia popolare cd economica. 


‘Art. 16. 


In dipendenza delle nuove attribuzioni conferite còl pre- 
sente decreto al Consiglio superiore dei lavori pubblici, il 
R. decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1395, relativo alla compo- 
sizione di tale Consiglio, resta modificato nel senso che al 
numero 24 dell’art. 6 seguono le parole di cui appresso: 

« N. 25 — Il magistrato di cui al R. decreto-legge 21 giu- 
gno 1925, n. 2412, art. 1, e i due capi di dfficio di cui al- 
l'art. 2 del R. decreto-legge 21 giugno 1925, n. 1185, membri 
della Commissione di vigilanza sulla edilizia popolare ed 
economica ». 


Art. 17. 


Le cooperative edilizie comunque sussidiate dallo Stato 
devono assegnare gli alloggi che si rendono disponibili, dopo 
soddisfatto il diritto dei soci regolarmente inscritti, secondo 
il turno dellg prenotazioni degli aspiranti soci, deliberato 
lal Consiglio di amministrazione in base ai documenti com- 
provanti nel richiedente i requisiti prescritti dalla legge e 
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.dallo statuto per divenire soci e aver diritto all’alloggio. 
Tali requisiti devono sussistere anche all’atto dell’effettiva 
assegnaziohe, salvo quanto è disposto nell’art. 10 del .de- 
ereto Ministeriale 8 dicembre 1922, confermato dal R. de- 
ereto-legge 7 ottobre stesso anno, n. 2412, e nell’art. 1 del 
R..decréto 3 agosto 1925,%. 1543. 

‘ Contro le deliberazioni del Consiglio che dovranno essere 
rese note-direttamente agli interessati è mediante l’affissione 
nella sede della sotietà dell'elenco delle persone che ven- 
gono di volta in volta prenotate con la indicazione della 
date della domanda e delle deliberazioni stesse, è ammesso 
il ricorso alla Commissione di vigilanza entro 30 giorni dalla 
detta affissione, salvi restando però i provvedimenti da pren- 
dere in merito a quanto potrà risultare anche oltre il detto 
termine da eventuali accertamenti di ufficio. 

Tutte le prenotazioni che non siano state fatte in tale 
forma e con le sopra prescritte modalità sono nulle. 


Art, 18. 


Salva l'osservanza del precedente articolo sono consentite 
. le prenotazioni in. più cooperative, e, col consenso dei ri. 
‘spettivi Consigli ci amministrazione, lo scambio di preno- 
tazioni fra prenotati di diverse cooperative. 

Chi abbia diverse prenotazioni è obbligato, sotto pena di 
decadenza, a dichiararlo per iscritto ad ogni cooperativa, 
indicando la sede sociale delle altre cooperative in cui è 
prenotato. 

Là cooperativa che assegna l'alloggio a chi abbia altre 
prenotazioni, ha l’obbligo di avvertirne subito con raeco- 
mandata le altre cooperative interessate per l’aunnullamento 
delle altre prenotazioni. 


Art. 19. 


Le cooperative finanziate dalla Cassa depositi è prestiti 
iche abbiano venduto o vendano nei modi di legge arte esube- 
‘ranti o locali non destinati ad uso di abitazione, oltre al- 
l'obbligo di versare alla Cassa medesima la somma corri. 
spondente al prezzo di acquisto delle aree o al costo di co- 
struzione dei locali venduti, debbono altresì versare alla 
Cassa medesima il maggior provent ricavato dalla vendita. 
* Tuttavia è data facoltà alla cooperativa di destinare il 
‘maggior provento alla esecuzione dei lavori approvati dal 
‘Ministero dei lavori pubblici o ad altre spese necessarie 
della gestione sociale, previa autorizzazione del Ministero 
medesimo, d’intesa con ia Cassa depositi e prestiti. 

Le norme del precedente comma sono applicabili ad altri 
proventi quali quelli ricavati o ricavabili da vendita dei beni 
“nobili come materiali esuberanti o di rifiuto, da affitti di 


alloggi eventualmente non assegnati, nonchè da affitti, co. 


“munque consentiti, dì alloggi assegnati ma per i quali non 
sia iniziato l’ammortamento a carico dell’assegnatario, i 
quali ultimi proventi anche se percepiti dall’assegnatàrio, 
‘dovranno ‘essere versati alla cooperativa entro 60 giorni dal- 
‘entrata in vigore del presente decreto. aaa, 
Tutte le somme che per effetto del presente articolo ver- 
tarino versate alla Cassa’ depositi e prestiti andranno a di: 
minuzione del mituo individuale di tutti i soci in quote pro- 
porzionali. - 


Art. 20. 


Salve le responsabilità derivanti dalle vigenti disposi. 
gioni, il Ministro per i lavori pubblici, sentito il parere della 
Commissione: dì vigilanza, potrà escludere dal beneficio. del 
concorso governativo: nel pagamento degli interessi sul mu- 
tuo gli amministratori e i sindaci delle cooperative: 


a) che abbiano procurato per sè stessi o per parenti ed - 
affini sino al quarto grado assegnazioni o turni di iscrizioni 
o di prenotazioni illegittimi; 

1) che per colpa o negligenza abbiano arrecato notevole 
danno alla gestione sociale; 

c) che, pur senza averli ordinati, abbiano lasciato com- 
piere dai costruttori negli alloggi loro assegnati e nei rela, 
tivi fabbricati, e a carico totale 0 parziale del mutuo, opere, 
forniture o lavori non approvati. 


Art. 21. 


Oltre a quanto è disposto dal decreto Ministeriale 8 di. 
cembre 1922, confermato dal R. decreto-legge 7 ottobre: 1923, 
‘n. 2412, circa il divieto di prenotazione e assegnazioni 
alloggi in case cooperative costruite col contributbutello 
Stato a favore dei soci che risultino possessori in nome pro- 
prio o di persone di famiglia con essi conviventi di una case 
inscritta al catasto urbano dello stesso Comune, salvo. che 
sia stata riconosciuta inadatta e insufficiente ai. bisogni 
del socio e della sua famiglia, non potranno ottenere lu 
consegna dei detti alloggi coloro che non dimostrino che sia 
stata regolarmente disdetta da essi o dalle persone che am- 
dranno a convivervi la locazione della casa abitata nel Co- 
mune in cui si trovano gli alloggi medesimi. 


Art. 22. 


Conservano il diritto all'assegnazione dell’alloggio gli im- 
piegati statali di cooperative edilizie che costruiscono col 
contributo dello Stato i quali, dopo essersi regolarmente - 
prenotati per l’assegnazione dell'alloggio medesimo, siano ‘ 
passati comunque alla dipendenza di Esti autonomi od Enti 
purastatali, purchè in possesso dei requisiti richiesti per la 
consegna. i . 

La disposizione estensiva di cui all’art. 1 del. R. decreto: 
legge 3 agosto 1925, n.° 1543, si applica anche al personale 
della : Amministrazione dello Stato comunque destinato è 
prestar servizio presso gli: uffici della Amministrazione cen: 
trale temporaneamente decentrati. i 


Tossono pure essere assegnatari di alloggi cooperativi è ‘ 
conseguentemente del mutuo edilizio individuale col contrir 
buto governativo i soci di cooperative, edilizie, già impio: 
gati di Amministrazioni dello Stato e già regolarmente im 
scritti nelle cooperative medesime i quali siano stati es 
nerati dal servizio anche a condizioni diverse da quelle pre- 
viste dal R. decreto-legge ‘7 giugno 1923, n. 1451, purcliò 
non si tratti di casi di destituzione colla perdita del diritto 
a pensione, e di esoneri disposti in base ai Regi decreti 
28 gennaio 1923, nn. 118 è 158, a meno che per questi ultimi, .. 
a suo giudizio ‘insindacabile, l'Amministrazione che proce- 


‘dette all’esonero non ne dia speciale consenso. 


Art, 24. 


Nei fabbricati costruiti dalle cooperative edilizie con fi: 
nanziamento a contributo statale possono adibirsi, ove ri- 
corrano speciali circostanze che lo giustificano, locali nd 
uso di botteghe e di magazzini, previa autorizzazione del Mi- 
nistro per i lavori pubblici e dell'Ente mutuante. Con prre- 
ventiva autorizzazione potrà procedersi alla vendita o al- 
Vaffitto dei locali medesimi e in entrambi i casi il ricavato 


‘| dovrà essere devoluto ad estinzione della correlativa qupta 
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di atomortamento e. per, l'eccedenza dovrà essere versato in 
aumento ‘al fondo per la manutenzione straordinaria déi 
fabbricati di cui all'art. 4 del presente decreto. 


Art. 25. 


I fitti degli alloggi cooperativi, per i quali sia stata con- 
sentita la locazipne a termini dell’art. 18 del KR. decreto- 
legge 7 ottobre 1928, n. 2412, dovranno essere devoluti per 
una metà della parte eccedente la quota di ammortamento 
degli appartamenti medesimi o della parte di essi che viene 
locata, a favore dell’assegnatario. 

- L’altra metà dovrà essere versata dalla cooperativa che 
ne curerà la riscossione con le stesse modalità prescritte 
per.il versamento della quota di"ammortamento e andrà in 
aumento al fondo per la manutenzione straordinaria dei 
fabbricati sociali, di cui all’art. 4 del presente decreto. 

I. contratti di affitto di cui sopra, anche se già in corso al- 
l’entrata in vigore del presente decreto, dovranno essere ap- 
provati , dal Ministro per'i luvori pubblici, sentita, ove oc- 
corra, la Commissione di vigilanza sulle cooperative edi- 
lizie. 

Art. 26. 


Nulla è innovato per quanto riguarda le ccoperative edi- 
lizie costituite fra ferrovieri all’art. 11 del R. decreto-legge 


«20 gennaio 1925, n. 343, che resta col presente confermato 


integralmente. 


‘Art. 27 


‘Alle cooperative edilizie, finanziate dalla Cassa depositi e 

prestiti con fondi della Cassu di risparmio delle Provincie 
lombarde, la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a fare 
anticipazioni di fondi nonchè + concedere, ‘in quanto occor- 
rano, con propri fondi, supplementi di mutui perchè pos- 
sano ultimarsi le case già finanziate. 
.« Le anticipationi e le concessioni di cui al presente arti- 
colo sono subordinate a che sia stato preventivamente asse- 
guato il contributo governativo ai termini delle disposizioni 
vigenti. 

Lu Cassa depositi e prestiti potrà consentire che il ri. 
scatto di cui all'art. 23 del R. decreto-legge 7 ottobre 1923, 
n. 2419, il quale potrà essere attuato anche in sede di stipu: 


lazione dei contratti di mutuo individuale, avyenga a tutti. 


gli effetti con pagamento frazionato nella misura e con le 
modalità che essa fisserà alle cooperative, purchè la prima 
‘ rata non sia minore di un terzo e restino fermi per il resi. 
duo debito le garanzie e gli interessi dovuti. 

I singoli regolamenti di condominio, da approvarsi dal 


Mivistero dei lavori pubblici di concerto con la Cassa depo- 


riti.e prestiti, Stabiliranno gli oneri di manutenzione per i 
soci che abbiano riscattato in tutto o in parte. 


Art. 28. 


I contratti dell'Istituto nazionale per le case degli im- 
piegati statali, gli atti di assegnazione di appartamenti e di 
mutui edilizi individuali a soci di cooperative finanziate dal- 
la Cassa depositi e prestiti e dalla Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, nonchè gli atti di riscatto oltre ad es 

‘ sere registrati con la tassa fissa a termini dell’art. 65 del 
R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3269, sono soggette 
a tassa fissa per le formalità ipotecarie o per la voltura ca- 
taetale. ; 

Gli atti di assegnazione dei mutui individuali e quelli di 
riscatto in quanto riguardino cooperative edilizie finanziate 
dalla Cassa depositi e prestiti e dall’Amministrazione delle 
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ferrovie dello Stato saranno ricevuti da un funzionario da. 
esse all’uopo delegato in esecuzione dei diritti di cui al 
Regio decreto-legge sulle concessioni governative in data 
20 dicembre 1923, 1. 3279. 

A rimborso delle spese e compensi per la ricezione e con- 
servazione degli atti, nonchè per il rilascio di copie e di 
note ipotecarie e per la esecuzione delle formalità di regi- 
stro, ipotecarie e di voltura, è dovuto dagli interessati un 
diritto proporzionale di cinque centesimi per ogni cento lire 
di valore da versarsi in tesoreria con imputazione ad appo- 
sito capitolo del bilancio d’entrata da amministrarsi con 
le norme che saranno stabilite con decreti del Ministrò per 
le finanze e del Ministro per le comunicazioni. 


Istituto nazionale per le casc degli impiegati statali cd Isti- 
tuto cooperativo per le case degli impiegati dello Stato in 
Roma. 


Art. 29. 


A deroga di ogni contraria disposizione ed in via transi- 
toria fino al 80 giugno 1926 l’Istituto cooperativo per le 
case degli impiegati dello Stato in Roma è autorizzato ad 
assegnare in locazione alloggi comunque disponibili, in ra- 
gione di uno ogni cinque, ai magistrati e funzionari della 
Corte di cassazione del Regno trasferiti in Roma per ra 
gioni dell’attuale loro ufficio, posteriormente alla unifica- 
zione delle Corti di cassazione e prima della data del pre- 
sente decreto, nonchè ai sostituti avvocati generali militari 
trasferiti in Roma al Tribunale supremo militare în appli- 
cazione del nuovo ordinamento della giustizia militare di 


\ cui al R. decreto 19 ottobre 1923, n. 2316 (3 e 15) i quali 


dimostrino averne assoluta necessità. i 
i dovranno essere iscritti come soci dell’Istituto. 
Gli alloggi dell’Istituto cooperativo così assegnati, su 
ranno peraltro lasciati liberi dai suddetti magistrati e fun- 


‘gionari man mano che ì medesimi avranno la possibilità di 


essere sistemati nelle costruzioni da assegnarsi dall’Istituto 
nazionale per le case degli impiegati statali, creato con 
R. decreto 25 ottobre 192 24, n. 1944. 


‘Art. 30. 
Nei casi nei quali il presidente del Comitato centrale del- 


l’Istituto nazionale per le case degli impiegati dello Stato 
ovvero i presidenti dei Comitati provinciali ne facciano ri- 


‘chiesta, le aste e le licitazioni per appalti di lavori interes. 


santi il detto Istituto potranno essere tenute dal Ministero 
dei lavori pubblici o dalle locali Prefetture per mezzo dei 
relativi uftici contratti, innanzi ni quali si procederà pure 
alla stipulazione dei contratti conseguenti. 

Parimenti presso le Intendenze di finanza potranno es- 
sere tenuti gli esperimenti d’incanto e potranno essere sti. 


pulati i contratti relativi all’acquisto cd alla vendita di im- 


mobili. ed ogni altro contratto nell'interesse dell’Istituto. 
Art. 31. 
All’esecuzione deilo sfratto di cui all’ultimo capoverso 


dell’art. $ del R. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, si 
procederà in via amministrativa, a mezzo del personale stes- 
so dell’Istituto nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato, che potrà richiedere direttamente l'assistenza della 
forza pubblica. 

Con l'ordinanza di sfraito allo stesso modo in via ammi: 
nistrativa, si procede anche in caso di Sosupozione abusiva 
o irregolare di case o locali dell’Istituto. 
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Tali norme si applicano anche all’Istituto cooperativo per 
‘le case degli impiegati dello Stato in Roma. 


Art. 82. 


All'art, 4 del R. decreto-legge 25 ottobre 1924, n, 1944, 
è sostituito il seguente : 

«La ‘Cassa di risparmio per le Provincie lombarde, la 
Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, l'Istituto na- 
‘zionale delle assicurazioni sociali, la Cassa nazionale per gli 
infortuni : degli operai sul lavoro ed il Monte dei Paschi 
:idi, Siena sono autorizzati a versare in conto corrente alla 
“Cassa depositi e prestiti anche in deroga ai limiti segnati 
«dai ‘loro statuti, le somme occorrenti ad integrare quelle 
sdelle quali potuà disporre la Cassa depositi e prestiti per la 
‘costrizione delle case di cui all’att. 1 fino a raggiungere per 
ora l'importo complessivo di L. 500,000,000 amnmentati gra- 
‘dualmente con disposizione da adottarsi con decreto Reale. 
. «Tale autorizzazione può essere estesa, anche in deroga 
ni rispettivi statuti, alle Casse di risparmio ordinarie, alle 
Casse ‘dì risparmio di istituti di emissione, nonchè alle Casse 
nazionali di assfcurazione e ad ogni altro istituto di credito 
e di previdenza, mediante decreto Reale sopra proposta del 
Aiiniatro | per le finanze di concerto con quello per l’economia 
«nazio: 

«Il Ministro per ie finanze di concerto con quello per 
l'economia nazionale, sentito il Comitato centrale dell’Isti- 
tuto nazionale per le case degli Impiegati dello Stato ed i 
Consigli di amminisfrazione degli istituti interessati, può 
fissare la misura e l’epoca dei versamenti in conto corrente 
“alla Cassa depositi e prestiti da parte della Cassa nazionale 
per le assicurazioni sociali e dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni. 

‘»« Il saggio di interesse sulle somme che la Cassa depositi 
‘e «prestiti. destinerà per le operazioni di che trattasi, sarà 
‘del’ 4,25 cento. 

« Le somme che saranno versate in conto corrente dagli 
altri istituti sopra indicati, frutteranno un interesse non 
superiore al limite massimo che sarà fissato ed occorrendo 
variato con decreto Reale promosso dal Ministero delle ti- 
nanze con decorrenza dal giorno di invio graduale di esse, 
‘da farsi su richiesta della Cassa depositi e prestiti, e sa- 
.ranuo rimborsate di mano in mano che essa lle riscuoterà 
dall'istituto mutuatario, ai sensi degli articoli 5 e 11 ». 


‘Att. 38. 


Al terzo comma dell'art. 9 del R. decreto-legge 25 otto. 
bre 1924, n, 1944, è sostituito il seguente con l’aggiunta di 
altro comma del tenore di cui appresso: 

« Per diminuire il costo di costruzione potranno essere as- 

segnate a titolo gratuito aree demaniali nella città în cui 
si debba provvedere a dette costruzioni. In mancanza ed ove 
occorra procedere all’acquisto di aree pubbliche e non si ad- 
divenga ad amichevoli accordi per la loro cessione ad cqua 
condizione, l’Istituto ha facoltà di procedere all’espropria- 
zione forzata per pubblica utilità con le norme stabilite con 
la legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per il risanamento della 
città ‘di Napoli. 
‘ « Allo'scopo di migliorare ed accrescere il suo patrimonio 
ed Aagevolare il conseguimento dei suoi fini, l’Istituto ba 
pure facoltà di alicnare e permutare le aree acquistate. Po- 
trà del pari alienare o permutare le aree assegnate col con- 
senso del Ministero delle finanze, il quale potrà chiedere la 
retrocessione gratuita. delle aree non utilizzate, qualora que- 
ste risultino necessarie per i servizi 
dello Stato ». 


dell’Amministràzione 
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L’espropriazione di cui al 3° comma può essere eccezional. 
mente estesa nella città di Roma ai fabbricati in corso di 
costruzione alla data di pubblicazione del presente decreto, 
che dal Ministero dei lavori pubblici, sentita la Commissione 
di vigilanza per la edilizia popolare, siano riconosciuti su- 
scettibili di rapida ed adatta destinazione agli scopi dello 
Istituto. 

Tale facoltà resta comunque limitata al 30 giugno 1926. 


Art. 34. 


Al primo comma dell'art. 5 del R. decreto-legge 20 no- 
vembre 1924, n. 1945, sono aggiunte le seguenti parole: 
«nonchè gli impiegati della Camera dei deputati e del Se-. 
nato del Regno e gli addetti all’Officina carte e valori 
che da Torino saranno trasferiti a Roma ». 


Art. 35, 


Con decreto del Ministro per le finanze viene fissata Vin 
dennità di carica da assegnare, in ciascun esercizio, al pre- 
sidente. 

Art. 36. 


‘All’art. 7 del R. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944, è 
aggiunto il seguente comma: 

« Tale quota è fissata in misura annua costante, nella cin- 
quantesima parte. del capitale mutuato ». 


Art. 37. 


L’attività dell’Istituto nazionale per le case degli impie- 
gati statali che, giusta l’art. 1 del R. decreto-legge 25 ot- 
tobre 1924, n. ot, è limitata ni capoluoghi di Provincia, 
può eccezionalmente essere estesa, con decreto Reale, ai ca.. 
poluoghi di circondario delle nuove Provincie, nei quali tale 
estensione sia riconosciuta indispensabile per gravi motivi 
di pubblico interesse. 

La rappresentanza dell’Istituto nazionale nelle dette città 
è demandata ad un Comitato presieduto dal sindaco e com- 
posto di un giudice designato dal presidente del "l'ribunale 
e déi capi dell’ufficio del Genio civile e dell’ufficio tecnico 
di finanza. 

‘Art. 38. 

‘Al Comitato centrale dell’Istitiuito nazionale per le case de- 
gli impiegati dello Stato è aggiunto un componente in rap- 
presentanza dell’ Amministrazione militare, da designarsi 
dal Ministero della guerra, di concerto con i Ministeri della; 
marina e dell'aeronautica. 

- Art. 39. 

Il termine di cui all’art. 22 del R. decretò 20 novembre 

1924, n. 1945, è prorogato al 30 giugno 1926. 
Disposizioni generali 
in materia di cdilizia popolare cd economica. 


Art. 40.- 


Sono estese alle nuove Provincie annesse al territorio na- 
zionale tutte le disposizioni in materia di .case popolari ed 
economiche vigenti nel Regno. 


Art. 41. 


All’ultimo comma dell’art. 12 del R. decreto. leggo ia no: 
vembre 1923, n. 2538, sono aggiunte ‘le parole : 
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« nonchè quelli di società, istituùl e privati di cui all’ar- 
ticolo 16 del R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, e 
successive modificazioni. Il citato art. 10 va inteso nel senso 
che è ad eselusivo carico dei Comuni il provvedere alle ope- 
re indicate sulle aree che da società, istituti e privati siano 
state o siano destinate alla costruzione di case popolari ed 
economiche ». 

Art, 42. 


Stato per il pagamento degli interessi sui mutui da contrar- 
re per la costruzione di case economiche e popolari ed entro 
. due mesi dalla entrata in vigore del presente decreio non ab- 

biano iniziato la costruzione delle opere in conformità dei 
| progetti approvati, decadranno dalla concessione di detti 
‘contributi. . 

A tale fine gli Enti interessati trasmetteranno al Ministero 
dei lavori pubblici, non più tardi di 15 giorni successivi alla 
«scadenza di detto termine, i-documenti atti a comprovare 

“ l’avvenuto inizio delle costruzioni, salva sempre la facoltà 
: del Ministero stesso di procedere agli accertamenti che cre- 
derà del caso. L’Amministrazione deciderà insindacabilmen- 
te se le opere possono considerarsi effettivamente iniziate in 
.. relazione alla entità del fine che l’Ente si propone di conse- 


ire. — 

| E’ data facoltà al Ministro per i lavori pubblici di prov- 
‘vedere, di-intesa con gli Enti mutuanti, alla utilizzazione 
dei fabbricati di cui sia stata iniziata e successivamente so- 
spesa per qualsiasi causa la costruzione, destinando il con- 
tributo eventualmente recuperato ai sensi del n. 1 dell’arti- 
. colo 20 del R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412. 


‘Art. 48. 


Qualora, in seguito ad accertamenti eseguiti dal Ministero 
dei lavori pubblici ed in base alle risultanze dei collaudi, 
resti accertata una disponibilità sul contributo concesso, 
questo verrà corrispondentemente ridotto, a meno che tale 
disponibilità non sia stata destinata a nuove costruzioni per 
le quali le cooperative interessate abbiano ottenuto mutui 
‘principali o suppletivi da uno degli istituti di cui all’art. 1 

e 5 del R. decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318. 
‘Qualora cooperative edilizie che costruiscono col contri. 
buto dello Stato, abbiano costituito sezioni autonome, que- 
ste, entro il termine di due mesi dalla entrata in vigore del 
presente decreto, si staccheranno e costituiranno cooperative 
distinte con gestione autonoma. 

La Cassa depositi e prestiti e l’ Amministrazione delle fer- 
. rovie dello Stato, rispettivamente, hanno facoltà di costitui- 
re in sezioni a sè con amministrazione e gestione autonome 
i soci assegnatari di ciascuno dei fabbricati intensivi co- 

struiti da unica cooperativa. 


Le somme già autorizzate per concessione di contributi e 
che non siano state assegnate in applicazione del R. decreto- 
legge 3 settembre 1925, n. 1647, potranno essere impiegate 
ai sensi del n..1 dell’art. 20 del R. decreto-legge 7 ottobre 
1923, n. 2412, indistintamente a favore di tutti gli Enti co- 
struttori che vodono del contributo dello Stato. 

Il termine del 31 dicembre 1925, di cui all’art. 2 del citato 
R. decreto-legge 3 settembre 1925, n. 1647, è prorogato fino 
ad un mese dalla pubblicazione del presente decreto; tra- 
scorso il quale termine le cooperative fra agenti ferroviari 
di cui all'articolo medesimo si considereranno decadute dal 

‘ contribute dello Stato già loro concesso, che verrà impiegato 
ai sensi del primo comuna del presente articolo. 
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Art. 45. 


Alla Cooperativa edilizia Ministero affari esteri potrà es- 
sere concesso un contributo di L. 30,000 per un nutuo sup- 
pletivo da stipularsi con la Cassa depositi e prestiti per ul: 
timare le costruzioni in corso, per tutta la durata dell’am- 
mortamento del mutuo stesso. - 

Tale contributo, unitamente a quello di L. 200,000 di cui 


i i . Val R. decreto-legge 22 aprile 1923, n. 1044, sarà portato in 
Gli Enti costruttori che hanno ottenuto contributi dello 


aumento alle somme autorizzate per concessione di contri. 
buti statali nella costruzione di casé popolari ed economiche. - 


Art. 40. 


E° in facoltà del Ministro per le finanze di risolvere in 
tutto o in parte i contratti di vendita di immobili demaniali 
stipulati con gli Enti, società ed istituti per costruzione di 
case economiche e popolari, menzionati dall'art. 7 del Regio 
decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, o quando, decorsi 
tre anni dalla stipulazione del dontratto e sentito il Ministe- 
ro dei lavori pubblici, ritenga che i suddetti Enti, rocietà ed 
istituti non abbiano totalmente o parzialmente utilizzati gli 
immobili acquistati ai fini delle leggi in vigore sulla costru- 
zione di case economiche e popolari. 

La presente disposizione ha effetto retroattivo ed ha vigo- 
re anche se la utilizzazione dell'immobile non abbia potuto 
aver luogo per cause indipendenti dalla velentà degli acqui- 
renti. 


Art. 47. 9 


La risoluzione di cui a} precedente articolo c il trasferi: 
mento del diritto di proprietà dell'immobile allo Stato, av- 
verrà per effetto di decreto del Ministro per le finanze, col 
quale sarà anche insindacabilmente determinato l’importo 
delle somme da pagare agli acquirenti, e per essi ai loro 
finanziatori. ; 

Detto importo dovrà corrispondere al prezzo pagato ai 
Demanio ed alle spese contrattuali, aumentato dell’interesse 
legale dal giorno dello avvenuto pagamento alla data del de. 
creto che delibererà la risoluzione del contratto di vendita. 

Sarà anche dovuto agli acquirenti il rimborso delle somme 
spese per migliorie o lavori fatti, il cui ammontare sarà de- 
terminato dai tecnici della finanza. Sarà esclusa la corre- 
sponsione di ogni altra indennità per danno a qualsiasi 
titolo. 

I ®onservatore delle ipoteche, nel trascrivere il decretò 
di cui al presente articolo, deve di ufficio provvedere alla 
cancellazione delle ipoteche iscritte sull’immobile oggetto 
della risoluzione oppure alla restrizione dell’iscrizione ipo- 
tecaria per l’intero ammontare del credito alla quota parte 
dell’immobile, che, dopo la risoluzione del contratto, resti 
di proprietà dell’Ente costruttore. 


Art. 48. 


Sono nulli e privi di effetti giuridici gli impegni contrat- 
tuali assunti dalla Amministrazione del demanio dello Stato 
verso gli Enti, società ed istituti predetti, di alienare ad 
essi immobili di sua proprietà, anche se gli impegni siano 
in corrispettivo di altri obblighi assunti dall’altra parte con- 
traente. i 


Art, 49. 


La risoluzione dei contratti di vendita e l'annullamento 
dell'impegno a vendere avrà effetto anche verso i terzi pos- 
sessori degli immobili o i concessionari dei diritti di cui 


15-11-1926 — GAZZETTA: UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 87 


728 


‘ai precedenti articoli, anche se siano nelle condizioni previ- 
ste dall’art. 1151 vdel Codice civile, i, quali non potranno 
pretendero dallo Stato per qualsiasi causa somme in misura 
maggiore di quelle da esso dovute in virtù del presente de- 
«creto, mentre per la differenza in più dovranno rivalersi 
verso i. propri danti causa. 


Art. 50, 


- I rapporti tra l’Amministrazione delle finanze e gli isti- 
‘tuti che abbiano finanziato l'acquisto degli immobili, ai 
duali sì, riferiscono i precedenti articoli, saranno regolati 
dallà. Commissione di vigilanza per l'edilizia popolare ed 
economica prima della emissione del decreto di Tiroluzione 
del. contratto. 


‘Art. 51. 


‘E autorizzato il Ministro per le finanze ad alienare a trat- 
‘tativa privata gli immobili provenienti dalle risoluzioni dei 
contratti di vendita o dall'annullamento delle promesse di 
vendita suddette, ai citati Enti, società ed istituti, siano 
gli stessi siano altri, nonchè ai terzi possessorì 0 concessio- 
nari ‘di diritti sugli immobili stessi menzionati nel prece- 
dente articolo, .in deroga alle vigenti disposizioni legisla- 
tive in. materia di alienazione degli in:mobili patrimoniali 
dello Stato. 


‘Art. 52. 


‘“Per facilitare la formazione e lo sviluppo di borgate ru- 
rali. nel Mezzogiorno d’Italia e nelle Isole il Ministro per i 
lavori pubblici potrà concedere premi ai costruttori di case 
di abitazione nella misura non superiore al 10 per cento 
dell’effettivo costo entro il limite annuale di spesa di lire 
5,000,000 per il quinquennio dal 1925-1926 al 1929-30. 

Le modalità per l’erogazione di detti premi e le carat- 
teristiche alle quali le case debbono corrispondere per be- 
neficiare dei premi stessi saranno determinate con decreto 
del ‘Ministero dei lavori pubblici di concerto con quello del. 
l’economia nazionale. 


Art. 53. 


Nella tabella annessa al R. decreto 19 marzo 1925, n. 266, 
sono introdotte le seguenti variazioni: 
* Aumenti: 


“Premi da corrispondere a costruttori di case di abitazione 
in borgate rurali nel Mezzogiorno e nelle Isole (art. 44 del 
presente decreto). 

«Nuove assegnazioni L. 25,000,000. 


Diminuzioni : 
Fondo di riserva L. 


Con Aecreto del Ministro per le finanze sarà provveduto 
‘allo necessarie variazioni negli stanziamenti dello stato di 


25,000,000. 


pfevisione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per 


L'esercizio 1925-26, 
Art. 54. 


' abrogata ogni disposizione contraria al presente de- 
o ed il Governo del Re è autorizzato a riunire, integral- 
te e. «‘modificandole in quanto occorra a tal uopo, tutte 
le ‘che’ restano tuttora in vigore in materia di edilizia 
lare: ed economica. 


i Art. 55. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e verrà 
presentato al Parlamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il' presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raocolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — GiurIaTI — VOLPI —— 
BELLUZZO. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 1996. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 133. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 451, 


REGIO DECRETO-LEGGE 10 gennaio 1926, n. 169. 

Esecuzione di due Atti internazionali stipulati all’Aja il 
6 novembre 1925, fra l’Italia ed altri Stati, relativi alla prote: 
zione della proprietà industriale, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art.- 5 dello Statuto fondamentale del Regn0; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli 
affari esteri, di concerto col Ministro per Lecononda na- 
zionale; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Piena ed intera esecuzione è data all’ Atto firmato all’Aja 
il 6 novembre 1925 tra l’Italia ed altri Stati, che modifica 
la Convenzione d’unione di Parigi del 20 marzo 18883 per la 
protezione della proprietà industriale, riveduta a Bruxelles 
il 14 dicembre 1900 e a Washington il 2 giugno 1911. 


Art. 2. 


Piena ed intera esecuzione è data all’Atto firmato all’Aja 
il G novembre 1925 fra l’Italia ed altri Stati, che modifica 
l'Accordo di Madrid del 14 aprile 1891 concernente la re. 
gistrazione internazionale dei marchi di fabbrica o di com- 
mercio, riveduto a Bruxelles il 14 dicembre 1900 e a Wa- 
shington il 2 giugno 1911. 


- Art. 3. 


Tutti i benefici che gli Accordi di cui agli articoli 1 e 2 
del presente decreto e ogni altro ‘Accordo internazionale 
concedono, abbiano concesso o concederanno agli stranieri 
in Italia in materia di brevetti d’invenzione di disegni e 
modelli di fabbrica o di commercio, e di modelli d’utilità, 
s'intendono senz'altro estesi ai cittadini o sudditi italiani. 


‘Art. 4. 


Questo decreto, ‘che sarà presentato al Parlamento pet 
la sua conversione in legge, entrerà in vigore alla data che 
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è rispettivamente : ‘stabilita dagli articoli 18 e 12 degli Atti 
internazionali aaa agli articoli 1 e 2 del ‘decreto 
‘stesso. 


tI 


Ordiniamo che'il presente decreto, mutito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
psservarlo e di farlo osservare.. 


Dato a Roma, addì 10 gennaio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — BrLLuzzo. 
Visto, | Wi ‘Guardasigiitt: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 12 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro %5, foglio 98. — FAINI 


‘Convention d’union de Paris du 20 mars 1883 pour la protection 
de la propriété ‘Andustrielle revisée à. Bruxelles le 14 dé 
cembre 1900, À Washington le 2 juin 1911 et è La Haye le 
"6 novembre - 1925, 


: Le Président du Reich allemand; le Président de la Ré- 
‘publigie d’Autriche; Sa Majesté le Roi des Belges; lo Pré- 
sident des Etats- Unis du Brésil; le Président de la Répu- 
‘blique ! ide Cuba; Sa Majesté le Roi de Danemark; le Pré- 
sident ‘de la’ République Dominicaine; Sa Majest6 le Roi 

d’Es agne; le Président de la République d’Esthonie; le 
Président des Etats-Unis d’Amerique; le Présidente de la 
République de Finlande; le Président de la République 
Frangaise ;. Sa Majesié le Roi du Royaunie-Uni de Grande- 
Bretagne et d’Irlande.ct des territoires Britanniques au delà 
des mers, Empereur. des Indes; Son Altesse Sérénissime 
le Gouverneur de Hongrie; Sa Majesté le Roi d’Italie; Sa 
Majesté l’Empereur du' ‘Japon; Sa Majesté le ‘Sultan du Ma- 
roc; le Président des Etats-Unis du Mexique; Sa Majesté 
le Roi de Norvège; Sa Majesté la Reine des Pays-Bas; le 
Président de la République Polonaise, au nom de la Pologne 
et. de ila Ville libre ‘de Dantzig; le Président de la Républi- 
que” Portuguise; Sa Majesté le Roi des Serbes, Crontes et 
Slovènes; Sa Majesté le Roi de Suède; le Conseil fédéral de 
la. Confédération Suisse; les Etats de Syrie et du Grand 


Liban; le Président de la Répubblique Tchécoslovaque ;: Son | 


'Altesse le Bey :ide Tunis; le Président de la République 
dT'urque, \ 

‘'Ayant jugé utile d’apporter certaines modifications et 
additions è la Convention internationale du 20 mars 1888, 
portant eréation d’nne Union internationale pour la pro- 
tection de la propriété industrielle, revisée à Bruxelles le 
14 décembre 1900 et è Washington le2 2 juin 1911 ont nommé 
‘pour Leurs Plénipotentiaires, savoir: 


Le Président du Reich AUlemand: 


M. W. F. von Vietinghofî, Conseiller de Légation d’Alle- 
magne è la Haye; 

‘M. von Specht, Geheimer Oberregierungsrat, Président de 
Office des Brevets; 

M, Klauer, Copseiller ministériel au Ministàre de Justice; 

M. le Prof. Dr. Albert Osterrieth, Justizrat. 


Le Président de la République d’Autriche : 


M. le Dr. Carl Duschanek, Conseiller ministériel, Vice- 
“Président de l'Office autrichien des Brevets; 
M.°le Dr. Hans Fortwiingler, Conseiller ministériel audit 


Office. 


i) 


Sa Majesté lc Roi des Belges: 


M. Octave Mavaut, Directeur “général de lindustrie au 
Ministère de l’Industrie, du Travail et de la l’révoyance so- 
ciale; 

M. Albert Capitaine, Avocat è la Cour d’appel de Liège, 
ancien BaAtonnier, Délégué de la Belgique è la Conférence 
de Washington; 

M. Louis André, Avocat è la Cour d’appel de Bruxelles; 

M. Thomas Braun, avocat à la Cour d’appel de Bruxelles; 

M. Daniel Coppieters, avocat è la Cour d’appel de Bru. 
xelles. 


Lc Président des Etats-Unis du Brésil: 


M. le Dr. Julio Augusto Barboza Carneiro, Membre du 
Comité économique de la Société des Nations; 

M. le Prof. Dr. Carlos Americo Barbosa de Oliveira, Pro- 
fesseur è Ecole Polytechnique, Directeur de l’Ecole nor- 
male des Arts et des Métiers Wenceslau Braz. 


Le Président de la République de Cuba: 


M. le Dr. Raphaél Martinez Ortiz, Envoyé extraordinaire 
et Ministre plénipotentiaire de Cuba è Paris; 

M. le Dr. Raphaél de la Torre, Chargé d’affaires de Cuba 
à la Iaye; 


Sa Majesté le Roi de Dancmark: 


M. le Dr. N. J. Ehrenreich Hansen, Sous-chef de bureau 
au Ministère de l’Industrie, du Commerce et de la Navi. . 
gation. 


Le Président de la République Dominicaine : 


M. C. G. de Haseth Cz., Consul de la République Domi: 
nicaine à la Haye. 


Sa Majesté le Roi d’Espagne : 


S. Exc. M. Santiago Mendez de Vigo, Envoy( extraordi- 
naire et Ministre plénipotentiaire de S. M. le Roi d’Espagne 
à la Haye; 

M. Fernando Cabello y Lapiedra, Chef du Bureau de la 
Propriété industrielle et commerciale d’Espagne; 

M. José Garcia-Monge y de Vera, Secrétaire du Bureau 
de la Propriété industrielle et commerciale d’Espagne. 


Le Présideni de la République d’Esthonie : 


M. O. Aarmann, Ingénieur, Directeur du Bureau des Bre- 
veta. 


Le Président des Htats-Unis d’Amérique: 


M. Thomas E. Robertson, Cor rissnire des brevets, Mem- 
ber of the Bar of the Supreme Court of U. S. A.; 

"'M. Wallace R. Lane, ancien Président des American and 
Chicago Patent Law Associations, Member of the Bar of 
the Supreme Court of U. S. A. and the Supreme Court of 
Illinois; 

M. Jo. Baily Brown, Pittsburgli, Member of the Rar af 
the Supreme Court of. U. S. A. and the Supreme C« 
Pennsylvania. 


Le Président de la République de Finlande : 


M. Vrjò Saastamoinen, Chargé d’affaires del Finl: 
la Haye. 
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Le President de la République Fr angaise i . 

S, Exe. M. Chassain de Marcilly, Envoyé extraordinaire 
et Ministre plénipotentiaire de France è la Haye; >» 
i :M. Marcel Plaisant, Député, Av ocat è la Cour d’appel de 
Paris; 

M. Oharles Drouets, Directeur de la Propriété induatalelle 
au Ministère, du Commerce; 

M. Georges Maillard, Avocat à la Cour d’appel.de Paris, 
«Vice-Président du Comité technique de la Propriété indu- 
strielle; \° 


. Sa Majesté le Roi du Royame- Uni de Grande-Bretagne 
ct &Irlande et des territoires br itanniques au delà 08 
mers, Empereur des Indes: 


Pour la Gande-Bretagne et VIrlande dii Nord: 


‘. Sir Hubert Llewellyn Smith, G.C.B., Chief Economic 'Ad- 
. Viser to His Britannic Majesty’s Government; 


M. Alfred James Martin, O.B.E., Assistant Comptroller 
of the Patent Office and Industrial Property Department | 


of the Board of Trade; 

Sir Arthur Balfour, K.B.E., One of His Majsty's Justices 
of the Peace; Chairman of the Committee on Trade and 
Industry; 


Pour le Dominion du Canada : 


+ M, Frederick Herbert Palmer, M. C., Canadian Govern- 
. ment Trade Commissioner; | 


Pour le Commonwealth d’Australie : 


“M. le Lieutenant-Colonel Charles Vincent Watson, D, S. 
O., V. D., Commissioner of Patents and Registrar of Trade 
Marks and Designs. 


Son "Altesse Sérénissime le Gouverticur de Hongrie: 
M. Hlemér de ‘Pompéry, Président de la Cour des brevets. 
| Sa Majesté le Roi d’Italie: 


M. Dominico Barone, Conseiller d’Etat; 

M. Gustavo de Sanctis, Directeur du Bureau de la Pro- 
priété industrielle; 

:5M, l’Ingénieut Letterio Laboccetta; 

M. Gino Olivetti, Deputé, Secrétaire général de la Con- 
fédération de l’Industrie italienne; 

M. le Prof. Mario Ghiron, Docent de droit industriel è 
-l’Université de Rome, 


Sa Majesté VEmpereur du Japon: 
'M. Saichiro Sakikawa, Présidente du Bureau des Brevets 
d’Invention; 
-M. Nobumi Ito.. 
Sa Majesté le Sultan du Maroc: 


S. Exc. M. Chassain de Marcilly, Envoyé extraordinaire 
ct Ministre plénipotentiaire de France à la IMaye; 


. Le Président des Elats-Unis du Merique: 


M. Julio Poulat, Attaché commercial è la Légation du 


‘Mexique è Paris. 


Sa Majesté ic Roi de Norvège: 


M. Birger Gabriel Wylier, Directeur général du Bureau 
de la Propriété industrielle de Norvège. 


Sa Majesté la Icine des Pays-Bas: 


M. le Dr. J. Alingh Prins, Président du Conseil des bre- . 
vets, Directeur de l’Office de la Propriété industrielle ; i 

M. le Dr. H. Bijleveld, ancien Ministre, Membre de la 
Chambre des députés, ancien Président du Conseil des bre- 
vets, ancien Directeur de l’Office de la Propriété industrielle; 

Mi le Dr. J. W. Dijckmeester, Membre du Conseil des 
brevets. 


Le Président de la République Polonaise: 
Pour la Pologne: 


S. Exc. M. le Dr. Stanislas Kozminski, Envoye extraor- 
dinaire et Ministre plénipotentiaire de Pologne è la Haye; | 

M. le Dr. Frédéric Zoll, Professeur è ]'Université de 
Krakow; 


Pour la ville libre de Dantzig : 


S. Exc. M., le Dr. Stanislas Kozminski, Envoye extraor- 
dinaire et Ministre plénipotentiaire de Pologne à la Haye; 


Le Président de la Répubblique Portugaise : 


S. Exc. M. A. C. De Sousa Santos Bandeira, Envoyé 
extraordinaire et Ministre'pl6nipotentiaire du Portugal à la 
Haye. 


Sa Majesté le Roi des Serbes, Croates et Slovènes: 


M. le Dr. Yanko Choumane, Président de l’Office pour la 
protection de la Propriété industrielle auprès du Ministère 
du Commerce et de l’Industrie; 

M. Mihailo Preditch, Secrétaire audit Office. 


e Sa Majesté le Roi de Suède: 


M. le Directeur-général E. O. J. Bjòrklund, Chef de 1’ Ad- 
ministration des brevets ét d’enregistrement; 

M. K. H. R. Hijertén, Conseiller de la Cour d’appel de 
Gita; 

M. ‘A. E. Hasselrot, ancien Directeur de Bureau è ladite 
Administration, Conseil en matière de propriété industrielle, 


Le Conseil fédéral de la Confédération Suisse: 


S. Exc. M. ‘Arthur de Pury, Envoyé extraordinaire et Mi- 
nistre plénipotentiaire de Suisse è la Haye; 

M. Walther Kraft, Directeur' du Bureau fédéral] de la Pra: 
pelco intellectuelle. 


Le Président de la République Frangaîse : 
Pour les Etats de Syrie et du Grand 'Liban: 
S. Exe. M. Chassain de Marcilly, Envoyé extraordinaira 
et Ministre DIFRIDORSNbA Re de France à la Haye; 


Le Président de la Rbpubligue Tehécoslovaque : 


S. Exe. M. P. Baracek, Irigénieur, Envoyé Extraordinaire 
et Ministre plenipotentiaire de Tehécoslovaquie è la Haye; 

M. le Dr. Karel Hermann-Otavsky, Professeur à l’Univer- 
sité de Prague; 
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M. Bohuslav Pavlousek, Ingénieur, Vice-président de 1'OL- 
fice des brevets de Prague; 


Son Altesse le Bcy de Tunis: 


S. Exc. M. Chassain de Marcilly, Envoyé extraordinaire et 
Ministre plénipotentiaire de France à la Haye. 


Le Président de la République Turque : 


Mehmed Essad Bey, Chargé d’affaires de Turquic è la 
Haye. ; 


Lesquels après s’étre communiqué ieurs pleins pouvoirs 
respectifs, trouvés en bonne et due forme, sont convenus 
des articles suivants: 


Article premier. 


Le pays contractants sont constitués è l'état d'Union pour 
la protection de la propriété industrielle, 

La protection de la propriété industrielle a pour objet les 
brevets d’invention, les modèles d’utilité, les dessins et mo- 
dèles industriels, les marques de fabrique ou de commerce, 
le nom commercial et les indications de provenance ou ap- 
pellations d’origine, ainsi que la répression de la concur- 
rence déloyale. 

La propriété industrielle s'entend dans l’acception la plus 
large, et s’applique non seulement è l’industrie et au com- 
merce proprement dits, mais également au domaine des in- 
dustries agricoles (vins, grains, feuilles de tabac, fruits, 
bestiaux, etc.) et extractives (minéraux, eaux minérales, etc.). 

Parmi les brevets d’invention sont comprises les diverses 
espèces de brevets industriels admises par les législations 
des pays contractants, telles que brevets d’importation, bre- 
vets de perfectionnement, brevets et certicate  d’addi- 
tion, etc. 

Art. 2. 


Les ressortissants de chacun des pays contractants joui- 
‘ ront dans tous les autres pays de l’Union, en ce qui concerne 
la protection de la propriété industrielle, des avantages que 
les lois respectives accordent actuellement ou accorderonp 
par la suite aux nationaux, le tont sans préjudice des droits 
spécialement prévus par la présente Convention. En con- 
séquence, ils auront la nîème protection que ceux-ci et le 
méme recoure légal contre toute atteinte portée à leurs 
droits, sous réserve de l’accomplissement des conditions et 
formalités imposées aux nationaux. 

T'outefois, aucune condition de domicile ou d’établisse- 
ment dans le pays où la protection est réclamée ne peut étre 
exigée des ressortissants de l’Union, pour la jouissance 
d’aucun des droits de propriété industrielle. 

Sont espressément réservées les dispositions de la législa- 
tion de chacun des pays contractants relatives à la procé- 
dure judiciaire et administrative et à la compétence, ainsi 
qu’à l’élection de domicile ou è la constitution d’un manda- 
taire, qui seraient requises par les lois sur la propriété in- 
dustrielle. 

Art. 3. 


Sont assimilés aux ressortissants des pays contractants 
les ressortissants des pays ne faisant pas partie de 1 Union, 
qui sont domiciliés ou ont des établissements inAustriels ou 
commerciaux effectifs et sérieux sur le territoire de l'un des 
pays de l’Union. 

Art, 4. 


a) Celui qui aura régulièrement fait le dépot d'une de- 
mande de brevet d’invention, d'un modéèle d'utilité, d’un 


dessin ou modèle industrie, dune marque de fabrique ou 
de commerce, dans l’un des pays contractants, ou son ayant 
cause, jouira, pour effectuer lè dépdt dans les autres pays, 
et sous réserve des droits des tiers, d’un droit de priorité pen- 
dant les délais déterminés ci-après. 

b) En conséquence, le dépét ultérieurement opéré dans 
l’un des autres pays de l’Union, avant l’expiration de ces 
déluis, ne pourra ètre invalidé par des faits accomplis dans 
l’intervalle, soit, notamment, par un autre dépòt, par la 
publication de l’invention cu son exploitation, par la mise 
en vente d’exemplaires du dessin ou du modéle, par l’emploi 
de la marque, 

c) Les délais de priorità mentionnés ci-dessus seront de 
douze mois pour les brevets d’invention et les modèles d’uti- 
lité et de six mois pour les dessins et modèles industriels 
et pour les marques de fabrique ou de commerce. 

Ces délais commencent è courir de la date du dépòt de 
la première demande dans un pays de l’Union; le jour 
du dépòt n'est pas compris dans le délai. 

Si le dernier jour du délai est un jour férié légal dans 
le pays où la protection est réclamée, le délai sera prorogé 
jusqu'au premier jour ouvrable qui suit. 

d) Quiconque voudra se prevaloir de la priorité d’un 
dépòt antérieur sera tenu de faire une déclaration indiquant 
la date et le pays de ce dépòt. Chaque pays déterminera dà: 
quel moment, au plus tard, cette déclaration devra étre 
effectude. 

Ces indications seront mentionnées dans Jes publications 
émanant de l’Administration compétente, notamment sur 
les brevets et les descriptions y relatives. . 

Le pays contractants pourront esiger de celui qui fait 
une déclaration de pricrité la production d'une copie de la 
demande (description, dessins, etc.) déposée antérieurement. 
La copie, certifié conforme par 1’ Administration qui auri 
Tegu cette demande, sera dispensée de toute légalisation, et 
elle pourra en tous cas étre déposte à n’importe quel mo- 
ment dans le délai de trois mois à dater du dépòot de la 
demande ultérieure. On pourra exiger qu’elle soit accom- 
pagnée d’un certificat de la date du dépòt émanant de cette 
Administration et d’une traduction. 

D'autres formalités ne pourront étre requises pour la dé- 
claration de priorité au moment du dépòt de la demande. 
Chaque pays contractant déterminera les conséquences de 
l’omissions des formalités prévues par le présent article, 
sans que ces conséquences puissent excéder la parte du droit 
de priorité. 

Ultérienrement d’autres justifications pourront étre de- 
mandées. i 

c) Lorsqu'un dessin ou modéèle industriel aura été ds. 
posé dans un pays en vertu d’un droit de priorité basé sur 
le dépòt d’un modéle d’utilité, le délai de priorité ne sera 
que celui fixé pour les dessins et modéles industriels. 

En outre, il est permis de déposer dans un pays un mo- 
dèle d’utilité en vertu d’un droit de priorité basé sur le 
dépòt d’une demande de brevet et inversement. 

f) Si une demande de brevet contient lan revendication 


‘de priorités multiples, ou si Vexamen révéèle qu’une de- 


mande est complexe ; l’Administration devra, tout au moins, 
autoriser le demandeur è la diviser dans des conditions que 
determinera la législation intérieure, en conservant comme 
date de chaque demande divisionnarie la date de la demande 
initiale et, s'il y a lieu, le bénétice du droit de priorité. 


Art. 4-bis, 


Les brevets demandés dans les différents pays contractants 
par des ressortissants de l’Union seront indépendants des 
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“brevets obtenus pour la méme invention dans les autres 
pays, adhérents ou non à IPUnion. 

Cette disposition doit s’entendre d’une fagon absolue, 
notamment en ce sens que les brevets demandés pendant le 
délai -de priorité sont indépendants, tant au point de vue 
des causes de nullité et de déchéance, qu'au point de vue 
de la durée normale. 

Elle s’applique è tous les brevets existant au moment de 
so mise en viguer, 

Il en sera de méme, en cas d’accession de nouveaux pays, 
pour les brevets existant de part et d’autre au moment de 
l’accession. : : 


Art. 5. 


L’introduction, par le breveté, dans le pays où le brevet 
a 6to délivié, d’objets fabriqués dans l'un ou l’autre des 
pays de l’Union, n’entraînera pas la déchéance. 

‘ Toutefois chacun des pays contractants aura la faculté 
de prendre les mesures législatives nécessaires pour pré- 
venir les abus qui pourraient résulter de l’exercice du droit 
exclusif conffré par le brevet, par exemple faute d’exploi- 
tation. 

Ces mesures ne pourront prévoir la déchéance du brevet 
que si la concession de licences obligatoires ne suffisait pas 
pour prévenir ces abus. 

En tout cas, ,le brevet ne pourra pas faire l’objet de 
telles mesures avant l’expiration d’au moins 3 années à 
compter de la date où il a été accordé et si le breveté 
justifie d’excuses légitimes. 

La protection des dessins ct modèles ind'ustriels ne peut 
ètre atteinte par une déchéanche quelconque pour introdue- 
‘tion d’objets conformes à ceux qui sont protégés. 

Aucune signe cu mention d’enregistrement ne sera exigé 
sur le produit, pour la reconnaissance du droit. 

Si, dans un pays, l’utilisation de la marque enregistrée 
est obligatoire, l’enregistrement ne pourra étre annulé qu’ 
après un délai équitable et si l’intéressé ne justifie pas 
des causes de son inaction, 


Art. 5-bis, 


_Un délai de gràce, qui devra étre au minimum de trois 
mois, sera accordé pour le payement des taxes prévues pour 
le maintien des droits de propriété industrielle, moyennant 
le versement d’une sursaxe, si la législation nationale en 
impose une. 

Pour les brevets d’invention, les pays contractante 
S'engagent en outre,.soit è porter le «délai de grace è six 
mois au moins, soit è prévoir la restauration du brevet 
‘tombé en déchéance par suite de non payement de taxes, 
ces mesures restant soumises aux conditions prévues par la 
législation intérieure. 


Art. 5-ter. 


Dans chacun des pays contractants ne seront pas consi- 
dérés comme portant atteinte aux droits breveté : 
1° ’emploi, è bord des navires des autres pays de V’U- 
nion, des moyens faisant objet de son brevet dans le corps 
du navire, dans les machines, agrès, apparaux et autres ac- 
cessoires, lorsque ces navires pénètreront temporairement 
‘ou accidentellement dans les eaux du pays, sous réserve que 
ces moyens y soient employés exclusivement pour les be- 
soins du navire; ; 
2° l'emploi des moyens faisant l’objet du brevet dans 
la construction ou le fonctionnement des engins de locomo: 


tion agrieune ou terrestre des autres pays de V Union ou des 
accessoires de ces engins, lorsque ceux-ci pénètreront tera- 
porairement ou accidentellement dans ce pays, 


‘Art. 6. 


Toute marque de fabrique ou de commerce régulièrement ‘ 
enregistrée dans le pays d’origine sera admise au dépòt et 
protégée telle quelle dans les autres pays de l’Union. 

Toutefois, pourront étre refusées ou invalidées: 

1° les marques qui sont de nature è porter atteinte è 
des droits acquis par des tiers dans le pays où la protection 
est réclamée; 

2° les marques dépourvues de tout caractère distinctif, 
ou bien composées exclusivement de signes ou d’indications 
pouvant servir, dans le commerce, pour désigner l’espèce, 
la qualité, la quantité, la destination, la valeur, le lieu d’o- 
rigine des produits ou l’époque de production, on devenus 
usuels dans le langage courant ou les habitudes loyales et 
constantes du commerce du pays où lu protection est ré- 
clamée. 

Dans l’appréciation du caractère distinetif d’une marque 
on devra tenir compte de toutes les circonstances de fait, 
notamment de la durée de l’usage de la marque; 

3° les marques qui sont contraires è la morale ou à l’or- 
dre public. 

Il est entendu qu’une marque ne pourra étre considérée 
comme contraire à l’ordre public pour la seule raison qu'elle 
n’est pas conforme à quelque disposition de la législation 
sur les marques, sauf le cas où cette disposition elle-mème 
concerne l’ordre public. 

Sera considéré comme pays d’origine : 

Le pays de Union où le déposant a un Gtablissement in: 
dustriel ou commercial effectif et strieux, et, sil n’a pas un 
tel établissement, le pays de l'Union où il a son domicile et, 
s'il n’a pas de domicile dans l’Union, le pays de sa natio: 
nalité, au cas où il est ressortissant d’un pays de l’Union. 

En aucun cas le renouvellement de l’enregistrement d’une 
marque dans le pàys.d’origine n’entraînera l’obligation de 
renouveler l’enregistrement dans les autres pays de l’Union 
où la marque aura été enregistrée. 

Le bénéfice de la priorité reste acquis aux dépòts de mar- 
ques effectués dans le délai de l’art. 4, mème lorsque l’en- 
registrement dans le pays d’origine n’intervient qu’après 
l’expiration de ce délai. 

La disposition de l’alinéa 1 n’exclut pas le droit d’exiger 
du déposant un certificat d’enregistrement régulier, délivré 
par l’autorité compétente du pays d'origine, mais aucune 
légalisation ne sera requise pour ce certificat. 


Artt. 6-bis, 


Les pays contractants s’engagent è refuser ou è invalider 
soit d’office si la I6gislation du pays le permet, soit à la re- 
quéte de l’intéressé, l’enregistrement d’une marque de fa- 
brique ou de commerce qui serait la reproduction ou l’imi- 
tation susceptible de faire confusion, d’une marque que l’au- 
torité compétente du pays de l’enregistrement estimera y 
étre notoirement connue comme étant déjà la marque d’un 
ressortissant d’un autre pays contractant et utilisée pour 
des produits du mème genre ou d’un genre similaire. 

Un délai minimum de 8 ans devra étre accordé pour ré- 
clamer la radiation de ces marques. Le délai courra de la 
date de l’envegistrement de la marque. 

Il ne sera pas fixé de délai pour réclamer la radiation 
des marques enregistrées de mauvaise foi. 
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‘Art. 6-ter. 


Les pays contmetants conviennent de refuser ou d’'inva- 
lider l'envegistrement et d’interdire, par des mesures appro- 
priées, l’utilisation, è défaut d’autorisation des pouvoirs 
compétents, soit comme marques de fabrique ou de com- 
merce, soit comme éléments de ces marques, des armoiries, 
drapeaux et autres emblèmes d’Etat des pays contractants, 
‘signes et poincons officiels de contròle et de garantie adop- 
tés par eux, ‘ainsi que toute imitation au point de vue hé- 
raldique, 

L’interdiction des signes et poincons ofliciels de contròie 
et de garantie s’appliquera seulement dans les cas où les 
marques qui les comprendront seront destinées à étre uti- 
listes sur des marchandisès du méme genre ou d'un genre 
similaire. 

Pour l’application de ces ilispositions les pays contrac- 
tants conviennent de se communiquer réciproquement, par 
J’intermédiaire du Bureau international de Berne, la liste 
des emblèmes d’Etat, signes et poincons officiels de contròle 
et de garantie, qu’ils désirent ou désireront placer, d’une 
facon absolue ou daus certaines limites, sous la protection 
-du présent article, ainsi que toutes modifications ultérieures 
apportées è cette liste. Chaque pays contractant mettra è 
la disposition du public, en temps utile, les listes notifiées. 
f Tout pays contractant pourra, dans un délai de douze 
mois è partir de la réception de la notification, transmet- 
tre, par l’intermédiaire du Bureau international de Berne, 
un pays intéressé, ses objections éventuelles. 

, Pour les emblèmes d’Etat notoirement connus les mesu- 
res prévues è l’alinéa 1 s’appliqueront seulement aux mar- 
ques enregistrées la signature du présent Acte. 

Pour les emblèmes d’Etat qui ne seraient pas notoirement 
connus, et pour les signes et poincons officiels, ces disposi- 
tions ne seront applicables qu'aux marques enregistrées 
plus de deux mois après réception de la notification prévue 
par l’alinéa 3. 

Eu cas de ‘mauvaise foi, les pays auront la faculté de 

faire radier.méme les marques enregistrées avant la signa- 
ture du présent Acte et comportant des emblèmes d’Etat, 
signes et poincons. 
: Les nationaux de chaque pays qui seraient autorisés è 
faire usage des &mblèmes d’Etat, signes et poincons de leur 
pays, pourront les utiliser, méme s’il y avait similitude 
avec ceux d’un autre pays. 

Les pays contractants s’engagent è interdire l’usage, non 
‘autorisé dans le commerce, des armoiries d’Etats des autres 
pays contractants, lorsque cet usage sera de nature è in- 
duire en .erreur sur l'origine des produits. 

Les dispositions qui précèdent ne font pas obstacle è 
l’exercice, par les pays, de la facult6 de refuser ou d’inva- 
ilider, par application du No. 3 de fralinéa. 2 de l’art. 6, 
des marques contenant, sans autorisation, des armoiries, 
drapeanx, décorations et autres emblèmes d’Etat ou des 
Signes et poincons officiels adoptés par un pays de l'Union. 


ATt. 7. 


La nature du produit sur lequel la marque de fabrique 
ou de commerce «doit ètre apposte ne peut, dans auceun cas, 
faire obstacle è l’enregisttement de la marque. 


Art. 7-bis, 
Les pays contractants s’engagent è admeltre au dépot 


et è proléger les marques appartenant i des collectivités 
dont l’existence n'est pas contraire è la loi du pays d'ori- 
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gine, méme si ces collectivités ne possèdent pas un étas 
blissement industriel ou commercial. 

Cependant chaque pays sera juge des conditions parti: 
culières sous lesquelles une collectivité poutra ètre admise 
à faire protéger ses marques. 


Art. 8. 


Le nom commercial sera protégé dans tous les pays de 
l’Union sans obligation de dépòt on d’enregistrement, qu'il 
fasse ou non partie d’une marque de fabrique ou de com- 
merce. 


Art. 9. 


Tout produit portant illicitement une marque de fabrique 
ou de cominerce, cu un nom commercial, sera saisi è l’im- 
portation dans ceux des pavs de l’Union dans lesquels cette 
marque ou cc nom commercial ont droit è la protection 
légale. 

La saisie sera également effectufe dans le pays où l’ap- 
position illicite aura eu lieu, ou dans le pays où aura été 
importé le produit. 

La saisie aura lieu è la requéte soit du ministère public, 
soit de toute autre autorité compétente, soit d’une partie 
intéressée, personne physique ou morale, conformément ‘è 
la législation intérieure de chaque pays. 

Les autorités ne seront pas tenues d’effectuer la saisie 
en cas de transit. 

Si la législation d’un pays n’admet pas la saisie à Pim: 
portation, la saisie sera remplacée par la prohibition d’im- 
portation ou la saisie è l’intérieur. . 

Si la législation d’un pays n’admet ni la saisie à V’im- 
portation, ni la prohibition d’importation, ni la saisie è 
l’intérieur, et en attendant que cette législation soit mo-' 
difite en conséquence, ces mesures seront remplacées par 
les actions et moyens que la loi de ce pays assurerait en 
pareil cas aux nationaux. 


Art. 10, 


Les dispositions de l’article précédent seront applicables 
à tout produit portant faussement, comme indication de 
provenance, le nom d’une localité ou d’un pays déterminé, 
lorsque cette indication sera jointe è un nom commercial 
fictif ou emprunté dans une intention frauduleuse. 

Sera en tous cas reconnu comme partie intéressée, que 
ce soit ‘une personne physique ou morale, tout productenr, 
fabricant ou commergcant engagé dans la production, lu 
fabrication ou le commerce de ce produit et établi soit dans 
la localité faussement indiquée comme lieu de provenance, 
soit dans la région où cette localité est situte, soit dans le 
pays faussement indiqué. 


Art. 10-bis. 


Les pays coniractants sont tenus d’assurer anx ressor- 
tissants «de l'Union une protection effective contre la con- 
cuitence «l éloyale. 

Constitue un acte de concurrence déloyale tont acte de 
concurrence contraire aux usages honnetes en matière in- 
dustrielie ou commerciale. 

Notamment devront ètre interdits: 

1° tous faits quelcongues de nature è 'eréer une confu- 
sion par n’importe quel moyen avec les produits d’un con- 
current; . 

2° les allégations fausses, dans l'exerciee du commerce, 
de nature à diserédiicr les produits d'un concurrent, 
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‘Art. 10-tcer. 


Les pays contractants s'engagent à assurer aux ressor- 
tissants des autre pays de l’Union des recours légaux ap- 
propri6s pour réprimer efticacement tous les actes visés aux 
articles 9, 10 et 10-Vis. 

Ils s’engagent, en outre, è prévoir des mesures pour per- 
mettre aux syndicats et associations représentant l’industrie 
ou le commerce intéressé et dont l’existence n’est pas con- 


‘traire aux lois de leur pays, d’agir en justice ou auprès 


des autorités administratives, en vue de la répression des 


‘actes prévus par les articles 9, 10 et 10-bis, dans la mesure 


où la loi du pays dans lequel la protection est réclamée le 
permet aux syndicats et associations de ce pays. 


Art. 11. 


Les pays contractants accorderont, .conformément i leur 
I6gislation intérieure, une protection temporaire aux inven- 
tions brevetables, aux modèles d’utilité, aux dessins ou mo- 
ddles industriels ainsi qu'aux marques de fabrique ou de 
commerce, pour les produits qui figureront aux expositions 
internationales officielles on officiellement reconnues, orga- 
nistes sur le territoire de l’un d’eux. 

Cette protection temporaire ne prolongera pas les délais 
de l’art. 4. Si plus tard le droit de priorité est invoqué, 
l’Administration de chaque pays powrra faire partir le 
délai de la date de l’introduetion du produit dans Vex- 
position. 

Chaque pays pourra exiger, comme preuve de l’identité 
de l’objet exposé et de la date d’introduction, les pièces 


justificatives qu'il jugera nécessaires. 


‘Art. 12. 


. Chacun des pays contractants g'engage à établir un ser- 


vice spécial de la propriété industrielle et un dépòt central 


‘pour la communication au public des brevets d’invention, 
p 


des modèles d’utilité, des dessins ou modèles industriels 
‘et de maiques de fabrique ou de commerce. | 
Ce service publiera une feuille périodique officielle. 


Art. 13. 


L’Office international institué è Berne sous le nom de 
Bureau international pour la protection de la propriété in- 
dustrielle est placé sous la haute autorité du Gouvernement 
de la Confédération suisse, qui en règle l'organisation et 
en-surveille le fonctionnement. 

La langue officielle du Bureaù international est la langue 
francaise. i 

Le Bureau international centralise les renseignements de 
toute nature relatifs è la protection de la propriété in- 
dustrielle, il les réunit et les publie. Il procède aux études 
d’utilit6 commune intéressant lUnion et rédige, è l’aide 
des documents qui sont mis è sa disposition par les diverses 
‘Administration, une feuille périodique, en langue francaise, 
sur les questions concernant l'objet de l’Union. 

Les numéros de cette fenille, de mème que tous les do- 
cuments publiés par le Bureau international, sont répartis 


‘entre les Administrations des pays de l’Union dans la pro- 


portion du nombre des unités contributives ci-dessous men- 
tionntes. Les exemplaire et documents supplémentaires qui 
seraient réclamés, soit par lesdites Administrations, soit 
par des sociétés ou des particuliers, seront payés è part. 
. Le Bureau international doit se tenir en tout temps è 
la disposition des pays de l’Union, pour leur foyrnir, sur 
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les questions relatives au service international de la Pro- 
priété industrielle, les renseignements spéciaux dont ils 
pourraient avoir besoin. Le Directenr du Bureau interna» 
tional fait sur sa gestion un rapport annuel qui est commu- 
niqué è tous les pays de Union. 

Les dépenses du Bureau international seront supportées 
en commun par les pays contractants. Jusqu'à nouvel ordre, 
elles ne pourront pas dépasser la somme de cent vingt mille 
franes suisses par année. Cette somme pourra tire aug- 
mentée, au besoin, par décision unanime d'une des Confé- 
rences prévues à l'article 14. 

Pour déterminer la part contributive de chacun des pays 


! dans cette somme totale des frais, les pays contractants et 


ceux qui adièreront ultérienrement è l'Union sont divisés 
en six clac-.s, contribuant chacune dans la proportion d’un 
certain nombre d’unités, savoir: 


Jre classe... 0. + 25 unitts 


De » I |) » 
de » sedia, ae o » 
4e » E 1) » 
he » pia ie i » 
Ge. » dilata e tan » 


Ces coefficients sont multipliés par le nombre des pays de 
chaque classe, et la somme des produits ainsi obtenus 
fournit le nombre d’unités par lequel la dépense totale doit 
etre diviste. Le quotient donne le montant de l’unité de 
dépense. i 

Chacun des pays contractants désignera, au moment de 
son accession, la classe dans la quelle il désire ètre rangé. 

Le Gouvernement de la Confédération suisse surveille les 
dépenses du Bureau international, fait les avances né- 
cessaires et établit le compte annuel qui sera communiqué 
à toutes les autres Administrations, 


‘Art. 14. 


La présente Convention sera soumise i des revisions pé- 
riodiques, en vue d’y introduire les améliorations de na- 
ture à perfectionner le systòme de Union. i 

A cet effet, des Conférences auront licu, successivement, 


«dans l’un des pays contractants entre les Déégués desdits 


pays. 
L’Administration du pays où doit siéger la Conférence 
préparera, avec le concours du Bureau international, les 
travaux de cette Conference. NE: 
Le Directeur du Bureau international assistera 2Ux 
séances des Conférences, et prendra, part aux discussions 
sans voix délibérative. i 


i Art. 15. 


Il est entendu que les pays contractants sc réservent 
respectivement le droit de prendre séparément, entre eux, 
des arrangements particuliers pour la' protection de la pro- 
priété industrielle, en tant que ces arrangements ne con- 
treviendraient point aux dispositions de la présente Con- 
vention. . : 


Art. 16. 


Les pays qui n’ont point pris part è la présente Conven- 
tion seront admis è y adhèrer sur leur demande. 

Cette adhèsion sera notifiée par le voice diplomatique au 
Gonvernement de la Confédération suisse et par celui-ci è 
tous les autres. i i 

Elle emportera, de' plein droit, accession è toutes les 
clauses et admission A tous les avantages stipulés par la 
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présente Convertion, et produira ses effets un mois après 
l’envoi de la notification faite par le Gouvernement de la 
Confédération suisse aux autres pays unionistes, à moins 
qu’une date postérieure n’ait 616 indiquée par le pays 
adhérent, 


‘Art. 16-bis. 


Les pays contractants ont le droit d’accédér en tout temps 
à la présente Convention pour leurs colonies, possessions, 
dépendances et protectorats, ou territoires administrés en 
vertu d’un mandat de la Société des Nations, ou pour cer- 
tains d’entre eux. 

“Ils peuvent è cet effet soit faire une déclaration géné- 
rale par laquelle toutes leurs colonies,. possessions, dépen- 
dances et protectorats et les territoires visés è l’alinéa fer, 
sont compris dans l’accession, soit nommer expressément 
geux qui y sont compris, soit se borner à indiquer ceux qui 
en: sont exclus. nr 

» Cette déclaration sera notifite par écrit au Gouverne- 
ment de la Confédération suisse ét par celui-ci è tous les 
autres. 

Les pays contractants pourront, dans les méme condi- 
tions, UGnoncer la Convention pour leur colonies, posses- 
sions, dépendances et protectorate, ou pour les territoires 
visés è l’alinéa 1°, ou pour certains d’entre eux. 


Art. 17. 


;‘* L’erecution des engagements réciproques contenus dans 
la‘présente Convention est subordonnée, en tant que de 
ibesoin, ‘è l’accomplissement des formalités ct règles établies 
par le lois constitutionnelles de ceux des pays contractants 
qui sont tenus d’en provoquer l’application, ce qu’ils s°0- 
bligent à faire dans le plus bref délai possible. 


Art. 17-bîis. 


+ La Convention demeurera en vigueur pendant un temps 
indéterminé, jusqu’è l’expiration d’une année è partir du 
jour où la dénonciation en sera faite. 

«Cette dénonciation serd adressée au Gouvernement de la 
Confédération, suisse. Elle ne produira son effet qu'è l’é- 
‘gard du pays qui l’aura faite, la Convention restant exé- 
.gutoire pour les autres pays contractants. 


Art. 18. 


. Le présent Acte sera ratifié et les ratifications en seront 
dépostes è La Haye au plus tard le 1er mai 1918. Il entrera 
.en vigueur, entre les pays qui l’auront ratifié, un mois 
‘après cette date. Toutefois si auparavant il était ratifié par 
‘SÌX pays au moins, il entrerait en vigueur, entre ces pays, 
un mois après que le dépét de la sixième ratification leur 
‘aurait ét6 notifié par le Gouvernement de la Confédération 
suisse et, pour les pays qui ratifieraient ensuite, un mois 
après la notification-de chacune de ces ratifications. 

Cet Acte remplacera, dans les raàpports entre les pays 
‘qui l’auront ratifié, la Convention d’Union de Paris de 1883 
‘revisée è Washington le 2 juin 1911 et le Protocole de clò- 
ture, lesquels resteront en vigueur dans les rapports avec 
les pays qui n’auront pas ratifié le présent Acte. 


Art. 19. 


‘ Le présent Acte sera signé en un seul exemplaire, lequel 
sera déposé aux archives du Governement des Pays-Bas. 
Une copie certifiée sera remise par ce dernier è chacun des 
Gouvernements des pays contractants. 
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En foi de quoi, les TIénipotentiaires respectifs ont signé 
le présent Acte. 


Fait è La Haye, en un seul eremplaire, le 6 novembre 1923, 
Visto, d’ordine di S. M. il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
MUSSOLINI, 


Arrangement de Madrid du 14 avril 1891 concernant l’enregistre: 
ment international des marques de fabrique ou de commerce 
revisé à Bruxelles le 14 décembre 1900, à Washington le 
2 juin 1911 et.à La Haye le 6 novembre 1925, 


Les Soussignés, dàment autorisés par leurs Gouverne- 
ments respectifs, ont, d’un commun accord, arrété le texte 
suivant, qui remplacera l’Arrangement de Madrid du 14 
avril 1891, revisé è Washington le 2 juin 1911, savoir: 


Article premier. 


Les ressortissants de chacun des pays contractants pour- 
ront s’assurer, dans tous le autres pays, la protection de 
leurs marques de fabrique ou de commerce enregistrées dans 
le pays d’origine, moyennant le dépòt desdites marques au 
Bureau international, è Berne, fait par l’entremise de l’Ad- 
ministration dudit pays d’origine. 

Fait règle pour la définition du pays d’origine, la dispo- 
sition y relative de l'article 6 de la Convention générale 
d’Union pour la protection de la propriété industrielle. 


Art. 2. 
Sont assimilés aux ressortissants des pays contractants 
les sujets ou citoyen de pays n’ayant pas adhé6ré an présent 
Arrangement qui, sur le territoire de l’Uinon rostreinte 


constituée par ce dernier, satisfont aux conditions établies 
par l’article 3 de la Convention générale. 


Art. 3. 


Toute demande d’enregistrement international devra étre 
présentée sur le formulaire prescrit par le Règlement d’exé- 
cution, et l’Administration du pays d’origine de la marque 
certifiera que les indications qui figurent sur ces demandes 
corrispondant à celles du registre national. 

Si le déposant revendique la couleur à titre d’élément 
distinetif de sa marque, il sera tenu: 

1° de le déclarer et d’accompagner son dépòt d’une 
mention indiquant la couleur’ cu “la combinaison de cou- 
leur revendiquée; / 

2° de joindre è sa demande des exemplaire de ladite 
marque en couleur, qui seront annexés aux notifications 
faites par le Bureau international. Le nombre de ces exem- 
plaires sera fixé par le Règlement d’exgcution. 

Le Bureau international enregistrera immédiatement les 
marques déposées conformément à l’article premier. Il no- 
tifiera cet enregistrement sans retard aux diverses Admi- 
nistration. Les marques enregistrées seront publiées dans 
une feuille péricdique éditée par le Bureau international, 
au moyen des indications contenues dans la demande d’en- 
registrement et d’un cliché fourni par le déposant. 

En vue de la publicité à donner, dans les pays contrac- 
tants, aux marques enregistrée, chaque Administration 
recevra gratuitement du Bureau international le nombre . 
d’exemplaires de la susdite publication qu'il Imi plaira de ‘ 
demander. Cette publicité sera considérée dans tous les 
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pays cortractants conune pleinement suflisante, ct aucune 
autre ne pourra étre exigée du déposant. 


Art. 4. 


‘A partir de l’enregistrement ninsi fait au Bureau inter- 
national, la protection de. la marque dans chacun: des pays 
contractants sera la mèéme que si cette marque y avait été 
directement déposée. 

Toute marque qui a été l’objet d’un enregistrement in- 
ternational jouira du droit de priorité établi par l’art. 4 
de la Convention générale, slans qu'il soit nécessaire d’ac- 
complir les formalité prevues dans la lettre d de cet article. 


Art. 4-bis. 


Lorsqu'une marque, déjà déposte dans un ou plusieurs 
des pays contractants, a ét6 postérieurement enregistrée 
pur le Bureau international au nom du méme titulaire ou 
de son ayant cause, l’enregistrements international sera 
considéré comme substitué aux enregistrements nationaux 
antérieurs, sans préjudice des droits acquis par le fait de 
ces derniers, 


ATt. 5. 


Dans les pays où leur iégislation les y autorise, les 
'Administrations auxquelles le Bureau international noti- 
iiera l’enregistrement d’une marque auront la faculté de 
déelarer que la protection ne peut étre accordée è cette 
marque sur leur territoire. Un tel refus ne pourra étre 
opposé que dans les conditions qui s’appliqueraient, en 
vertu de la Convention générale, è une marque déposée è 
l’enregistrement national. 

Les Administrations qui voudront exercer cette faculté 
devront notifier leurs refus, aveé indication des motifs, au 
Bureau international, dans le délai prévu par leur loi na- 
tionale et, au plus tard, avant la fin d’une année comptée 
à partir de l’enregistrement international de la marque. 

Le Bureau international transmettra sans retard è VAd- 
ministration du pays d’origine et au propriétaire de la 
mayque, cu è son mandataire, si celui-ci à 6t6 indiqué au 
Bureau par ladite Administration, un des exemplaires de 
la déclaration de refus ainsi notifiée. L’intéressé aura les 
méme moyens de recours que si la marque avait été par lui 


‘ directement déposée dans le pays où la protection est 


refuste. 
Les Administrations qui, dans le délai maximum sus in- 


. diqué d’un an, n’anront adressé aucune communication au 


‘Bureau international seront censées avoir accepté la marque. 


Art. 5 bis. 

Les pièces justificatives de lu légitimité d’usage de certains 
Gléments contenus dans les marques, tels que armoiries, 
Geussons, portimits, distinciions honorifiques, titre, noms 
commerciaux ou noms de personnes autres. que celui du 
déposant, ou autres inscriptions analogues qui pourraient 
tre réclamées par les Administrations des pays contrac- 
tants, seront dispensées de toute certification ou légalisa- 
tion autre que celle de l’Administration du pays d'origine. 


Art. {fer. si 


Le Bureau international délivrera è toute personne qui 
en fera la demande, moyennant une taxe fixée. par le Rè- 
glement d’exGcution, une copie des meniions inscrites dans 
le Registre relativement è une marque déterminée, 


Il pourra atissi, contre rémubnération, se charger de faire 
des recherches d’antériorité parmi les marques internan 
tionales. 


Art. 6. 


La protection résultant de l’enregistrement au Bureau 
international durera vingt ans à partir de cet enregistre. 
ment (sous réserve de ce qui est prévu à l'article 8 pour 
le cas où le déposant waura versé qu’une fraction de 1P'6- 
molument international), mais elle ne pourra étre invoquée , 
en faveur d’une marque qui ne jonirait plus de la protection 
legale dans le pays d'origine. 


Art. 7. 


L’enregistrement pourra toujours tre renonvelt suivant 
les preseriptions des articles 1 et 8 pour une nouvelle p& 
riode de vingt ans è compter depuis la date de renonvel. 
lement. 

Six mois avant l’expiration du terme de protection, le 
Bureau international rappellera au propriétaire de la 
marque, par l’envoi d'un avis officieux, la date exacte de 
cette expiration. 

Si la marque présentée en renouvellement du précédent 
dépòt a subi une modification de forme, les Administrations 
pourront se refuser è l’enregistrer è titre de renouvelle- 
ment et le mème droit leur appartiendra en cas de chan- 
gement dans l’indication des produits auxquels la marque, 
doit s’appliquer, à moins que, sur notification de l’objection 
par Vintermédigire du Bureau international, l’intéressé ne 
déclare renoncer à la protection pour les produits autres 
que ceux désignés en méme termes lors de l’enregistrement 
antérieur. 

Lorsque la marque n’est pas admise è titre de renouvel. 
lement, il pourra étre tenu compte des droits d’antériorité 
ou autres acquis par le fait de l’enregistrement antérieur, 


Att. $. 


L’Administration du pays d’origine fixera è son gré, et 

percevra è son profit, une taxe nationale qu’elle réclamera 
du propriétaire de la marque dont Venregistremente inter- 
national est demandé. 
. A cette taxe 8’ajoutera un émolument international (en 
franes suisses) de cent cinquante franes pour la première 
marque, et de cent francs pour chacune des marques sui- 
vantes, déposées en méme temps au Burcau international 
au nom du méme propriétaire. 

Le. déposant aura la faculté de n’acquitter au moment du 
dépòt international qu’un émolument de cent francs pour 
la première marque ct de soixante-quinze francs pour chacu- 
ne des marques déposées en méme temps que la première. 

Sì le dépossnt fait usage de cette faculté, il devra, avant 
l’expiration d’une délai de dix ans compté è partir de l’enre- 
gistrement international, verser au Bureau international un 
complément d’émolument de svixante-quinze franes pour la 
première marque et de cinquante francs pour chacune des 
marques déposée en méme temps que la première, faute de 
quoi, è l’expiration de ce délai, il perdra le bénéfice de 
son enregistrement. Six mois avant cette expiration, le 
Bureau international rappellera au déposant, par l’envoi 
d’un avis officieux, è toutes fins utiles, la date exacte de 
cette expiration. Si le compiément d’émolument n’est pas 
versé avant l’expiration de ce délai au Bureau internatio- 

nal, eelui-ci radiera la marque, notifiera cette opération 
aux Administration et la publiera dans son journal, 
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. Lorsque la liste del ‘produits pour. Jesqueis la protection 


est revendiquée contriendra plus de cent mots, l’enregistre- 
ment de la marque ne sera effectué qu’après payement ‘ d'une 
surtaxe è fixer par le Reglement d’exécution. 

Le produit annuel des diverses recettes de l’enregistre- 
mént international sera réparti par parts Ggales entre les 
pays cohtractants par les soins du Bureau ‘internationale, 
après déduction de frais communs nécessités par l’ex6cu- 
tion. du présent Arrangement. 

"Si, au moment de l’entrée en vigueur du présent Arran- 
gePent revisé, un pays ne l’a pas encore ratifié, il n’aura 
dioft, jusqu’ tà la date de son adhésion, posteriedure, quà 
une répartition de l’excédent de recettes calculé sur la base 
des anciennes taxes, 


Art. 8-bis. 


Te propriétaire d’une marque internationale peut toujours: 


renoncer è la protection dans un ou plusieurs des pays 
contractants, au'moyen d’une déclaration remisé à V Admi- 
.nistration du pays d'origine de la marque, pour etre com- 
muniquée au Bureau international, qui la notifiera aux pays 
:que cette renonciation concerne, 


‘Art. 9. 


. ‘L’Administration du pays d’origine notifiera au Bureau 
international les annulations, radiations, renonciations, 
‘transmissions et autres changement apportés à l'inscription 
‘de'’la ‘marque. 

Le Bureau inscrira ces changement dans le Registre in- 
ternational, les notifiera è son tour aux Administrations 
del pays ‘contractante, .et les publiera dans son journal. 

‘On: procèdera “de méme lorsque le propriétaire de la 
‘mirque demandera è réduire la liste des produits auxquels 
‘elle: s’applique. 

Ces opérations peuvent étre sommises è une taxe qui sera 
fixée par le Règlement d’exécution. 

L’addition ultérieure d’un nouveau produit à la liste ne 
‘pent ètre obtenue que par un nouveau dépòt effectué con- 
:form6ment aax prescriptions de l’article 3. 

A :l’addition est assimilée la substitution d’un produit 
à‘un autre, 


Att. 9-bis. 


Lotsqu'une marque inscritte dans le Registre” internatio- 
nal sera transmise è une personne établie dans un pays 
contractant autre que le pays d’origine de la marque, la 
‘transmission sera -notifite au Bureau international par 
lAfministration. de ce méème pays d’origine.. Le Bureau in- 
ternational, après avoir regu l’assentiment de l’Adminis: 
tration è laguelle ressortit le nouveau titulaire, enregistrera 
la transmission, la notifiera nux autres Administrations et 
la: ;publiera dans son journal en mentionnant, si possible, 
la date, et le numéro d’enregistrement de la marque dans 
gon- nouveau . pays d’origine. 

“ Nulle transmission de marque inscrite dans le Registre 
tiernationa], faite au profit d’une personne non admise è 
d6poser ‘mne marque internationale, ne sera enregistrée. 


Art. 9-ter. 


Les dispositions des articles 9 et 9-bis concernant les 
transmissions n’ont point pour effet de modifier les législa- 


tions des pays contractants qui prohibent la transmission 
de la marque sans la cession simultanée de l’établissement 
industriel ou commercial dont elle distingue les produits, 


Art. 10. 


Les Administrations régleront d’un commun accordi Iles 
détails relatifs à l’exécution du présent Arrangement. 


Art. 11. 


Les pays de l’Union pour la protection de la propriété 
industrielle qui n’ont pas pris part au présent Arrangement 
seront admis à y adhérer sur leur demande et dans la forme 
prescrite par la Convention générale. 

Dès que le Bureau international sera informé qu’un pays 
ou une de ses colonies a adhéré au présent Arrangement, il 
adressera à l’Administration de ce pays, conformément à 
l’article 3, une notification collective des marques qui, è 
ce moment, jouiront de la protection internationale. 

Cette notilication assurera, par elle-méme, aux dites 
marques le bénéfice des précédentes dispositions sur le ter- 
ritoire du pays adhérent, et fera courir le délai d’un an 
pendant lequel l’ Administration intéressée peut faire la 
déclaration prévue par l’article 5. 

Toutefois, chaque pays en adhérant au présent Arrange- 
meni pourra déclarer que, sauf en ce qui concerne les 
marques internationales ayant déjà fait antérieurement dans 
ce pays l’objet d'un enregistrement national identique en- 
core en vigueur et qui seront immédiatement reconnues sur 
la demande des intéressée, l’application de cet Acte sera 
limitée aux marques qui seront enregistrées à partir du 
jour où cette adhésion deviendra effective. 

Cette déclaration dispensera le Bureau international de 
faire la notification collective sus indiquée. Il se bornera 
à notifier les marques en faveur desquelles la demande 
d’etre mis au bénéfice de l’exception prévue è l’alinéa précé- 
dent lui parviendra, avec Jes précisions nécessaires, dans 
le délai d’une année è partir de l’accession du nouveau pays, 


Art. 12. 


Le présent Arrangement sera ratifié, et les ratifications 
en seront dépostes è La Haye au plus tard le 1er mai 1928. 

Il entrera en vigueur un mois après cette date et aura la 
méme force et durée que la Convention générale. 

Cet Acte remplacera, dans les rapports entre les pays 
qui l’auront ratifié, 1’ Arrangement de Madrid de 1891, re- 
visé è Washington le 2 juin 1911. Toutefois, celui-ci restera 
en vigueur dans les rapports avec les pays qui n’auront 
pas ratifié le présent Acte. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé 
le présent Arrangement. 


Fai à La Haye, en un seal exemplaire, le 6 novem- 


bre 1925. 


Visto, d'ordine di S. M. il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
MUSSOLINI. 


15-11-1926 — GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO. D’ITALIA —- N. 37 


‘ ‘Numero di pubblicazione 452. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 205. 
Modificazioni al reclutamento e avanzamento degli ufficiali 
delle Capitanerie di porto. : 


VITTORIO EMANUELE III 
. DEL GRAZIA DI DIO LE PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797, sull’ordinamento ilei 
corpi militari della Regia marina e sue suécessive modifica. 
zioni; 

‘ Visto i Regi decreti 10 settembre 1923, n. 2068, e 23 di. 
cembre 1923, n. 2990; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Sc. 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma- 
rina di concerto con il Ministro per le comunicazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico, 


L’art. 3 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 2068, modi- 
ficato con il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2990, è abrogato 
e sostituito dal seguente: 

€ Dopo l’art. 16 della legge 29 giugno 1938, n. 797, è in- 
serito il seguente art. 16-bis: 

« Gli ufficiali del corpo delle Capitanerie di porto sono 
reclutati : 

a) per mezzo di pubblico concorso per esami; . 

‘. %) fra gli allievi della Regia accademia navale, a norma 
del successivo art. 16-ter; i 
‘ €) fraitenenti di vascello in servizio attivo permanente, 
a norma dell’art. 3 del testo unico del Codice per la mari. 
na mercantile e dell’art. 9 del presente decreto. 

« Il concorso per esami lia luogo: 

a) fra i patentati capitani di lungo corso, che non ab- 
biano superato il 30° anno di età, e fra i diplomati capîtani 
di lungo corso degli istituti nautici che, oltre ‘al non avere 
superato il 28° anno di età, abbiano conseguito la nomina 
ad ufficiali di vascello di complemento e contino almeno 
2 anni di navigazione su navi della marina militare o mer- 
cantile ; 

0) tra i laureati degli istituti superiori navali, delle 
:+ scuole superiori di commercio e di istituti equiparati, o lau- 
reati in ingegneria, matematica, fisica o giurisprudenza, che 
non abbiano superato il 28° anno di età. 

«E in facotà del Ministro di limitare volta per volta il 
concorso ad una delle due categorie a) e 8), oppure di esten- 
‘derla ad entrambe le categorie. In questo secondo caso si 
indicherà nel bando di concorso il numero dei posti riser- 
vato a ciascuna delle categorie a) e 0) e si formeranno due 
graduatorie distinte per le due categorie: le nomine avver- 

‘fanno promiscuamente fra i candidati delle due categorie 
secondo l’ordine della puntuazione riportata negli esami, ma 
rispettando per ogni categoria il limite numerico dei punti 
ad essa riservato, salvo la facoltà al Ministero, qualora il 
numero dei vincitori di una delle categorie risulti inferiore 
al numero di posti ad essa assegnato, di completare tale 
mumero con candidati idonei dell’altra categoria. 

« A parità di punti saranno titoli di preferenza nella gra- 
duatoria: 

‘1° l’aver conseguito medaglia al valor militare; 

2° l’aver prestato servizio militare non inferiore ad un 
anno durante Ja guerra 1915 18, nelle destinazioni previste 
dall’art. 6 del R. decreto-legge n. 1462 del 27 ottobre 1922 e 
guecessive modificazioni ; 3 
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3° l'aver prestato, come ufficiale di complemento, il ser- 
vizio previsto dal R. decreto-legge 19 novembre 1925, n. 2091. 

« Pei concorrenti di cui ai un. 2 e 3 i limiti di età per 
l'ammissione all'esame di concorso, sono aumentati del tem- 
po corrispondente a quello trascorso nel!e destinazioni. di 
servizio militare di cui sopra. ) 

« T' prescelti sono nominati sottotenenti di porto e seguo» 
no un corso d'istruzione teorico-pratico presso la Regia ‘ac- 
cademia navale ed up tirccinio pratico presso Ie Capitanerie 
di porto della durata complessiva di dodici mesi, dopo di 
che sono promossi tenenti secondo Vordine di graduatoria 
del concorso, previo accertamento della idencità da parte 
della Commissione ordinaria di avanzamento. , 

« Ai sottotenenti di porto comunque reclutati si applica» 
no analogamente le disposizioni dell'art. 4 del R. decreto 
283 dicembre 1923, n. 2806 ». 

Il presente decreto andrà-in vigore dal 1° gennaio 1926 e 
sarà presentato al Parlamento per la conversione in logge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. | 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIxNI — CIANO. 


Visto, îl Guardasigilli: Recco. 
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 196. 
Atti del Governo, Tegistro 245, foglio 198. — FAINI, 
—_—————_—————_———_—_aour o e TTT O O@aTTTC Tn TT 


Numero di pubblicazione 453, 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 204. 
Miglioramenti di carriera al personale civile insegnante della 
Regia accademia navale, 


—— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti i Regi decreti 11 novembre 1993, n. 2395; 30 dicem» 
bre 1923, n. 3084, ed 8 maggio 1924, n. $43; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e “Ministro Segretario di Stato per la mar 
rina, di comcerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


AI secondo comma dell'art. 148 del R. decreto 11 novem= 
bre 1923, n. 2395, sono aggiunti i seguenti periodi: 

«I detti periodi di permanenza possono essere ridotti, 
per merito distinto. di due anhi ciascuno agli insegnanti 
che dimostyino con nupvi importanti lavori pubblicati e con 
altri notevoli titoli la boro operosità scientifica, letteraria e 
didattica, su proposta del Consiglio di amministrazione del 
Ministero. sempre che una Commissione, composta come è 
indicato all'art. 1 del FE}. deereto 4 maggio 1924, n. 885, dia 
poi parere favorevole a lla concessione. Tnoltre per gli inse- 
emanti eni sia comprtal vile agli t:ffetti dello stinendio il ser- 
vizio nre-neendemiro a ;termnini Gell’art. 1 dA R. decreto 17 
dicembre 1922, n. TTT. la permanenza nel grado ottavo po- 
trà essere ridotta — fina) «31 Jimite minimo di due anni — del 
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periodo computabile ni suddetti effetti; qualora quest’ultimo 
saperi la riduzione effettuabile, l’eocedenza potrà servire a 
diminuire la permanenza nel grado settimo sempre fino al 
minimo di due anni ». 


Att. 2. 


 All’art. 27 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, è aggiun- 
to il seguente comma: 

« Per il personale civile insegnante della Regia accade- 
mia navale quando il servizio pre-accademico valutabile agli 
effetti dello stipendio, all’atto d»lla promozione ad ordina- 
rio a termini dell’art. 1 del R. decreto 17 dicembre 1922, nu- 
mero 1777, superi i dodici anni prescritti per il passaggio 
allo stipendio massimo del grado ottavo, il periodo tcce- 
dente sarà computato, sempre agli effetti dello stipendio, 
all’atto del passaggio al grado settimo ». 


‘Art. 3. 


La decorrenza delle presenti disposizioni è fissata al 1° di- 
cembre 1923. ° 


Art. 4. 
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Vorpi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, È 
Registrato alla Coîtte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 136. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 454. 


REGIO DECRETO-LEGGE 2 febbraio 1926, n. 207. 


Estensione alle istituzioni pubbliche di assistenza e benefi: 
cenza del R. decreto-legge ‘23 ottobre 1925, n. 2113. 


n 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legot 23 ottobre 1925, n. 2113, relativo 
Alla istituzione del servizio ispettivo sulle Amministrazioni 
provinciali e comunali cd alla. modifica di aleune disposi. 
zioni della legge comunale e provinciale : 

Sulla proposta del Nostro Ministro Svgeretario di Stato 
fer gli affari dell’internò; i 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


9 


Le disposizioni degli articoli 2 e 3 del KR. decreto-legge 23 
Ottobre 1925, n, 2113, sono estese agli impiegati e salariati 
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza. 

I presidenti delle istituzioni merlesime debbono prestare 
piuramento dinanzi alla locale autorità politica, ai termini 
dell'art, 150 della legge 4 felbvaio ASI5 n, DES. 


Tl giuramento da parte degii impiegati e salariati delle 
pubbliche istituzioni di assistenza e beneficenza, ai sensi del 
suindicato art. 3 del R. decreto-legge 23 ottobre 1920, nu- 
mero 2113, sarà ricevuto dai presidenti anzidetti. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 2 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLinIi — FEDERZONI, 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 1926. 
Atti-del Governo, registro 245, foglio 139, — FAINI. 
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Numero di pubblicazione 455. 


RELAZIONE e R. DECRETO-LEGGE 9 febbraio 1926, n. 202. 

Provvedimenti delle Amministrazioni militari in caso di ac- 
coglimento di ricorsi al Consiglio di Stato, in sede giurisdizionale, 
e în via straordinaria al Re, prodotti da ufficiali del Regio eser- 
cito, della Regia marina, della Regia aeronautica e della Regia 
guardia di finanza, 


Relazione di S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la 
guerra, per la marina e per l’aeronautica, a S. M. il Re, 
in udienza del 9 febbraio 1926, sul decreto concernente i 
provvedimenti delle Amministrazioni militari in caso di 
accoglimento di ricorsi al Consiglio di Stato, in sede giu- 
risdizionale, e in via straordinaria al Re, prodotti da 
ufficiali del Regio esercito, della Regia marina, della 
Regia aeronautica e della Regia guardia di finanza. 


SIRE, 


L'annullamento di un provvedimento amministrativo, pronun- 
ziato per illegittimità dal Consiglio di Stato in sede giurisdi- 
zionale o a seguito di ricorso straordinario al Re, mette colui 
che deve giovarsi della pronunzia nella condizione in cui si Sa- 
rebbe trovato se il provvedimento annullato non fosse interve- 
nuto. L'Amministrazione da paric sua può procedere ad un rie- 
same dell’affare ed adottare un nuovo provvedimento, eliminando 
i vizi riscontrati in quello annullato, Così che, quando il nuovo 
provvedimento sia confermativo del precedente, il pronunciato an- 
nullamento non dovrebbe produfre nessuna conseguenza pratica nei 
rapporti dell'interessato, la cui pretesa alla legittimità dell’atto si 
esaurisce tutta nella convalidazione del provvedimento, ogni con- 
seguenza patrimoniale dell’annullamento dovendo intendersi con- 
dizionata all'ipotesi che il provvedimento amministrativo regolar- 
mente deliberato a seguito dell’annullamento, non disponga in 
conformità di quello annullato. 

Ora avviene che, con l'annullamento di un provvedinento che 
abbia disposto la cessazione dal servizio permanente di un uffi- 
ciale, l’Amministrazione. anche per poter portare a termine ja 
muova procedura. reintegra frattanto l’ufficiale, mettendolo nella 
posizione in cur egli era al momento in cui si deliberava il prov- 
vedimento annullato. 

Si vede subito un quale ingiustizia ed a quali gravi inconve- 
mienti dia luogo questo stato di cose qualora il nuovo provvedi- 


mento. pur correggendo 1 vizi, spesso di pura forma, che dettero 
luogo all'annullamento del precedente, lo confeimi nella disposi» 
zione. 


Avviene spesso chie si ilebbano tinture pro. eiure disciplinari 
ovvero giudizi di avanziunento cho, sopra tutto pei gradi più ele- 
vati della gerarchia militare, 1nehiedono vari mesi di tempo, non 
riuscendo sen:pre agevole convocare le Commissioni superiori di 
avanzamento  Inianto  Vinteressafo riammesso in servizio perma- 
nente 12800 a catiseggiiio stiperdi el indennità arretrati per somme 


15-11-1926. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 37 


735 


111 _—T_—_—__{g111[(1rr1t__t _ '__—  tctrttctraErErKTfKàlà@o@@urwr=—et__m@m———@—@ttt 


tal volta assai rilevanti e, fino a quando non intervenga nei suoi 
riguardi un nuovo provvedimento, continua a percepire gli assegni 
spettantigli, il più delle volte senza prestare di fatto servizio al- 
cuno, perchè sarebbe, per ovvio ragioni, inopportuno impiegare in 
servizi delicati e talora molto elevati, ufficiali già eliminati e 
la cui eliminazione sia per essere confermata da un nuovo prov- 
vedimento. 

Questo stato di cose è chiaro che incoraggi lo spirito di liti- 
giosità e si risolva spesso in lucro, che cagiona un carico non 
indifferente allo Stato ed offende giustizia ed equità ed il decoro 
stesso del grado. 

Occorre perciò con opportuna disposizione legislativa specificare 
che l'annullamento per illegittimità di un provvedimento di ces- 
sazione dal servizio permanente di un ufficiale cagioni la reinte- 
grazione dell'ufficiale stesso, solo a condizione che il nuovo prov. 
vedimento, deliberato a seguito dell'annullamento, riesca favore- 
vole all’interessato. Nel caso che invece sia confermativo, il così 
detto diritto alla lecittimità degli atti della pubblica amministra- 
zione si consuma nella pronunzia di annullamento, che ha dato 
luogo alla correzicne del vizio di legittimità. k 

Naturalmente sc il nuovo provvedimento sia favorevole all’in- 
teressato o comunque modifichi quello annullato, esso produrrà i 
suoi effetti fin .dal momento a cui si riferiva il provvedimento an- 
mullato, col diritto al oitenere il pagamento degli assegni arre- 
trati come se fossero maturati col nuovo provvedimento e con la 
reintegrazione dell'interessato in tutte Ie sue condizioni di carriera, 
nel limiti delle -possibilità c cioè, per esempio che le promozioni 
“deliberate successivamente, se possono dare all’Ammimistrazione 
la facoltà di retrodatarne gli effetti ai fini dell’anzianità, nom costi- 
tuiscano titolo per' la pretesa dei maggiori assegni. 

Per disciplinare in conformità di quanto è stato detto le con- 
seguenze dell’annullamento di un provvedimento che sia stato con- 
fermato dal nuovo che ne ha corretto i vizi di illegittimità, prov» 
vede l’unito schema di decreto che mi onoro di' sottoporre alla 
sanzione di Vostra Maestà, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION® 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 16, 29 e 30 del R. decretò 26 giugno 1924, 
n. 1054, col quale fu approvato il testo unico delle leggi 
sul Consiglio di Stato ; : 

Visto il R. decreto 26 giugno 1924, n. 1055, col quale fu 
approvato il regolamento per l'esecuzione del testo unico 
suddetto ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; ; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer- 
ra, per la marina e per l’aeronautica, di concerto col Mi- 
nistro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


L'ufficiale del Regio esercito, della Regia marina, della 
Regia aeronautica o della Regia guardia di finanza, nel cui 
riguardo sia intervenuto un provvedimento di cessazione 
‘dal servizio permanente, che venga annullato dal Consiglio 
di Stato o in sede giurisdizionale o in accoglimento di ri- 
corso al Re, rimane nella posizione in cui fu costituito dal 
detto provvedimento fino a quando non siano esauriti le pro- 
cedure e i giudizi da rinnovarsi in seguito all’annullamento 
e il nuovo provvedimento che disponga non diversamente da 
quello annullato sostituisce il precedente a tutti gli effetti 
con la medesima decorrenza. 

Per la rinnovazione delle procedure o dei giudizi 1’ufticiaJe 

‘sarà considerato come dipendente dalle autorità gerarchi. 
che da cui dipendeva quando ebbero a svolgersi i procedi. 
menti amministrativi che portarono all’atto annullato. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge ed entrerà in vigore dal giorno della 
sua pubblicazione nella Gassetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 9 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 1928. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 122. — FAINI, 


Numero di pubblicazione 456. 


REGIO DECRETO-LEGGE 4 febbraio 1926, n. 208. 


Istituzione di corsi speciali per esperimentare differenzia» 
zioni didattiche nei corsi elementare e preparatorio. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 37 del testo unico delle leggi sull’istruzione 
elementare, approvato col R. decreto 22 gennaio 1925, n. 433; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione ; Ì 
Abbiamo decretato e decretiamo :. 


‘Art. 1. 


E’ data facoltà al Ministero della pubblica istruzione di 
autorizzare presso Enti morali, che riterrà idonei, corsi. 
biennali e corsi annuali di durata non inferiore a sei mesì 
per tsperimentare differenziazioni didattiche nel corso pre- 
paratorio e nel corso elementare. ì i 

Il Ministero si riserva la facoltà di concorrere allo svol. 
gimento di tali corsi con appositi contributi, su motivata 
domanda degli Enti interessati ed entro i limiti dei fondi 
stanziati in bilancio. 


Art. 2. 


Per l'ammissione ai suddetti corsi è richiesto il titolo le- 
gale di abilitazione all'insegnamento elementare e, limita- 
tamente a quelli del grado preparatorio, il lodevole servizio 
prestato per almeno un quinquennio in scuole materne co- 
munque denominate o mantenute, anche se gli aspiranti 
siano sforniti del titolo prescritto per l'ammissione ai corsì 
estivi ed alle Regie senole di metodo. 


‘Art. 3. 
I corsi sono indetti dal Ministero con apposita ordinanza, 
che ne stabilisce gli orari, i programmi, la vigilanza e le 
prove finali d’esame per il rilascio del titolo. 


Art. 4. 


Per un quinquennio, a decorrere dal 1° febbraio 1926, po- 


tranno essere ammessi alle prove finali per conseguire il 


titolo tutti coloro che si trovino nelle condizioni di cui al. 
l’art. 2, anche se non siano stati inscritti gi corsi di cui 
trattasi o non li abbiano frequentati, 
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Art. 5. Generale di corpo d’armata e gradi corrispondenti, 


Il titolo che viene rilasciato in seguito alle prove d’esame 
abilita all’insegnamento negli istituti pre-scolastici e nelle 
scuole clementari nelle quali si esperimenti un indirizzo 
didattico differenziato. da 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione’ nella Gazzetta Ufficiale del Regno, suwrà pre- 
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge ed è 
autorizzata la presentazione del relativo disegno di legge. 


._ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 4 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANULLE. 


MussoLini — FEDELE. 
Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
. Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 130. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 457. 


REGIO DECRETO-LEGGE 10 febbraio 1926, n. 206. 

‘.. Provvedimenti economici a favore degli ufficiali e dei sottuf: 
ficiali del Regio esercito, della Regia marina, della Regia aero: 
nautica e delle‘altre forze armate dello Stato. 


| VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc- 
cessive modificazioni; 

Vista la legge 17 ottobre 1881, n. 435, che istituisce la po- 
sizione ausiliaria per gli ufficiali del Regio esercito; 

Visto il R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383, che costitui. 
sce un corpo di agenti di pubblica sicurezza ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer- 
ra, per la marina e per l’aeronautica, di concerto coi Mini- 
stri Segretari di Stato per le finanze e per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

L’indennità militare agli ufficiali, di cui all’art. 171 del 
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordinamento ge- 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, è stabilita nella 
misura annua seguente : ‘ 

Sottotenente e gradi corrispondenti, L. 2400; 

Tenente e gradi corrispondenti, L. 2600; 

Capitano e gradi corrispondenti, L. 3700; 

Maggiore, primo capitano e gradi corrispondenti, 
L. 4700; 

Tenente colonnello e gradi corrispondenti, L. 5200; 

Colonnello e gradi corrispondenti, L. 5700; 

Generale di brigata, maggior generale e gradi corri- 
spondenti, L. 6200; l 

Generale di divisione, tenente generale e gradi corri. 
spondenti, L. 6700; 


i L. 7200; 
Generale d’armata e gradi corrispondenti, L. 9000; 
Generale d’esercito e gradi corrispondenti, L. 12,000; 
Maresciallo d’IHalin e gradi corrispondenti, L. 20,000. 
L'aumento alla indennità militare per gli ufficiali com fa- 
miglia, di cui :llultinio comma dell’articolo predetto, è 
portato in L. 2100. 


Art. 2. 


L'indennità militare ai sottufficiali, di cui all’art. 172 del 
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, è stabilita nella mi. 
sura annua seguente: ! 

Sergente, vice brigadiere, e gradi corrispondenti, L. 360; 

Sergente maggiore, brigadiere e gradi corrispondenti, 
L. 540; 

Maresciallo e maresciallo d’alloggio dei tre gradi e gra- 
di corrispondenti, L. 630. 

L’aumento alla indennità militare ai sottufficiali con fa- 
miglia, di cui al penultimo comma dell’articolo predetto, è 
portato a L. 1700 annue. per i sottufficiali provvisti di al- 
loggio in natura; a L. 2500 per quelli obbligati ad allog- 
giare in edifici militari per ragioni di custodia o per altre 
riconosciute esigenze di servizio, ed a L, 2800 per quelli non 
provvisti di alloggio. 


Art. 3. 


La riduzione dell’indennità militare per gli ufficiali prov- 
visti di alloggio in natura, di cui all’art. 173 del Regio de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395, è stabilita nella misura an- 
nua seguente: 

Sottotenente e gradi corrispondenti, L. 380; 

Tenente e gradi corrispondenti, L. 620; 

Capitano e gradi corrispondenti, L. 890; 

Maggiore, primo capitano e gradi. corrispondenti, 
L. 1120; 

Tenente colonnello e gradi corrispondenti, L. 1230: 

Colonnello e gradi corrispondenti, L. 1330; 

Generale di brigata, maggior generale e gradi corri: 
spondenti, L. 1470; 

Generale di divisione, tenente generale e gradi corri. 
spondenti, L. 1560; ; 

Generale di compo d’armata e gradi corrispondenti, 
L. 1700; 

Generale d’armata e gradi corrispondenti ec superiori, 
L. 2150. 


Art. 4. 
Agli ufficiali in posizione ausiliaria dei gradi sottoindi- 
cati e gradi corrispondenti spettano i seguenti assegni: 
1° l’assegno provvisorio di pensione liquidato a senso 
delle vigenti disposizioni delle leggi sulle pensioni; 
2° un’indennità annua di: 
L. 1000 pei tenenti; 
» 1500 pei capitani; 
» 2000 pei maggiori e primi capitani; 
» 2000 pei tenenti colonnelli; 
4000 pei colonnelli: 
4500 pei generali di brigata e pei maggiori ge- 
nerali ; i 
» 3000 pei generali di divisione e tenenti generali; 
6000 pei generali di corpo d'armata; 
8000 pei generali d’armata. 
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Art. 5. 


. Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte 
in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto. 


Art. 6. 


Le disposizioni dei precedenti articoli hanno effetto dal 
1° marzo 1926, rimanendo ferme tutte le altre, relative al- 
l'indennità militare, in vigore alla stessa data. 


Disposizioni transitorie. 
Art. 7. 


Nella prima attuazione della nuova legge sull’ordinamen- 
to del Regio esercito, il Ministro per la guerra potrà con- 
cedere, previo concerto con quello per le finanze, agli uffi- 
ciali del Regio esercito, aventi famiglia convivente ed a ca- 
rico, nei trasferimenti di sede disposti dall’ Amministrazione 
per ragioni di servizio, e non su domanda, un supplemento 
alle ordinarie indennità, non superiore ad una mensilità di 
stipendio escluso il supplemento di servizio attivo, se lo sti- 
pendio non superi l'importo di L. 1000 mensili, con la ridu- 
‘zione a metà per la parte eccedente le L. 1000 per gli sti. 
pendi di maggiore importo. 

Il presente decreto sazà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di tarlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 febbraio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — VOLPI — FEDERZONI. 


Visto, # Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, ‘addi 13 febbraio 1926. 
‘Atti del Governo, registro 245, foglio 140. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 458. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 19926, n. 209. 


Disposizioni sui libri di testo ed altri provvedimenti per 
l'istruzione elementare. 


VIT'ORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DILLA NAZIOND 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432, col quale vie. 
ne approvato il testo unico delle leggi sull’istruzione elemen- 
tare, post-clementare e sulle sue opere d’integrazione ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta . del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione di concerto col Ministro per le fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. i 

‘All’art. 186 del testo unico approvato con R. decreto 
22 gennaio 1925, n. 432, è aggiunto il seguente comma: 

< La disposizione del comma precedente è estesa dall’anno 
1925-26 ai libri di cultura generale per i corsi integrativi di 
avviamento professionale». 

Art. 2. 
‘ ali articoli 188, 190, 192 e 193 dei testo unico delle leggi 
sulla istruzione elementare, post-elementare e sulle sur ope- 
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re di integrazione, approvato e01 R. decreto 22 gennaio 1925, 
n. 482, sono soppressi. 


Art. 3. 


L’art. 187 del testo unico suddetto è 
segue: 

« Gli editori e gli autori, che intendono introdurre i loro 
libri nelle scuole elementari e nei corsi integrativi, debbono 
fare domanda in carta legale al Ministero della pubblica 
istruzione. 

« Il termine utile per la presentazione di detta domanda è 
fissato dal Ministero. 

. € Alla domanda devono essere unite: 

a) cinque copie a stampa o in bozze di stampa, corre. 
date delle eventuali illustrazioni e nitidamente impresse, di 
ciascun volume, sul quale deve essere l'indicazione precisa 
del prezzo di vendita; 

db) la quietanza del versamento di una tassa di L. 120 
per ogni volume ». 


motditicato come 


Art. 4. 


L’approvazione dei libri di testo è deferita al Ministro 
per la pubblica istruzione sulla proposta di apposita Com- 
missione centrale, di cui la nomina, la composizione ed il 
funzionamento sono stabiliti dal regolamento. 

Contro la decisione Gel Ministro è ammesso il ricorso al 
Consiglio di Stato. in sele giurisdizionale per i motivi di 
violazione di legge cd eccesso di potere. 

Fino a che non sarà pubblicato il regolamento, il Ministro 
ha facoltà di provvedere con ordinanza alla esecuzione del 
presente articolo. 

Art. 5 


La Commissione formula il giudizio di approvazione 0 di 
ron approvazione per ciascun libro di testo, motivando il 
giudizio medesimo con una breve relazione critica. Le rela- 
zioni critiche riguardanti i testi approvati vengono pubbli- 
cate dal Ministero della pubblica istruzione, e quelle per i 
testi non approvati sono comunicate all’autore o all’editore 
firmatario della domanda di cui all’art. 187 del testo unico 
modificato dall’art. 3 del presente decreto. 


Art, 6. 


Una copia di tutti i libri di testo compresi nell’elenco uffi 
ciale dei libri approvati deve essere, entro il mese di set- 
tembre, depositato dagli editori o dagli autori presso i Regi 
provveditori agli studi in modoche sia sempre possibile 
controllare se i testi messi in vendita corrispondono a quelli 
sottoposti al giudizio dellr Commissione centrale. 

Il prezzo di vendita di ciascun libro di. testo approvato 
non può essere modificato nel periodo di tempo in cui dura 
l'adozione. ; 

Art. ©. 

Tra i componenti della Commissione ceutrale, i quali par- 
tecipino ai lavori della Commissione, si ripartisce, quale 
compenso, la somma di L. 70 per ogni volume esaminato. Il 
compenso spetta a tutti i membri, appartengano essi o nu 
all’Amministrazione dello Stato. 

‘Ai componenti la predetta Commissione, i quali non ri- 
siedono a Roma, sono, inoltre, corrisposte le diarie e le spese 


di viaggio. 
Art. 8. 


Tanto i membri del Consiglio scolastico quanto quelli del 
Consiglio di disciplina restato in carica per un biennio e 
sono riconfermabili. : 

Sono abrogate le disposizioni degli articoli 2, comma ter- 
zo, e 4, comma terzo, del testo unico delle leggi sull’istru- 
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zione elementare, approvato com R. decreto 22 gennaio 1925, 
n 432. 

Nella prima applicazione della presente disposizione, la de- 
cadenza dei componenti dei consessi sopraindicati avrà luogo 
il 81 marzo 1926. 

Art. 9. 


I Comuni che amministrino direttamente un numero di 
scuole elementari, non superiore a venti, hanno facoltà di 
chiedere di essere esonerati dall’obbligo loro imposto di prov- 
vedere con proprio personale alla direzione delle scuole. Sul- 
la domanda, sentito il Regio provveditore agli studi, prov- 
vede il Ministero, che determina a quale circolo debbano es- 
sere aggregate le scuole del Comune richiedente agli effetti 
della direzione didattica di esse, e fissa la soma che il Co- 
mune deve versare annnalmente all’Erario a titolo di con- 
corso sulle spese di vigilanza. 


Art 10. 
Nell'indire î concorsi ai posti ispettivi e direttivi l’Am- 
ministrazione ha facoltà di determinare il numero dei posti 
stessi da riservare alle donne. 


Art. ll. 


I maestri e le maestre che bavno preso parte al concorso 

| per posti di direttore didattico governativo bandito con de- 

creto Ministeriale 3 gennaio 1925, a termini degli articoli 4 

e 12 del decreto stesso, se conseguono prima delle prove orali 

îl diploma di abilitazione alla direzione didattica, si ìinten- 

dono ammessi al' concorso in qualità di abilitati alla dire- 
‘zione didattica. 

‘All’art. 43 primo capoverso n. 1 del testo unico 22 gen- 
‘’naio 1925, n. 432, è sogtitnito il seguente : 

« 1° A mantenere è sussidiare le scuole presso le quali si 
consegne il titolo di abilitazione all’insegnamento del grado 
preparatorio ». 

Art. 13. 

Il. presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge e andrà in visore il giorno. stesso della 
sua pubblicazione nella Gaczetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che îl presente decreto. munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto’ nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


‘Dato a Roma, addì 7 gennaio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


| MussoLIni — FepELE — VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 131. — FAINI. 


Numero di pubblicazione 459. 


REGIO DECRETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 212. 
Estensione ai militari della Regia aeronantica delle dispo- 

sizioni contemplate nel R. decreto 18 marzo 1923, n. 621, con: 

cernente provvedimenti a favore delle truppe coloniali. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 18 marzo 1928, n. 621; 
Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 622: 
Visto il R. decreto 3 febbraio 1924, n. 190; 
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Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645; 

Visto il decreto Commissariale 19 dicembre 1923; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro fSe- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l’aero- 
nautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per 
le colonie c per fe finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Ai militari della Regia aeronautica che hanno preso parte 
ad operazioni militari nel periodo e nei territori di cui ai 
Regi decreti 18 marzo 1923, n. 622, e 3 febbraio 1924, n. 190, - 
sono applicabili le disposizioni stabilite dagli articoli 39 e 
40 del decreto Commissariale 19 dicembre 1923. 


Art. 2. 


Le proposte di avanzamento ai gradi di ufficiale e di ma- 
resciallo (di 1°, di 2° e di 8* classe) a senso dell’articolo pre- 
cedente, dovranno pervenire al Ministero dell'aeronautica, 
per il tramite di quello delle colonie, annotate da tutte le 
autorità gerarchiche militari e dal Governatore. 

Su di esse deciderà definitivamente il Ministro per Vacro- 
nautica, sentito — per le sole promozioni ai gradi di ufficiale 
— il parere di apposita Commissione da nominarsi con de- 
creto Reale su proposta del Ministro stesso. 

Sulle proposte di avanzamento a senso dell’art. 1, ai gradi 
di sergelte maggiore e di sergente ed a quello di truppa, 
deciderà definitivamente il comandante delle truppe. 


Art. 3. 


Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà 
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge, 
il cui disegno sarà presentato flal Ministro proponente. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Lanza pi ScaLEA — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1R6. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 149. — Coop. 


Numero di pubblicazione 460, 


REGIO DECRETO LEGGE 7 febbraio 1926, n. 211. 


Modificazione al R. decreto-legge 8 ottobre 1925, n. 1879, 
concernente l’ordinamento del servizio sanitario aeronautico. 


VITTORIO EMANUELE III 
POR GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge S ottobre 1925, n. 1879, riflettente 
Pordinamento del servizio sanitario aeronautico ; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ke- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer- 
ra, per la marina e per l'aeronautica ; 

Udito il Consiglio dvi Ministri; i 

Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : i i ; 
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Art. 1. 


L’art. 12 del R. decreto-legge 8 ottobre 19253, m. 1879, è mo- 
dificato nei termini seguenti : 

« Egualmente nella prima applicazione del presente de- 
creto i Ministeri predetti avranno facoltà di transitare, di 
concerto col Ministro per l'aeronautica, nei ruoli degli uffi. 
ciali medici in servizio attivo permanente, quegli ufticiali 
medici delle categorie in congedo i quali, non avendo supe- 
rato i limiti massimi di età stabiliti per la permanenza nei 
relativi gradi, abbiano già prestato lunghi e buoni servizi in 
aeronantica e ne siano riconoscinti meritevoli da un’apposita 
Coinmissione. 

« Tale Commissione sarà composta di un generale medico 
della sanità militare, presidente, e da due ufficiali medici 
superiori del Regio esercito e da due ufficiali medici supe- 
riori. della Regia marina. 

« Il numero dei posti di coprire come sopra non potrà però 
eccedere il limite di un terzo di quelli previsti nella’ tabella 
unita al presente lecreto, tenendo conto, per quanto riguarda 
i ruoli dei quali gli nficiali nominati debbono far parte, «delle 
aliquote stabilite nel 1° comma del precedente art. 8. 

« Indipendentemente, ed oltre tali limiti numerici, il Mi- 
nistero della guerra è altresì autorizzato -— nella prima ap- 
plicazione del presente decreto — ad assumere nei ruoli degli 
ufficiali medici in servizio attivo permanente, alle stesse con- 
dizioni e con le stesse modalità stabilite nel primo comma 
del presente articolo, ufficiali medici inferiori della Oroce 
Rossa, nel numero massimo di tre e col grado conseguito nel. 
l'Associazione predetta, purchè già riconosciuto a norma di 
legge, dal Ministero della guerra. Detti ufficiali saranno 
tuttavia compresi nel numero massimo di quelli da collocarsi 
fuori quadro, giusta la predetta tabella ». 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il Ministro proponente è incaricato 
della presentazione del relativo disegno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
itato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1926. 


Atti del Governo, registro 245, foglio 118. — Coop. 


«Numero di pubblicazione 461. 


REGIO DECRETO-LEGGE 10 febbraio 1926, n. 213. 

i Proroga al 31 marzo 1926 del termine utile per la presen: 
tazione delle domande di concessione di anticipazioni per la 
“ricostituzione di beni danneggiati nelle nuove Provincie, in con: 
seguenza di prestazioni di guerra austro-ungariche. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico 27 marzo 1919, n. 426, c successive mo- 
dificazioni ; 
. Visti i Regi decreti-legge 11 gennaio 1925, n. 50, o 29 lu- 
glio 1925, n. 1882; a 


Udito il Consiglio dei Ministri; 
Su proposta del Ministro per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La presentazione delle domande per la concessione delle 
anticipazioni per la ricostituzione dei beni danneggiati nelle 
nuove Provincie in conseguenza di prestazioni di guerra 
austro-ungariclie di cui nel R. decreto-legge 11 gennaio 1925, 
n. 50, è ammessa a tutto il 31 marzo 1926, sempre ferma la 
facoltà, nei casi in cui la domanda di anticipazione trovi 
comunque corrispondenza con una precsistente denunzia 
di danni di guerra, di presentare la dichiarazione verbale, 
di cui all'art, 2 del R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1382, 
in qualsiasi momento della procedura e quindi anche oltre 
il termine del 81 marzo già indicato. 


Art. 2. 


Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al 
Parlamento per la conversione in legge, rimanendo il Mi- 
nistro per le finanze autorizzato alla presentazione del re- 
lativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addi 15 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 146. — Coop. 


Numero di pubblicazione 462. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 215. 
Nomina dei direttori didattici centrali nei Comuni che com: 
servano l’amministrazione delle proprie scuole elementari. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO ©) PER VOLONTÀ DULLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il testo unico delle leggi sull’istruzione elemen- 
tare approvato col R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Nei Comuni, che abbiano più di 200,000 abitanti e non ‘ 
meno di 400 classi con maestro proprio, è data facoltà alla 
Amministrazione comunale. di nominare il direttore didat- 
tico centrale scegliendolo fra le persone fornite di laurea 
in lettere o filosofia, anche se sprovviste del titolo di abili- 


tazione all’ufficio, le quali per la loro preparazione e per -. 


le cariche coperte diano affidamento di saper degnamente 
esercitare le funzioni direttive, o fra gli ispettori scolastici 
in servizio con almeno dieci anni di anzianità. 
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La deliberazione di nomina non è esecutiva fino a che non 
sia intervenuta l’approvazione del Ministro per la pubblica 
istruzione. 


Art. 2. 


Il presente decreto entra in vigore nel giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il 
‘Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINni — FEDELE. 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 155. — CooP. 


Numero di pubblicazione 463. 


REGIO DECRETO-LEGGE 11 febbraio 1926, n. 218. 


Proroga del termine stabilito dal R. decreto 5 aprile 1925, 
n. 439, sulla assicurazione obbligatoria contro la invalidità e la 
vecchiaia degli agricoltori. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


‘Veduto l'art. 46 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, 
Concernente provvedimenti per l’assicurazione obbligatoria 
contro l’invalidità e la vecchiaia; 

‘ Veduto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n° 439; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta «del Nostro Ministro Segretario di Stato 
‘ per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le fi- 
nanz&; ° 

Abbiamo decretato e deoretiamo : 


fArticolò unico. 


Il termine previsto dal primo comma dell’art. 16 del R. de- 
creto 30 dicembre 1923, n. 3184, già prorogato al 31 dicom- 
bre 1925, per effetto del R. decreto-lesgt 5 aprile 1925, n. 439, 
è ulterioremente prorogato al 31 dicembre 1926. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge, ed il Ministro proponente è auto- 
tizzato alla presentazione del relativo disegno di leggt. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto rella raccolta ufficiale Gelle leggi e dei 
‘ %iecreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
Mussorini — BeLuuzzo — VoLpI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei centi, con riserva. addì 15 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 152. — Cor. 
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Numero di pubblicazione 464. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 222. 


Provvedimenti per il funzionamento del Provveditorato al 
porto di Venezia. 


VITTORIO EMANUELE III 
DEL GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1919, n. 1712; - 

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1920, n. 1136; 

Visto il R. decreto 29 luglio 1920, n. 1149; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro per le comunicazioni di concerto 
coi Ministri Segretari di Stato per l’interao, per lc finanze 
e pei lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Lò Stato concorre per 5 anni, a datare dal 1° luglio 1925, 
alle spese occorrenti per l'esercizio del porto di Venezia af- 
fidato al Provveditorato, con una somma annua di lire 
3,000,000, pagabili in due rate anticipate dal 1° luglio e al 
1° gennaio di ogni anno. 

Il Ministro per le finanze provvesierà con suo decreto alla 
istituzione di apposito capitolo nel bilancio passivo del Mi- 
nistero delle comunicazioni (spese per i servizi della marina 
mercantile), : 

Per la parte delle spese non coperta dalla predetta as- 
segnazione si provvede con gli introiti diretti o indiretti del- 
l'esercizio. 

Resta fermo quanto è stabilito dall’art. 22 del regolamento 
approvato con R. decreto 29 luglio 1920, n. 1149, per quanto 
riguarda il rimborso delle anticipazioni fatte in forza del 
R. decreto-legge 380 agosto 1919, n. 1712, la costituzione di 
un fondo di riserva c l’impiego degli ulieriori utili netti. 


Art. 2. 


Il Provveditorato al porto, in deroga a quanto prescrive il 
regolamento approvato con R. decreto 29 luglio 1920, n. 1149, 
ha facoltà di disciplinare l’andamento contabile dell’Azien- 
da con norme speciali, che, rispondendo al carattere com- 
merciale dell'Istituto, garentiscono il regolare funziona. 
mento amministrativo. 

Tali norme dovranno essere preventivaminte approvate 
dal Ministro per le comunicazioni, sentito il Ministro per 
ic finanze. 

Art. 3. 


In caso di assenza o d’impedimento il provveditore, 0 il 
Regio commissario nel caso di ammiuistrazione stmordina- 
ria, sarà sostituito dal comandante del porto di Venezia il 
quale ne assumerà tutte le funzioni. 


ATt. 4. 


Presso il Provveditorato del porto potrà essert destinato 
a prestar servizio personale dei corpo delle Capitanerie di 
porto da collocarsi fuori ruolo c le cui competenze saranno 
dal Provveditorato stesso o pagate direttamente a esso per- 
sonale ovvero rimborsate alla competente Amministrazioni. 


Art. 5. 


Il provveditore al porto ner l'attuazione di servizi ad esso 
spettanti può emeftere ordinanze, anche immediatamente 
esegnihili, richiedendo, ove occorra, alla competente auto- 
rità, assistenza della forza pubblica. 
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‘ Per le ‘contravvenzioni alle ordinanze ‘di cui al precedente 
comma si applicano le pene stabilite dagli articdli 422 e 423 
del Codice per la marina mercantile, rimanendo invariata la 
competenza stabilita dal capo unico, titolo ITI, della parte 
seconda dello stesso Codice. i 

Art. 6. 

‘ Nelle arce di demanio marittimo di cui ail’alinea secondo 
dell’art. 1 del R. decreto-legge 30 agosto 1919, n. 1712, s’in- 
tendono compresi gli spazi acquei del porto. Per l’uso di tali 

‘ areg e per le concessioni previste dall’art. 158 del Codice per 
la marina mercantile © corrispondenti del relativo regola- 
, mento il Provveditorato procederà, d’accordo con la Capi- 
.tareria di porto. i 

‘Art. 7. 


Il Ministro per le commnicazioni nell’esercizio delle far 
coltà attribuitegli con R. decreto-legge 15 ottobre 1923, nu- 
‘mero 2476, potrà autorizzare il Provveditorato al porto di 
(Venezia a stipulare con la Società « Porto industriale di 
Venezia », quale garante ‘degli industriali: della zona di 
‘ Marghera, speciali convenzioni intese a risolvere particolari 
questioni attinenti alla regolazione del lavoro sugli spazi ac- 
quei e sul territorio demaniale marittimo facenti parte della 
zona industriale annessa al nuovo porto commerciale in re- 
.gione Margherm. Le convenzioni non saranno esecutive se 
‘mon siano approvate dal Ministro per le comunicazioni. 

‘ A reintegro delle somme che le convenzioni stesse pones- 
sero a carico della Società « Porto industriale di Venezia », 
quale garante degli industriali della zona suddetta, la So- 
‘ciotà stessa è autorizzata a percepire per la durata di 10 
anni nn contributo non superiore a L. 0.90 a tonnellata, sulle 
merci imbarcate e sbarcate fiegli spazi acquei e su territorio 
demaniale marittimo suindicati, tenuto il debito conto del 
genere della merce stessa in modo da manteriere la propor- 
zione. di cui all'art. 1 del decreto-lesge n. 2101 del 28 dicem- 
bro 1924. 

- La misura del contributo sarà annualmente stabilita con 
«lecreto dei Ministri per le comunicazioni e per le finanze, 
in base al traffico acccriato durante l’anno precedente ed 
alla somma annua che nel periodo di 10 anni dovrà tssere in- 
troitata dalla Società « Porto industriale di Venezia ». 

Il decreto indicherà anche le norme e le modalità della ri- 
scossione. 

Il Provveditorato al porto di Venezia è autorizzato a con- 
cedere un prestito alla Società « Porto industriale di Vene- 
‘zia » per far fronte al pagamento delle somme di cui sopra. 

Le convenzioni indicate nel presente articolo saranno esenti 
dalle tasse di registro e bollo e dai diritti di segreteria. 

Art. 8. 

Il présente decreto andrà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e dal 
Nostro Ministro proponente sarì presentato al Parlamento 
per la conversione in legge. 

: Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
‘ereti dol Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 09- 
servarlò e di farlo osservare. 

Dato Roma, addì 7 febbraio 1926. 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLini — Ciano — FEDERZONI — 
VoLri — GIURIATI. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1986. 
utti del Governo, registro 245, foglio 156. — Coop, 


_ 


Numero di pubblicazione 465. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 210. 
Approvazione della Convenzione aggiuntiva 8 gennaio 1926 
conclusa con la Società anonima Navigazione Aerea, per il tran» 
sitorio esercizio della linea aerea commerciale Roma:-Genova« 
Barcellona su di un diverso itinerario (Genova:Roma:Napolis 
Palermo). 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, conte. 
nente provvedimenti per la navigazione aerea; 

Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1923, n. 8176, concer- 
nente la concessione dei servizi di trasporto esercitati .con 
aeromobili ; 

Visto il R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1731, che ap- 
prova la convenzione per l’impianto e l’esercizio di una linea 
aerea commerciale fra Roma, Genova e Barcellona; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l’aero- 
nautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per 
le finanze e per le comunicazioni; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


E’ approvata la annessa Convenzione aggiuntiva stipulata 
in data 8 gennaio 1926 fra il Ministero dell’aeronautica e la 
Società anonima Navigazione Aerea di Genova, a comple- 
mento della convenzione concernente l'impianto c l'esercizio 
di una linea commerciale fra Roma, Genova e Barcellona, 
portante la data del 18 aprile 1925 ed approvata col R. de- 
ereto-legge 15 agosto 1925, n. 1731. 


Art. 2. 

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua 
inserzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro 
proponente è incaricato della presentazione del relativo di- 
segno. i 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Ciano — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1928, 
Attì del Governo, registro 245, foglio 147. — Coop. 


Convenzione aggiuntiva tra il Ministero dell’aeronautica e la 
‘ Società anonima Navigazione Aerea, per il transitorio eser» 
cizio della linea aerea Roma-Genova-Barcellona su diverso 
itinerario (Genova-Roma:Napoli-:Palermo). 


Il Sottosegretario di Stato per l'aeronautica a nòme dello 
Stato; | 

Ed i signori gr. uff. Rinaldo Piaggio, presidente del Con- 
siglio di amministrazione, ed ing. Emanuele Ferrero De Gu: 


742; 
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bernatis, amministratore delegato, in rappresentanza della 
Società anonima Navigazione Aerea, con sede in Genova e 
con capitale versato di L. 1,000,000, in aggiunta e a parziale 
modificazione della Convenzione 18 aprile 1925 approvata 
‘ con R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1731, hanno concor- 
, dato e stipulato la seguente Convenzione addizionale : 


Art. 1 


Si conviene di dare inizio alla esecuzione della Conven- 
‘ zione 18 aprile sopra citata, modificandola, come risulta da- 
gli articoli che seguono, in via transitoria e limitatamente 
al periodo di tempo che sarà richiesto dalle trattative pre- 
liminari in corso tra il Governo italiano ed il Governo spa- 
gnolo, e sino a quando tra detto Governo spagnolo e la So- 
cietà intervengano accordi utili circa l’uso dell’idroporto di 
Barcellona e circa i corrispettivi spettanti alla Società per 
il servizio postale tra la Spagna e l’Italia. 

Salvo le varianti ed aggiunte che risultano dagli articoli 
seguenti, resta fermo in ogni altra parte la Convenzione 
18 aprile sopra citata, le disposizioni della quale, in quanto 
non siano espressamente modificate dalla presente, dovranno 
intendersi come ripetute in questa e quindi a questa inte- 
gralmente applicabili. 


Art. 2. 


Per il periodo di tempo antecedente al giorno in cui sarà 
. possibile l’inizio del completo servizio giornaliero tra gli 
| idroporti di Genova e Barcellona, la Società accetta di 
‘ esercitare la linea Genova-Roma prolungandola in via tran- 
sitoria e di esperimento fino a Palermo con scalo interme- 
dio a Napoli. 


Art. 3. 


. Entro un mese dalla data del Regio decreto-legge che ren- 
derà esecutiva la presente Convenzione, la Società eseguirà 
alcuni viaggi di prova sull’intero percorso e — alla fine 
dello stesso mese — inizierà il servizio regolare con la fre- 
quefiza come segue: i 

a) nel primo mese solare dalla data di inizio del servizio, 
due viaggi completi di andata e ritorno per settimana; 

») nel secondo mese tre viaggi come sopra; 

©) nel terzo mese quattro viaggi come sopra; 

d) al principio del quarto mese, servizio giornaliero, 
esclusi i festivi. 


Art. 4. 
‘Agli effetti della sovvenzione chilometrica stabilita dal- 
l’art. 5 della Convenzione 18 aprile 1925, e della presente, 


l’intero viaggio singolo si presumerà di km. 1070 e precisa- 
mente: 


.Genova-Roma (Ostia) . +... 0... km. 480 
Roma (Ostia)-Napoli . . +. +... +. » 205 
Napoli-Palermo . . . ..a +... » 485 


Art. 5. 


.A° sollevare in parte la Società assuntrice dagli oneri che 
vengono a gravare su di essa per la esecuzione dei presenti 
patti transitori e limitatamente al periodo della loro appli- 


cazione, lo Stato si impegna di corrispondere alla Società 


una sovvenzione suppletiva di L. 3 per chilometro effetti- 
vamente volato, con decorrenza dalla data di inizio dei ser- 
vizi di cui al precedente art. 3 e sino alla data di cessazione 
completa dei servizi provvisori Roma-Palermo. 


La misura della predetta sovvenzione chilometrica è stata 
determinata in ragione di ‘circa il 87 per cento della diffe- 
renza mancante e necessaria a completare la spesa dell’eser- 
cizio, che le Parti riconfermano ammontare a L. 26.20 per 
chilometro volato. 

Lo Stato, poi, s'impegna di corrispondere, limitatamente 
ai primi tre mesi di esercizio, la somma fissa di L. 50,000 
mensili, quale contributo alle spese d’impianto e di orga- 
nizzazione provvisoria della linea stessa, © 


Art. 6. 


L’art. 6 della Convenzione 18 aprile 1925 viene così modi- 
ficato: 

« Pagamento sovvenzione chilometrica. — L'ammontare 
della sovvenzione chilometrica sarà pagata in rate trime- 
strali posticipate, dietro presentazione dei libri di bordo 
debitamente vistati e dietro l’accertamento trimestrale, fatto 
dal Ministero dell’aeronautica, che metà almeno degli aero- 
mobili prescritti per l'esercizio della linea sin pronta a 
prendere il volo con equipaggio completo a richiesta del 
Ministero predetto ». 


Art. 7. 


L'ammontare della sovvenzione suppletiva convennta al- 
l'art. 5 sarà pagato a rate trimestrali posticipate. 


‘Art, 8. 


La Società s'impegna di trasportare per conto dello Stato 
gli effetti postali in partenza ed a destinazione di ciascuno 
dei singoli scali alle stesse condizioni dell'art. 7 della Con- 
venzione 18 aprile 1925, computando per metà il peso degli 
effetti trasportati in ogni singolo viaggio tra Genova e Roma 
e tra Roma e Palermo, e per un quarto il peso degli effetti 
trasportati rispettivamente per ciascun singolo viaggio tra 
Roma e Napoli e tra Napoli e Palermo. 

Per quanto invece si riferisce al peso di effetti postali 
trasportato in più del limite di kg. 4250 trimestrali, il com- 
puto sarà fatto sommando per intiero il peso degli effetti 
trasportati, qualunque sia la percorrenza. 


Art. 9. 


La Società si impegna di iniziare il servizio secondo il pre- 
cedente art. 3 con numero due idrovolanti Dornier Wal Ca- 
bina a due motori Rolle-Royce o Jupiter, oltre a due motori 
di rispetto. 

Gli idrovolanti saranno aumentati a tre alla fine del primo 
mese di esercizio, a sei alla fine del primo quadrimestre 
ed a sette alla fine del quinto mese. 


Art. 10. 


Fermi restando gli obblighi prescritti dall'art. 18 delia 
Convenzione 18 aprile 1925, lo Stato dovrà inoltre provve- 
dere gratuitamente l’uso di un adatto specchio d’acqua, con 
pontile od altro mezzo di sbarco, sia a Napoli che a Palermo. 


Art. 11. 


Dal giorno in cui saranno debitamente ratificati e pub- 
blicati gli accordi fra il Governo italiano, la Società ed il 
Governo spagnolo, per la esecuzione della linea Genova. Bar. 
cellona, sarà accordato alla Società un periodo di tre mesi. 
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per iniziare questa ultima linea, durante il quale periodo 
essî dovrà continuare l'esercizio del tratto Roma-Palermo. 
Tale - periodo sarà prorogato, quando risulta necessario, 

per "ritardo del Governo spagnolo, nell’allestimento dell’idro- 
porto di Barcellona. 
7 Dopo tale periodo, continuando il servizio giornaliero fra 
Genova e Roma, la Società dovrà regolare i rispettivi pro- 
lungamenti come segue: 

a) nel primo mese due viaggi alla settimana tra Geriova 
é Barcellona e quattro tra Roma e Palermo; 

‘+ 5) nel secondo mese tre viaggi alla settimana tra Ge- 
nova e Barcellona e tre tra Roma e Palermo; 

0) nel terzo mese quattro viaggi alla settimana tra Ge- 
nova e Barcellona e due tra Roma e Palermo; 

‘d) al principio del quarto mese il servizio diventerà gior. 
naliero, esclusi i festivi, tra Genova e Barcellona e cesserà 
tra Roma e Palermo. 


‘Art. 12, 


Stante che, in deroga all’art. 24 della citata Convenzione 
18 aprile, le pratiche da esplicarsi dalla Società debbono 
essere precedute da speciali accordi tra il Governo italiano 
ed il Governo spagnolo circa la istituzione della linea Ge- 
nova-Barcellona, si riconosce che la comunicazione data alla 
, Società, ai sensi dell'articolo stesso, non è operativa della 
decorrenza del termine ivi previsto. 

Si riconosce inoltre che, l'eventuale risultato negativo 
delle trattative da svolgere tra il Governo italiano e quello 
‘spagnolo per la istituzione della linea aerea Roma-Genova- 
Barcellona, non potrà costituire in nessun caso e per qual. 
siasi motivo ragioni di responsabilità a carico dell’Ammini- 
‘strazione dell’aeronautica. 


Art. 13. 


L’art, 19 della Convenzione 18 aprile 1925 viene così mo. 
‘dificato: 

« Lo Stato concede alla Società, a datare dall’effettivo ini- 

zio-del’servizio e per la durata della Convenzione 18 aprile 
1925 approvata con R. decreto 15 agosto 1925, n. 1781, mo- 
dlificata dalla presente Convenzione. (dieci anni) la somma 
di L. 800,009 annue a titolo di contributo nelle spese di im- 
pianto e normale attrezzatura della Società. 
. «« La somma anzidetta potrà essere devoluta dalla Società 
concessionaria, in tutto o in parte, al servizio di obbliga- 
‘zioni o di altra operazione finanziaria corrispondente, per il 
quale servizio lo Stato vincola la detta somma di L. 800,000 
annue in conto speciale presso la sede di Roma della Banca 
.d’Italin a garanzia dei creditori. 

« Nel caso che venisse a mancare alla Società assuntrice, 
per qualsiasi causa, il diritto alla sovvenzione, lo Stato 
verserì egualmente l'ammontare della parte di essa vinco 
lata. per il servizio di operazioni di finanziamento o per il 

. servizio delle obbligazioni, rivalendosi verso la Società 
stessa. 

«.Il pagamento di tale somma sarà effettuato in quattro 
rate uguali posticipate alla fine di ogni trimestre. 

« Tale concessione nulla innova a quanto è disposto al 
‘Part. 5 della presente Convenzione aggiuntiva ». 


APC. 14. 
Qualora per'cause non imputabili alla Società, non potesse 


‘perfezionarsi l'accordo col Governo spagnolo, le Parti tra 
sformeranno in definitiva la presente Convenzione tempo- 


743” 


ranea e ne faranno altra relativa ad una linea di navigae 
zione aerea equivalente. 


Fatto a Roma, in tre originali, addì 8 gennaio 1920, 


EmanueLe Ferrero DE GUBERNATIS, 
RinaLno Piaggio. 
"ALBERTO BONZANI. 


Numero di pubblicazione 408. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 214. 
Ù Disposizioni concernenti l'ordinamento dell’istruzione arti» 
stica. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123; 

Visto il R. decreto 21 maggio 1924. n. 1200; 

Sentito il Consiglio dei Mimisti; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi« 
nanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘ Disposizioni per le scuole e istituti d’arte 
e per gli istituti superiori per le industrie artistiche, 


Art. 1. 
‘Il pagamento degli stipendi, assegni, indennità le com. 


‘pensi di qualsiasi natura al personale: delle scuole ed isti- 


tutî d’arte e degli istituti superior per le industrie artisti» 
che è effettuato direttamente dal presidente del Consiglio 
di amministrazione a carico del bilancio dell’istituto. 


Art. 2. 


Per le nomine del personale insegnante e tecnico delle 
scuole ed istituti d’arte è applicabile, oltre l’articolo 52, 
1° comma del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, anche 
l’art. 7 della legge 6 luglio 1912, n. 734. 


Art. B. 


Nelle scuole e istituti d'arte (comprese le scuole indu* 
striali con finalità prevalentemente artistica) è applicabile . 
il disposto dell’art. 57, 1° comma del R. decreto 81 dicem. 
bre 1923, n. 8128, modificato con R. decreto 81 marzo 1925, 
un. 363. Tuttavia per gli incarichi di direzione, di segreteria 
e amministrazione, di laboratorio e di servizio il Ministro 

ha facoltà di concedere ‘una retribuzione complessiva in mi- 
sura non superiore, per ciascun anno scolastico, allo sti. 
pendio annuo minimo del grado iniziale inerente al posto 
di ruolo. 

Att. 4. 


I fondi stanziati nello stato di previsione del Ministero 
della’ pubblica istruzione per contributi all’istituzione e man- 
tenimento di scuole ed istituti d’arte e di istituti superiori 
per le industrie artistiche (compresi gli istituti e le scuole 
industriali con finalità prevalentemente artistica), per viag- 
gi di istruzione, premi e medaglie, per sussidi a scuole pro- 
fossionali ed altre istituzioni libere di istrzione tecnica in« 
Austriale con finalità prevalentemente artistica sono corri: 
sposti dal Ministero sotto forma di assegno. si 
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I contributi ordinari - sono ‘pagati in due. rate semestrali 
anticipate. 


Art. 5. 


Il personale amministrativo e di servizio delle scuole ed 
istituti d’arte e degli istituti superiori per le industrie arti- 
stiche fa arte del ruolo proprio di ciascuna scuola od isti- 


tuto; il numero, il titolo, il grado e il trattamento econo- | 


mico dei singoli posti 'sono stabiliti nello statuto di cui 
rigli articoli 42 e 43 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123. 
Al. personale; anzidetto, ‘salvo le, disposizioni del presente 
decreto, sono del resto applicabili le disposizioni dei Regi 
decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923, nu- 
méro 2960, ‘e relative estensioni e modificazioni. 


Art. 6. 
“I Ministro per la pavia istruzione ha facoltà di tra- 
sferire- il personale. delle scuole ed istituti d'arte e degli 
istituti superiori per industrie artistiche dall'uno all’altro 
istituto; per tali. _ trasferimenti sono applicabili le disposi- 
zioni dei commi 5, 6 e 7 dell’art. 4 del R. decreto 11 no- 


vembre 1928, n. 29000; e 3 del R. decreto 90 dicembre 1923, 
n. 3084, 


p 1. 


ul Deseonale amministrativo delle Regie scuole e istituti 
d'arte è nominato esclusivamente in seguito a concorso ban- 
dito dal Ministro, il quale forma la Commissione giudica- 
trice e promuove gli atti del giudizio. 

‘Per l'ammissione al concorso occorre aver compiuto studi 
medi di’ secondo grado e possedere il relativo diploma. Per 
il resto sono applicabili le disposizioni comuni di cni ai 
Regi decreti 11 novembre ‘1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923, 
n: 2960, e relative modificazioni. 


ss Disposizioni por i Regi licei artistici. 
Art. 8. 


«Nel liceo artistico si impartiscono gli insegnamenti delle 
seguenti , materie : 

. a) materie artistiche: figura disegnata, ornato disegna- 
to, figura *modellata, ornato modellato, disegho geometrico, 
prospettiva, elementi di architettura, anatomia artistica; 

‘ 3) materie di: cultura: letteratura e storia, storia del- 
Parte, matematica e fisica, storia naturale, chimica e geo- 
grafia. 

Art. 9. 


Il liceo artistico comprende due sezioni. 

‘ La prima sezione ha il fine di preparare allo studio della 
pittura, scultura, decorazione, scenografia nelle scuole del- 
l’Accademia. 

La seconda sezione ha il fine di preparare allo studio del- 
l'architettura nelle scuole superiori ed all'insegnamento del 
disegno nelle scuole medie. 

Le due' sezioni hanno comune il primo biennio. 


| Art. 10. 


. Nel primo biennio del liceo artistico l’insegnamento di 
.ciascuna materia di cultura è comune alle due sezioni, nel 
secondo biennio sono comuni solo i dué insegnamenti di let- 
‘teratura e ‘storia e di storia dell’arte. 


Art. 11. 


Gli alunni iscritti a ciascuna sezione del liceo artistico 
hanno l’obbligo della frequenza per tutte le materie d’inse- 
gnamento. 


‘Art, 12. 


Con l'esame di maturità dalla prima sezione del liceo ar 
tistico si accede all'accademia di belle arti. 

Con l'esame di maturità dalla seconda sezione del liceo 
artistico si accede alla scuola superiore di architettura. 


Art. 13, 


L’abilitazione all’insegnamento del disegno negli istituti 
di istruzione media si consegue per esame di Stato al quale è 
ammesso chi abbia superato l'esame di maturità dalla se- 
conda sezione del liceo artistico o sia provveduto della li- 
cenza da istituto d’arte o da liceo femminile. 


Art. 14. 


La disposizione dell’art. 28 del R. decreto 31 dicembre 
1923, n. 3123, è applicabile anche alle cattedre di materie 
artistiche, di fisica, storia naturale e chimica del Liceo ar: 
tistico. 


Disposizioni per le Regic scucle superiori di architettura, 
Art. 15. 


Lo stato giuridico ed economico del personale insegnante 
delle Regie scuole superiori di architettura, di cui all’ar- 
ticolo 32 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, è identico 
a quello del personale insegnante delle Regie università ed 
istituti superiori; in tale materia, come in quelle dell’ordi- 
namento degli studi, dell’insegnamento, degli studenti e de- 
gli esami nelle anzidette scenole si applicano esclusivamente 
le «disposizioni generali vigenti per le Regic università: ed 
istituti superiori, ai quali le Regie scuole superiori anzi- 
dette sono a tutti gli effetti equiparate. 

Salvo il disposto dell’art. 12, secondo comma, del pre- 
sente decreto, nulla è innovato alle norme degli articoli 64, 
65 e 81 del R. decreto 81 dicembre 1923, n. 3123, e del R. de. 
creto 29 giugno 1924, n. 1239, circa l'ammissione degli stu- 
denti alle Regie scuole superiori di architettura. 

Ogni altra norma speciale relativa al funzionamento delle 
Regie scuole superiori di architettura è determinata nella 
convenzione di cui al 2° comma dell'art. 32 del R. decreto 
31 dicembre 1923, n. 3123. 


, 


Disposizioni per la Regia scuola di recitazione. 
Art. 16. 


«Alla Regia scuola di recitazione di Roma è preposta una 
Commissione artistica di cinque persone nominate per due 
anni dal Ministro per la pubblica istruzione. 

La predetta Commissione esercita anche le funzioni di 
Consiglio di amministrazione, aggregandosi a tal fine il di- 
rettore della Scuola ed un insegnante di ruolo designato dal 
Consiglio delle scuole. 


Disposizioni cgmuni. 
Art. 17. 


Il Ministro per la pubblica istruzione ha facoltà di pro- 
muovere presso gli istituti di istruzione artistica ogni ini- 
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745. 


giativa-che sia riconosciuta utile all'incremento delle arti e 
delle, industrie ad esse collegate. 
Al fine anzidetto il Ministro per la pubblica istruzione, 


accordandosi ove uccorra con altri Ministri COD enti ed. 


entro ‘i limiti «dei fondi stanziati in bilancio, è autorizzato: 

“1° ad istituire corsi speciali, temporanei o permanenti, 
fheoltativi od obbligatori, per insegnamenti che pur non es- 
strido * ‘compresi nei programmi ordinari siano riconosciuti 
necessari ni fini dell'incremento dell’arte e delle industrie 
artistiche; 

2° «a favorire l’organizzazione di esposizioni artistiche 
cd. industriali presso istituti di istruzione artistica od altri 
Enti' disposti a tale organizzazione ; 


; 8a promuovere comitati o consorzi temporanei o per-' 


snanenti per particolari imprese a favore dell’arte e delle 
indiigtrie artistiche. 

Gli istituti di istruzione artistica possono contribuire alle 
attività vdi cui ai numeri 2 e 3 
proprio: bilancio. 


Art. 18. 


+ Il'eervizio di cassa degli istituti «di istruzione artistica è 
affidato, #previa amtorizzazione del Ministero, a nn istituto 
di. emissione oppure a una cassa di risparmio postale o ad 
altra cassa o istituto di credito. 

“Le somme sono depositate possibilmente in conto corrente 
fruttifero; i frutti sono iscritti in entrata nel bilancio del. 
l’esercizio succèssivo alla loro maturazione ed erogati ai 
fini di ciascun istituto secondo le norme dell'art. 46 del Re- 
gio ‘dotiteto 31 dicembre 1923, n. 3123. I 

I pagamenti a carico del conto corrente suddetto sono ef- 
fettuati ‘mediante ordini a fisma del presidente del Consi. 
glio, di amministrazione © di altro consigliere da lui dele- 

sito “e ‘del capo dell'istituto o di altro insegnante di ruolo 
da ui ‘delegato. Quando il presidente del € Jonsiglio di am- 
ministrazione è lo stesso capo d'istituto, la seconda firma 
surÀ ipposta dal funzionario amministrativo di grado più 
elevato.o da altri da Ini delegato. Anche la custodia dei 
valori dovrà affidarsi ad uno degli Enti e istituti di cui al 
primo comma. 

Art. 19. 


Il Ministro iper. la pubblica istruzione di concerto con 
quello per le finanze ha facoltà di autorizzare istituti di 
istruzione artistica ed Enti che amministrano tali istituti 
o) “dontribtiscono al loro mantenimento a contrarre mutui 
con‘la Cassa depositi e prestiti o con altri istituti di cre- 
dito per provvedere ad acquisto di aree, a costruzione od 
acquisto, ; ‘adattamento, restauro, ed arredamento di edifici 
per gli istituti suddetti. 

, La estinzione di tali mutui si effettua al massimo in cin- 
quanta anni. 

il * Pagamento degli interessi può essere assunto in tutto 
o in parte dal Ministero a seconda della disponibilità dei 
fondi sull’apposito capitolo del bilancio in esercizio. La 
quota di ammortamento del capitale dato a mutuo e quella 
di interesse eventualmente non assunta dal Ministero della 
pubblica istruzione fanno carico al bilancio dell'Ente mutua. 
tario. 

Nulla*è mutato, salvo quanto è disposto dal presente dé: 
creto); alle norme che regolano i mutui della Cane depositi 
e prestiti. 

Art. 20. 
I “progetti dei lavori e forniture, per cui viene contratto 


il mutuo. 4 norma dell’articolo precedente, ‘sono approvati 
dal *Miliistro per l’istruzione, sentita la competente Soprin- 


anche con fondi forniti dal 


tendenza: alle opere d’arte medioevale e moderna od altro 
ufficio tecnico governativo, e su confonme parere di una spe- 
ciale Commissione tecnica da nominarsi ai sensi dell’art. 4 
del R. decreto 21 dicembre 1922, n. 1726.. 


Art. 21 


L'approvazione del progetto sudo: a dichiarazione di 
pubblica utilità agli etfetti della legge 25 giugno 1865, nu-' 
mero 2859. Alle espropriazioni occorrenti si applicheranno 
le norme degli articoli 12 e 183 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, per il risanamento della città di Napoli. Tutti gli 
atti e contratti relativi all'acquisto delle aree, alla costru. 
ziene, all’adattamento, restauro ed arredamento degli edi- 
fici sono registrati con il diritto fisso di I. 10 ed occorrendo 
formalità ipotecarie sarà dovuia la tassa fissa di L. 10, 


Art. 22. 


Chi riesca vincitore di nn concorso a posto di insegnante 
in istituti di istruzione artistica e non accetti la nomina è 
escluso dal partecipare ad altri concorsi della stessa ma- 
teria sino a tre anni dalla data della rinuncia. 


Att. 28. 


L’insegnante in esperimento, nominato ad altra cattedra 
Islla stessa materia in seguito a concorso, può conseguirvi 
la stabilità nei modi prescritti dagli articoli 4 e 13 della 
legge 6 luglio 1912, n. 784, quando sia compiuto il triennio 
dalla nomina in esperimento alla cattedra precedentemente 
occupata. . 

L'insegnante stabile nominato ad altro della stessa ma- 
teria in seguito a concorso vi conserva la stabilità; però 
dopo un anno di insegnamento nella nuova cattedra, pu 
essero sottoposto al una o più ispezioni, dopo le quali, e 
in ogni caso entro tre anni dalla ultima nomina, il Mini- 
stro ha facoltà di restituirlo al posto precedentemente oc- 
cupato o di destinarlo ad‘altro di egual grado, pel quale, 
a giudizio insindacabile del Ministro, sia ritenuto idoneo. 


Art. 24, 


L’obbligo d’orario di ciascun insegnante di ruolo è deter- 
minato dalle speciali disposizioni proprie di ciascun ordine 
di scuole o dei singoli istituti. 

Entro i limiti dell’orario obbligatorio ciascun insegnante 
di ruolo può essere obbligato ad assumere insegnamento di- 
verso da quello indicato dal titolo del posto occupato. 


Art. 25. 


Per i servizi di custodia e di vigilanza alle scuole, negli 
istituti di istruzione artistica, in aggiunta al personale su- 
balberno di ruolo, i capi di istituto hanno facoltà di assu- 
mere in servizio inservienti giornalieri da scegliersi, ove oc- 
corra, anche fra donne. 

tali inservienti sono compensati a carico del bilancio del- 
l’istituto nella misura stabilita dal capo di esso. 

I medesimi sono ‘licenziati così quando risultino deficienti 
per operosità, diligenza e condotta, come quando non sia 
più necessaria la loro opera. 


Disposizioni transitorie. 
‘Art. 26. 
Silio a quando non sia provveduto all'emanazione di spe- 


ciali regolamenti per l’esecuzione del R. decreto :81 dicem-. 
bre 1923, n. 3123, nei Regi istituti d’istruzione artistica con. 
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tinueranno ad osservarsi, in quantò siano applicabili e non 
contrastino col suddetto Regio decreto e col presente, le 
disposizioni del regolamento approvato decreto Luogotenen- 
ziale 5 maggio 1918; n. 1852, del decreto-lesve Luogotenen- 
ziale 27 ottobre 1918, n. 1826, del R. decreto- -legge 31 ot- 
tobre 1919, n. 2211, e del R. deoretb 9 dicembre 1923, n. 2819. 


\Art. 27. 


Bino a tanto che non siano approvati gli statuti e i ruoli 

orgunici dei Regi istituti d’arte di Lucca, Massa, Modena, 
Parma ed Urbino, il Ministro per la pubblica istruzione è 
sutorizzato alla gestione degli istituti anzidetti in base ai 
ruoli organici preesistenti e secondo le norme comuni vigeuti 
per gli istituti d’istruzione artistica, fermo restando il di- 
sposto dell’art. 79, 3° comma, del R. decreto 831 dicenibre 
‘1923, -n. 8123, ed escluse ulteriori assegnazioni ai predetti 
«istituti di altro personale dei ruoli delle accademie e degli 
«istituti di belle arti. 
* AI fine di avviare il funzionamento dei suddetti istituti, 
«il Ministro per la pubblica istruzione ha facoltà di assu- 
mere senza concorso personale di esperimento, e di desti- 
nare temporaneamente personale di ruolo di istituti di istru- 
‘zione artistica e di altre Amministrazioni dello Stato; le 
spese per il personale in parola sono a carico del bilancio 
dei singoli istituti. 

Il personale anzidetto petrà, dopo almeno un anno di 
servizio, essere nominato stabilmente a posti dei ruoli orga- 
nici degli istituti indicati, sentito il parere di speciale Com- 
‘missione, da nominarsi ai sensi dell'art. 4 del R. decreto 
21 dicembre 1922, n. 1726. 


Art. 28. 


Le disposizioni relative allo stato giuridico dei direttori 
È dei professori, contenùte nel’ R. decreto 31 dicembre 1928, 


n. 8128, e nel presente, sono applicabili, in deroga all’art. 5: 


del R. decreto. 21 maggio 1924, n. 1200, nelle scuole ed isti- 
‘tuti -industriali con finalità prevalentemente artistica indi- 
cate nell’elenco annesso all’anzidetto decreto. 


ATt. 29. 


Nei casi, in cui a norma dell’art. 5, 1° comma, del R. de- 
‘eréto 21 maggio 1924, n. 1200, sia da promuoversi il parere 
‘o il giudizio del Consiglio superiore per l’istruzione agraria 
industriale e commerciale o del' suo Comitato amministra- 
tivo, il Ministro per la pubblica istruzione promuoverà in- 
vece il parere 0 il giudizio di una speciale Commissione da 
nominarsi ai sensi dell’art. 4 del R. decreto 21 dicembre 
1922,. n. 1726. . 


Art. 30, 


I professori di architettura delle Regie accademie di belle 
‘arti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino, 
Venezia, qualora vengano assegnati. alle Regie scuole supe- 
riori di architettura in virtù dell’art. 81, primo comma, del 
R. decreto 31 dicembre 1923, n. 8123, non potranno essere 
successivamente assegnati ad università o istituti superiori 
escluse le altre Regie scuole superiori di architettura che sa 
ranno eventualmente. istituite. 

Per effetto della soppressione del corso speciale di archi. 
tettura nella Regia accademia di belle arti di Roma, il pro- 
fessore di ruolo di architettura della Regia accademia pre- 
detta, passerà dal 1° novembre 1926, a far parte, come pro- 
fessore stabile, della Regia scuola superiore di architettura 
di foma. Il medesimo sarà considerato in soprannumero ai 
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posti di ruolo dei professori assegnati alla detta Scuola con 
la tabella D, annessa al R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, 
e modificata dall’art. 21 del R. decreto 4 settembre 1925, 
n. 1604, sino a che non si renda vacante uno di tali posti, 
che sarà occupato dal professore suddetto. 


Art. 31. 


Al professore di plastica della figura della Regia accade. 
mia di belle arti di Carrara, ai professori di disegno di fi- 
gura e di decorazione pittorica, di plastica decorativa, di 
architettura e prospettiva del Regio istituto di belle arti di 
Lucca in servizio di ruolo allo data dell'entrata in vigore 
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, è accordato come 


‘ beneficio personale il grado e il trattamento economico asse- 


gnato, in virtà del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ai 
professori dello stesso o di analogo titolo nelle altre acca- 
demie ed istituti di belle arti, di cui alla legge 6 luglio 1912, 
n. 7384; è computato nel nuovo grado il servizio riconosciuto . 
nel grado precedentemente occupato, diminuito di tanti anni 
quanti ne sono prescritti per il conseguimento di tutti gli 
aumenti periodici nel grado medesimo. 


Art. 32. 


Il Ministro per la pubblica istruzione, prescindendo dal: 
l'osservanza del 2° comma dell’art. 62 del R. decreto 81 di- 
cembre 1923, n. 3123, ha facoltà di nominare a posti di 
ruolo del personale insegnante di cui alla tabella n. 38 del. 
l’allegato Il al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, i due 
professori straomdinari in servizio ‘anteriormente al 1912 
presso l’Istituto di belle arti di Napoli. 

Per i suddetti insegnanti e per quelli di cui all'articolo 
precedente la disposizione dell’art. 55, 2° comma del R. de- 
creto 31 dicembre 1923, n. 8123, è sospesa, se non sia già 
stata applicata, per un triennio dalla entrata in vigore del 
presente decreto. 


Nella prima applicazione del presente decreto gli attuali - 
alunni del secondo biennio dei licei artistici dichiareranno 
a quale delle due sezioni di cui all’art. 9 del presente de- 
creto intendano essere iscritti. 


Art. 34. 


Il personale di cui al 2° e 3° comma dell'art. 79 del R. de- 
creto 31 dicembre 1928, n. 3123 che venga assegnato nel ruolo 
del nuovo istituto d’arte ad un grado superiore a quello occ- 
cupato nei ruoli del personale delle accademie e degli isti. 
tuti di belle arti conseguirà la differenza di stipendio a ti- 
tolo di assegno personale pensionabile da corrispondersi n 
carico del bilancio dell'istituto d’arte e direttamente da es- 
so. La quota di pensione relativa a detto assegno sarà pari- 
menti a carico del bilancio dell’istituto. 


Art. 35. 


E’ abrogata ogni disposizione contraria al presente de- < 
creto. 

Le disposizioni degli articoli 26 e 27, 1° comma, hanno ef- 
fetto dal 1° novembre 1924. 
‘ Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dàtò a Roma, addì 7 gennaio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — VOLPI — FEDELA. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
| Registrdto-alla Corte dei conti, con riserva, addi 15 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, n. 154. — Coop. 
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‘ Numero di pubblicazione 467. 


REGIO DECRETO-LEGGE 11 febbraio 1926, n. 224. 
Trasporto di fondi dallo stato di previsione della spesa del 
‘Ministero della guerra in quello dell’interno per l’esercizio fi: 
nanziario 1925-26 per spese di funzionamento del servizio auto» 
‘mobilistico della Presidenza del Consiglio dei Ministri e del Mi- 
nistero dell’interno. 


VITTORIO EMANUELE III 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE! 
RE D'ITALIA 


Ritenuta l'opportunità che alle spese per le vetture auto- 
mobili in servizio della Presidenza del Consiglio dei Mi- 
nistri e dell’Amministrazione centrale dell'interno provveda 
il Ministero dell’interno con la speciale organizzazione di 
cui dispone; 

+ Visto il KR. decreto-legge 11 ottobre 1925, n. 1795; 
Udito il Consiglio dei Ministri; ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 

per le finanze, di concerto col Capo del Governo Primo Mi. 

nistro ‘Segretario di Stato e Ministro per la guerra, e col 

Ministro per l'interno; 

“Abbiamo decretato e decretiamo: 


Lo stanziamento di L. 1,804,000 del capitolo n. 42 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario 1925-26 è diminuito della somma 
di L. 285,000. 

La predetta somma è passato in aumento al capitolo n. 79 
dello stato di previsione del Ministero dell’interno per l’e- 
sercizio medesimo alla cui denominazione verrà aggiunto : 
« Spese automobili per i servizi centrali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dell’Amministrazione dell’in- 
terno ». A quest’ultimo capitolo verranno imputate le spese 
finora sostenute per il servizio stesso. 

‘Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Il Ministro 

. proponente è nutorizzato alla presentazione del relativo di- 
segno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti: del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


“Dato a Roma, addì 11 febbraio 1926. 
‘VITTORIO EMANUELE. 


‘ Mussocini — VoLpi — FEDERZONI. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco.. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 15 febbraio 1926. 
Aiti del: Governo, registro 245, foglio 158. — Coop. 
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TATO 


Numero di pubblicazione 468, 


REGIO DECRETO-LEGGE 11 febbraio 1926, n. ‘217. 


Miglioramento economico del personale delle Regie scuole 
medie professionali, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONO 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull’ordina- 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e lt sue 
successive modificazioni ; 

Visto il R. decreto 80 dicèmhbre 1923, n. 2144, concernente 
l'ordinamento gerarchico delle Regie scuole medie indu- 
striali; l : : 

Visto il R. decreto 15 maggio 1924, n. 749, sull’ordinan 
mento dell’istruzione media commerciale ; 

Visti i Regi decreti 831 dicembre 1923, n. 8127, e 21 mag; 
gio 1924, n. 1200; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale di concerto con quelli per l’istru- 
zione e per Je finanze; l 

Abbiamo decretato e decretiamo :. 


Art. l. 


La tabella di classificazione per gradi dei professori tito- 
lari delle Regie scuole medie industriali e commerciali star 
bilita con l’allegato VIII del R. decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, ed applicata con i Regi decreti 80 dicembre 1928, . 
n. 3144, e 15 maggio 1924, n. 749, viene modificata, a decor- 
rere dal 1° gennaio 1926, in conformità degli articoli se- 
guenti. 


Art. 2. 


I professori titolari dei Regi istituti industriali e commer- 
ciali (ruolo 4) raggiungono il settimo grado dell’ordîna- - 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato conse- 
guendo la promozione dal nono grado all’ottavo dopo otto 
anni e la promozione dall’ottavo grado al settimo dopo altri 
otto anni. Durante la permanenza nei gradi, usufruiscono 
degli aumenti di stipendio previsti dall’allegato TII del R. de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2393, in conformità dei periodi 
stabiliti per il personale del gruppo A a cui essi apparten- . 
gono. ; 


Art. 3. 


I profesori titolari delle Regie scuole di tirocinio, delle 
Regie scuole professionali femminili, delle Regie scuole com- 
merciali (ruolo B) raggiungono l’ottavo grado dell’ordina 
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato conse- 
guendo la promozione dal decimo grado al nono dopo cinque 
anni e la promozione dal nono grado all’ottavo dopo altri 
cinque anni. Durante la permanenza nei gradi usufruiscono 
degli aumenti di stipendio previsti dall’allegato III del Re- 
gio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, in conformità dei pei 
riodi stabiliti per il personale del gruppo 4 a cui essi apr 
partengonò. 


Art 4. 


I professori titolati delle Ragie scuole di avviamento (ruo- 
lo 0) raggiungono il nono grado dell'ordinamento gerarchico 
delle Amministrazioni dello Stato conseguendo la promo .. 
zione dall’undecimo grado al decimo dopo cinque anni e la 
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promozione dal decimo grado ai nono dopo altri sei anni. 

Durante la permanenza nei grasli usufruiscono degli aumenti 

di stipendio previsti dall’allegato ITI del R. decreto 11 no-_ 
vembre 1923, n. 2395, in conformità dei periodi stabiliti per. 
il personale del gruppo B a cui essi appartengono, 


Art. 5. 


All’atto dell’applicazione del presente decreto il personale 
titolare delle Regie scuole medie industriali e commerciali 
sarà collocato nel grado e con lo stipendio che ad esso com- 
pete in base all’anzianità precedentemente conseguita. 


‘Art. 6. 


, Le disposizioni del presente decreto sono applicabili an- 
che al personale insegnante delle scuole ed istituti di cui 


all’allegato A del R. decreto 21 maggio 1924, n. 1200, in | zato 


quanto il medesimo sia compreso nell'allegato VIII al R. de- 
creto Li novembre 1923, n. 2893. 


Att. 7. 


Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto 
allo stanziamento nei bilanci rispettivamente del Ministero 
dell'economia» nazionale e di quello dell'istruzione delle som- 
me necessarie per l’applicazione del presente decreto. 


Art. 8. 


fono abrogate le disposizioni contrarie al presente decre- 
to che sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge, ed il Ministro proponente è autorizzato alla presenta- 
zione del relativo disegno di regge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIxi — BreLLuzzo — Fepeuo — 
VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco, 


Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 151. — Coop. 


— Numero di pubblicazione 469. 


REGIO DECRETO 11 febbraio 1926, n. 219. 


Proroga dei termini stabiliti dagli articoli 16 e 22 della legge 
2A marzo 1921, n. 312, pel riesame dei diritti esclusivi di pesca. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 16 e 22 della legge 24 marzo 192!, n. 312, 
sulla pesca e sui pescatori; 

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2726; 

Visti i Regi decreti legge 25 aprile 1922, n. 557; 7 giugno 
1923, m. 1450; 20 marzo 1924, n. 685, e 22 febbraio 1925, 
n. 088; 

‘ Daito il Consiglio dei Ministri; 


U 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale, di concerto con i Ministri per l’in- 
terno, per la giustizia e gli affari di culto, per le comunica. 
zioni, per i lavori pubblici e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art L 


Il termine stabilito dagli articoli 16 ce 22 della legge 24 
marzo 1921, n. 312, per la revisione dei decreti di ricono- 
scimento del possesso dei diritti esclusivi di pesca, è pro- 
rogato al 31 dicembre 1927. 


‘Art. 2. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. Il Ministro proponente è antoriz- 
,&lla presentazione del relativo disegno di legge. 


‘Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 febbraio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


MussorINI — BRELLUZZO — FEDERZONI — 
Rocco — CIANO — GIURIATI — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1926, 
Atti del Governo, registro %5, foglio 153. — Coop. 


Numero di pubblicazione 470. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 216. 
Preferenza ai prodotti delle industrie nazionali negli acquisti 


‘da effettuarsi da parte delle Amministrazioni dello Statò, degli 


Enti autarchici, o sottoposti alla tutela o vigilanza dello Stato, . 


VITTORIO EMANUELE III 
TER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Primo Ministro di concerto con i Mini- 
stri per l’econémia. nazionale, per le finanze c per le co- 
lonie; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. L 


Alle Amministrazioni civili e militari dello Stato, agli 
Enti autarchici, agli Enti sottoposti alla tutela o vigilanza 
dello Stato, nonchè alle aziende annesse o comunque dipen- 
denti dalle Amministrazioni ed Enti predetti, è fatto ob- 
bligo di dare la preferenza ai prodotti delle industrie na- 
zionali, negli acquisti da effettuare sia direttamente sia per 
conto proprio o per commissione, di materiali, di apparec- 
chi, di macchine e sirumenti e di manufatti e prodotti finiti 
o semi-lavorati di ogni genere, semprechè concorrano le #e- 
guenti due condizioni : ci 

1° si tratti di materiali, di apparecchi, di macchine e 
strumenti, di manufatti e prodotti finiti e semilavorati di 
qualsiasi specie, che l'industria nazionale è in grado di pro- 
durre nei limiti di tempo, con le caratteristiche tecniche ‘e 
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con ‘le garanzie, richieste in base a criteri normali, avuto 
riguardo al genere della fornitura; 

Pil prezzo della merce nazionale, di cui trattasi, ri 
sulti equo im confronto al prezzo offerto dalla concorrenza 
estera cin ogni caso non ecceda quest’ultimo prezzo, accre- 
sciuto del dazio doganale e delle spese di trasporto a de. 
stino di una percentuale superiore al 5 per cento. In casi 
eccezionali, e previo assenso del Ministro per le finanze 


d’accordo col Ministro per l’economia nazionale, tale per-. 


centùale potrà essere fissata in misura maggiore del 5 de 
ceritò e fino al 10 per cento. 

»Per prodotti delle industrie nazionali si intendono le merci 
di qualsiasi genere, che siano prodotte in Italia, sia ‘adope- 
rardo materie prime o semi-lavorati di produzione italiana, 
sia adoperando in tutto o in parte materie prime e semi-la- 
vorati di produzione estera, purchè in quest’ultimo caso il 
prodotto finito presenti un aumento di valore di almeno il 


60. per cento in confronto al valore delle materie prime ce | 


dei semi-lavorati di produzione estera adoperati per la fab- 
Lricazione di esso. 


Art. 2. 


I funziorari dello Stato o degli Enti pe o sotto. 
posti alla tutela o vigilanza dello Stato, nonchè i capi delle 
aziende annesse o dipendenti, che contravvengono o contri. 
buiscano a contravvenire all'obbligo, di cui all’art. 1, sono 
passibili delle sanzioni previste dagli ordinamenti delle ri- 
spettive Amministrazioni per gravissime negligenze in ser- 
vizio, senza pregiudizio delle eventuali DAgzion sanzioni per 
responsabilità diverse. 

‘I Consigli di amministrazione delle aziende di cui sopra 
“possono essere sciolti, e per ciasenn componente di essi può 
‘essere yietata, per tre anni, la rinnovazione della nomina. 
Lo scioglimento è pronunciato dal Consiglio dei Ministri 
su proposta del Ministro competente. 


Art. 3. 


Entro il 80 giugno 1926 saranno resi tecnicamente uni. 
formi, ai fini del presente decrtto, i capitolatì delle Ammini- 
strazioni e degli Enti indicati nell’art. 1, sul parere tecnico 
di una Comiso scelta nel seno del Comitato generale 
per la unificazione della industria meccanica ed in cui sa- 
wunno rappresentate le Amministrazioni pubbliche più in- 
teressate. 

Art. 4, 


fono abrogate le disposizioni riguardanti le forme di pre- 
ferenza finora accordate, negli Apgnisa: di pubbliche Ammi- 
nistrazioni, all'industria nazionale ed è parimenti abrogata 
ogni disposizione contraria a quelle del presente decreto. 

“Con decreto del Ministro per l'economia nazionale, di con- 
certo col Ministro per le finanze, potranno essere emanate 
le norme occorrenti per l’escenzione Aa presente decreto. 


Art. 5. 


È 


Il presente decreto, senza che occorra apposita disposi- 
zione estensiva, sarà applicato alle Colonie. ) 


Art. 6. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta © fficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento «per la conversione in legge. Il Primo 
Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei . 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


‘osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 gennaio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — BeLLUZZO — VoreI _: 
LANZA DI SCALEA. 


. Visto, i Guardasigilli : Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1996, 
Atti del Governo, registro 245, foglio 150. — Coop. 


Numero di pubblicazione 471. 


REGIO DECRETO-LEGGE 19 febbraio 1926, n. 221. 
Trattamento doganale delle merci importate dalla Sarre. 


VITTORIO EMANUELE IIl 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA ‘NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 17 aprile 1925, n. 478, che ha approvato la 
tariffa generale dei dazi doganali emanata con R. decreto. 
legge 9 giugno 1927, n. 806, e le sue successive modificazioni ;;. 

Ritenuto che le merci italiane sono ammesse all’importa= © 
zione nel territorio della Sarre al regime doganale della nt 
zione più favorita, e che analogo trattamento conviene ac. 
cordare, per reciprocità, alle merci della Sarre all’entrata 
in Italia, per favorire lo sviluppo Uei trattici con quella re- 
gione; . 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale, di concerto con quelli per g gli. af 
fari esteri e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Alle merci di origine e provenienza dal territorio della ' 
Sarre sarà applicato, a titolo di reciprocità IAP AO 
in Italia, il trattamento doganale della nazione più favorita, . 
a decorrere dalla data di pubblicazione del presente pb 


Art. 2. 


Godranno del trattamènto, di cui all'art. 1, anche Je mor. 
ci, di origine e provenienza dalla Sarre, già introdotte na 
Regno con la precedenza del dazio sospeso. 


Art. 3. 


Ii presente decreto sarà presentato al Parlamento' per la: 
conversione in’ legge.; Il Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione’ del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a So, addì 12 febbraio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — BELLUZZO — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte det conti, con riserva, addì è [ebbraio, 1958, 


Atti del GODErnO, registro 245, foglio 157. — 
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Numero di pubblicazione 472. 


REGIO DECRETO-LEGGE 11 febbraio 1926, n. 223. 


Modificazioni al.R. decreto-legge 15 marzo. 1828, n. s05; re: 
lativo alla indennità per servizi collettivi della M. V. S. N. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE D’ITALIA 


Visti i Nostri decreti-legge 14 gennaio 1928, n. 31, e 15 
marzo 1923, n. 967, convertiti in legge con la aa 17 ‘aprile 
1926, n. 473; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla’ proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dellà guerra e della marina, di concerto con il Ministro 
Segretario. di Stato per le finanze; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1 


. Gli Articoli 6 ed 8 del R. decreto-legge 15 marzo 1923, 
.n.: 967, sono abrogati. 


Art. 2. 


“Im occasione di chiamate e concentramenti di reparti della 
M. V. S. N. per servizi collettivi inerenti al mantenimento 
dell'ordine pubblico o per istruzioni, riviste e funzioni di 
‘carattere statale, agli ufficiali spetta l’inderinità di carica e 
‘l'indennità militare stabilità per i pari grado che prestano 
servizio permanente presso il Comando generale, i Comandi 
di zona, i Comandi di gruppo di legioni ed i Comandi di le- 
gione. Le indennnità stesse sono corrisposte commisnrandole 
‘allo effettive giornate ‘di servizio prestato e previa detra 
zione delle corrispondenti pro-rata di stipendio, pensione 
indennità di posizione ausiliaria ed altri assegni fissi di cui 
‘gli ufficiali stessi sono evenfualmente provvisti a carico dello 
Stato odi altri Enti pubblici, in conformità di quanto è 
Stabilito all’art. 4 del citato R. decreto-legge 15 marzo 1923, 
n. 967. 


Art. 8. 


. Peri servizi di cui all’articolo precedente sono inoltre sta. 
bilite le rh indennità eventuali giornaliere : 

20 agli ufficiali e L. 12 ai capi squadra ed alle ca- 
dida i quando il servizio è compiuto nella loro stessa 
residenza; 

d) L. 24 agli ufficiali e L. 14 ai capisquadra ed alle ca- 
micie nere, quando comandati a prestar servizio fuori della 
loro sbituale residenza, vi facciano ritorno nella stessa gior. 
rata; 
un 0) L. 36 agli ufficiali e L. 18 ai capisquadra ed alle ca- 
‘micie nere, quando par il servizio di cui alla lettera 0) sono 

tti a pernottare fuori residerza. 

«Non compete alcun compenso chilometrico per i percorsi 
sulle vie ordinarie e le spese di trasporto sulle ferrovie sono 
a ‘carico dell’Amministrazione. 


Art. 4. 


‘ Quando la durata «dei servizi collettivi compiuti, senza in- 
« terruzione, în una stessa località è superiore ad un mese, gli 
: Wficiali non in servizio permanente hanno diritto a percepire 


le indennità eventuali di cui all'articolo precedente soltanto 


per il primo mese. 

Nessuna indennità eventuale compete agli ufficiali ed ai 
militi di truppa, in servizio permanente, per i servizi collet- 
tivi dai medesimi prestati nella località ove ha sede il Co- 
mando al quale sono addetti. 


Art. 5. 


| Agli ufficiali ed ai militi di truppa, non in servizio perma- 
nente, che vengono chiamati a prestar servizio di pattuglia 
o di pattuglione notturno di pubblica sicurezza compete, ri- 


spettivamente, l’indennità di L. 20 e di L. 12. L’indennità 


stessa non è cumulabile con quelle di cui a! precedente arti. 
colo 3 e viene ridotta alla metà quando il servizio non si 
protrae oltre ia mezzanotte. 

Il presento decreto verrà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge, avrà effetto dal 1° gennaio 1926 ed è 
autorizzata la presentazione del relativo «disegno di legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi è ‘dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservave 


Dato a Roma, addì 11 febbraio 1926. 
VITTÒRIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1926. 
Atti del Governo, registro 245, foglio 159. — Coor. 


Numero di pubblicazione 473. 


REGIO DECRETO-LEGGE 7 febbraio 1926, n. 227. 


- Modificazioni al R. decreto-legge 1° maggio 1924, n. 1166, 
relativamente alla concessione delle licenze al personale delle 
legioni libiche permanenti di M. . N. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto in data 1° maggio 1924, n. 1166, 
convertito nella legge in data 24 dicembre 1925, n. 2801, col 
quale è regolato il trattamento del personale delle legioni 
libiche permanenti di M. V. 8. N; 

Considerata la necessità di modificare lc norme relative 
alla concessione della licenza straordinaria; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, di concerto col Primo Ministro Segretario 
di Stato e Ministro per la guerra e per la marina, e coi 
Ministri per la giustizia e gli affari di culto e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


1 (ufficiali) dell'art. 22 del R. de- 
1166, è abrogato e sostituito col. 


L’ultimo comma del n. 
creto 1° maggio 1924, n. 
seguente : 

«Il viaggio dal luogo di residenza in Colonia al Comune 
designato per fruire della licenza di cui al precedente com- 
ma, e viceversa, è a carico dell’ Amministrazione. 
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as 

LTrafaciate che allo scadere della Ticenza ordinaria per 
motivi di salute, comunque concessa, non ritenga poter pro- 
. seguire. nel servizio coloniale è sottopusto, a .cura del più 
vicino Comando di distretto, a vista medico-collegiale mi- 
litare'e, soltanto nel caso che sia ritenuto non. idoneo, s’in- 


tende. definitivamente rimpatriato dalla data in cui ha ter. 


mine , la licenza straordinaria concessa. I Comandi di di- 
stretto informano il Governo coloniale dell’esito della visita 
medica. 

Mi «I viaggio per recarsi all'ospedale militare e pel ritorno 
‘3 # eirico dell’Amministrazione del Regio corpo di appar- 
“ténénza DIN 


‘Art. 2. 


‘Il comma 3) del n. 2 (graduati e militi) dell’art. 22 del 
«R. decreto 1° maggio 1924, n. 1166, è abrogato e sostituito 
‘col Béguente i 

« b) Licenza straordinaria coloniale. — Può essere con- 
cessa, quando non competa la licenza ordinaria, per gravi 
motivi di famiglia debitamente comprovati o per malattie 
“non: dipendenti da cause di servizio, abbisognevoli di speciali 
ccure;. in seguito a parere dell’autorità medica militawe co- 
‘loniale. E’ della durata massima. di giorni 80, non compreso 
il viaggio di andata e ritorno. 

-.. «Il periodo di licenza non è compreso nel computo della 
ferma o della rafferma. 

‘’ «Durante tale licenza si applicano, per quanto riguarda. 
la corresponsione della paga, le norme vigenti pel Regio 
‘esercito in Italia, e gli assegni dovuti pel servizio in Co- 
-lonia cessano dalla data d’imbarco per ricominciare da 
“quella di sbarco per ritorno in Colonia. 

. xx Non è dovuta la razione viveri, ed è a carico dell’Am- 
“ministrazione il solo viaggio per mare tanto all’andata che 
;91 ritorno. 

. « Vale pei graduati e pei militi quanto è sopra detto per 
‘gli ufficiali circa le modalità pel riconoscimento delle con- 
‘dizioni di salute per la cessazione dagli impegni coloniali 
nei casì di inabilità a proseguire il servizio in Colonia, per 
guanto riguarda le proroghe e le segnalazioni ai distretti. 

‘'«I militari non riconosciuti idonei che abbiano servizio 
militare di leva da compiere vengono subito inviati, per cura 
dei distretti, al corpo di destinazione nel Regio esercito. 
6 Agli effetti delle licenze ordinarie posteriori alla prima, 

il periodo di licenza ordinaria trascorso, si calcola come ser- 
È vizio; 3 tale norma vale per gli ufficiali e per la truppa ». 


‘Art. 3. 


ui presente decreto sarà presentato al Parlamento per la. 


conversione in legge. 


‘ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 


Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 7 febbraio 1926. 
VITTORIO EMANUELE, 


MussoLINi — Di ScaLra — Rocco — VOLPI. 


Visto, il Guapdasigilli: Rocco. j 
Regalo, alla Corte dei conti, con riserva, addi 15 febbraio 1926. 


“Atti del Governo, registro 245, foglio 160. + Coop, 


Numero di dubbio 414, 


REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1926, n. 228. 


Avanzamento normale - del personale appartenente alle le» 
gioni Npicne permanenti della M, V. S, N. 


—— 


i VITTORIO EMANUELE IIl 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull’avanzamento. nel 
Regio esercito e successive modificazioni; 

Visto il regolamento per l’esecuzione della predetta leg 
approvato con Nostro decreto 31 luglio 1907, n. 625, e fa 
cessive modificazioni; 

Visti i Nostri decreti-legge 16 ottobre 1919, n. 1986; 
7 marzo 1920, n. 851, e 10 febbraio 1921, n. 125, stati con- 
vertiti nella legge n. 473 del 17 aprile 1925; 

Visto il Nostro decreto-legge 1° maggio 1924, n. 1166, con- 
vertito nella legge 24 dicembre 1925, n. 2301, riguardante la 
costituzione, il funzionamento ed il trattamento delle due 
legioni libiche permanenti di M., V. S. N. della Tripolitania 
e ‘della Cirenaica; i 

Visto il Nostro, decreto-legge 13 dicembre 1923, n. 3111, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, relativo agli 
obblighi ci servizio militare per gli appartenenti alla M. V. 
S. N. dislocata nelle Colonie; : 

Riconosciuta l’opportunità di stabilire le modalità per 
l'avanzamento normale degli ufficiali, dei graduati e mi. 
liti di truppa delle legioni ‘libiche - ‘permanenti della Tripoli. 
tania e Cirenaica, giusta l’art. 12 del R. decreto- legge. ci- 
tato n. 1166; i 

Sentito il Consiglio supremo coloniale; 

Sentito il Consiglio. dei Ministri; 

Sulla proposta del: Nostro Ministro Segretario di Stato - 
per le colonie, di concerto col Capo del Governo Primo Mi- 


+ nistro Segretario di Stato e Ministro per la guerra e per 


la marina, e coi Ministri per la giustizia e gli atfari di culto 
e per le finanze; 
‘Abbiamo decretato e decretiamo: 
Ufficiali. 
Art. 1. 


L’ufficiale della Milizia libica permanente, ‘all’atto del 


conseguimento di una promozione nei ruoli del Regio eser- 


cito, può conseguire normalmente la promozione, nella Mili- 
zia, al grado superiore — corrispondente al nuovo grado 
conseguito nel Regio esercito — a meno che egli non rivesta 
già nella Milizia tale grado superiore. 


Art. 2. 


L’avanzamentò. normale nei gradi della Milizia, in base 
all’articolo precedente, viene effettuato dal Comando gene- 
rale della Milizia volontaria sicurezza nazionale, su propo- 
sta delle autorità’ gerarchiche coloniali, e con modalità ana: 
loghe a quelle in vigore per gli ufficiali del Regio esercito. 


Art. 3 


L’ufficiale che, per effetto di promozione, venisse a risnì 
tare esuberante agli organici della legione libica cui appar- 
tiene, verrà rimpatriato. 


752 
Graduati e militi di truppa. 
Art, 4. 


Le promozioni normali nei gradi di vice- -caposquadra e di 
agire nelle legioni libiche permgnenti della M. V. 

£. N. della ‘Tripolitania e della Cirenaica, sono fatte a scel- 
ta, «e& in base gi i posti. disponibili di ciascuna legione. 


\ 


Art. 5: 


‘L’anzianità minima di servizio, e di grido ed i requisiti. di: 
4doneità, che si.richiedono per ‘l'avanzamento & vice-capo-: 


squadra el a ‘caposquadra, sono quelli stessi richiesti per 
l'avanzamento al grado di caporale e di sergente nel Regio 
esercito. 


‘Art. 6. 


Come anzianità di servizio viene computato il servizio pre- 
stato nella. Milizia in Colonia, nonchè il servizio militare 
eventualmerte prestato nel Regio estrcito., 

L’anzianità: di ‘grado decorre dalla data di arruolamento 
nello legioni libiche (per i graduati arruolati tali) ovvero 
dalla data ‘di promozione nelle legioni suddette (per quelli 
promossi ‘dummte la ferma 0 rnfferma coloniale). 


Art. 7. 


. Per le promozioni di.cui sopra, si svolgeranno, in ciascuna 
Colonia, dei corsi speciali di allievi vice-caposquadra e di 
allievi capo squadra, con modalità analoghe @ quelle stabilite 
per i corsi allievi caporali e allievi sergenti nel Regio eser- 
cito 


Att. 8. 


Le promozioni sono fatte, in ciuscuna legione, dal Coman- 
do del -Regio corpo di truppe coloniali della rispettiva Co- 
lonia. 


Norme corniuni. 


Art. 9. 


\ 
\ 


Per ogni àltro riguardo attinente all’avanzamento nella 
Milizia libica permanente, si applicano norme analoghe a 
«quelle in vigore presso il Regio erercito. 


Art, 10. 


Il presente decreto dovrà essere © preséntato al Parlamento 
per la conversione in legge. 


? Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘Gecreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. ‘ 


Dato a Roma, addì 24 genfiaio 1920. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Lanza Di SCALLA — Rocco 
— Vorri. 


Visto; il Guardasigilli: Rocco. 
Registralp. alla Corte dei conti, con riserva, addì 15 febbraio 1R6. 
Alti del Governo, registro 245, foglio 161. — Coop. 


t 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEI -LAVORI PUBBLICI 


Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio idraulico 
a ponente di ‘Viareggio. i 


: Il Ministero dei lavori BUSBIRI con decreto dell’8 febbraio 
1926, n. 88, ha approvato le mod: ifiche allo statuto del Consorzio 
idraulico a ponente di Viareggio, IEP erato dall’assemblea degli 
interessati il 31 maggio 1925. i 

‘Tali modifiche riguardano l’attribuzione del voto plurimo per 


‘l6 delibere dell’ assemblea e l'abrogazione del reparto dei consi- 


glieri delegati per sezioni. 


. MINISTERO DELLE FINANZE 


Destituzione dall’impiego 
del primo procuratore del registro Centonze Nicola. 


Centonze Nicola, primo procuratore del registro, sospeso a tempo 


. indeterminato dal grado e dallo stipendio dal 3 maggio 1921, è de- 


stituito dall'impiego con effetto dal 19 dicembre 1923 per condanna 
riportata in giudizio penale, con perdita del diritto a pensione, nel 
senso che in seguito a riabilitazione, questa non importi anche' il 
ripristino del diritto a pensione se non sia stata sentita, di nuovo la 
Commissione per il diritto a trattamento di quiescenza degli impie- 

gati civili destituiti circa la revoca di tale clausola. ° 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


inno 


Smarrimento di certificato. 
(a pubblicazione). (Elenco n. 40). 


SI notifica che è stato denunziato lo smarrimerto dello sottoin- 
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni. — 

Numero ordinale portato dal certificato di deposito della ricevuta 
provvisoria: 12884 — Data del certificato di deposito della ricevuta 
provvisoria : 17 luglio 1924 — Ufficio chie rilasciò il certificato di Ge- 
posito della ricovuta provvisoria: Sezione R. tesoreria di Napoli '— 
Intestazione del certificato di deposito della ricevuta provvisorià :' 
Pollice Antonino fu Gennaro — Titoli del debito pubblico certificato 
di deposito: 1 — Capitale L. 10,000 con godimento 1° luglio 1924, 


._ Numero ordinale portato del certificato di deposito della ricevuta 
provvisoria: 8756 — Data dei certificato di deposito della ricevuta 
provvisoria: 17 luglio 1925 — Ufficio che rilasciò il certificato di de- 
posito della ricevuta provvisoria, Sezione di R. tesoreria di Napoli 

— Intestazione di deposito della ricevuta provvisoria: Di Lorenzo 
Gaetano fu Agostino — Titoli del debito pubblico certificato di depo- 
sito: 1 Capitale 2500 con godimento omesso. 


a ordinale portato del certificato di deposito della ricevuta 
provvisoria: 4 — Data del certificato di deposito della ricevuta 
provvisoria: 24 settembre 1924 — Ufficio che rilasciò il certificato di 
deposito della ricevuta provvisoria. Sezione di R. tesoreria di Napoli 

ntestazione del certificato di deposito délla ricevuta provvisori: 
Aventino Cardone fu Tommaso — Titoli de! Debito pubblico certi- 
ficato di deposito: 1: 3.50 per certo (1906) — Capitale T.. 500 con go- 
dimento omesso. 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n, 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mase 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo 
di restituzione del relativo certificato di deposito il - quale rimarrà 
di nessun valore. 

Roma, 30 gennaio 1926 
Il direttore generale: Cinico. 


IOMMASI CAMIL Lo gerente 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello” Staio, 


